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ICCOLO 


LA SCONFITTA DEGLI AZZURRI FORSE UTILE PER ALCUNE RIFLESSIONI 


Sognare non basta 


‘Com'era quella baggia-. 


nata notturna di Gigi 
Marzullo? Qualcosa. co- 
me: «La vita è un sogno 
oi sogni aiutano a vive- 
re?». E l'ospite, di fronte 
al penetrante quesito, 
diceva la sua. 

Perché si parla qui di 
sogni? Perché è un «te- 
ma» particolarmente at- 
tuale, nel panorama ita- 
liano. Alcuni sognano 
nuovi miracoli economi- 
ci, altri (non raramente 
gli stessi) una Naziona- 
le di calcio scintillante 
e capace di vincere per 
la quarta volta un Cam- 
pionato del mondo (e 
c'è addirittura chi so- 
gna un Pds rilanciato 
da D'Alema, tanto per 
dirne un'altra). 

Ma, se i sogni posso- 
no «aiutare a vivere», 
più spessorendono la vi- 
ta assai dura. Soprattut- 
to quando ci si limita a 
sognare, senza fare nul- 


la di concreto perché il 
sogno abbia qualche 
probabilità di realizzar- 


si. («Sognare,  dormi- 
re...): talvolta è meglio 


svegliarsi). 
Come quello di 
un'«Italia campione». 


Gli azzurri sono partiti 
pergli Usa accompagna- 
ti dal viatico «benedi- 
cente» di Berlusconi 
(che ha promesso di es- 
sere presente alla fina- 


Sacchi glissa e non si scompone: 
«Devo pensare alla Norvegia» 


MARTINSVILLE — «Devo salvare 
la Nazionale, non farle danno. Devo 
pensare alla Norvegia». L'Italia «ca- 
de»,.solleva dubbi sulla sua possibi- 
lità di andare avanti, ma Sacchi non 
si scompone: vuole arrivare alla mi- 
gliore squadra possibile. Cambierà 


lissima sognando un 
Forza Italia calcistico), 
con un mini-trionfali- 
smo di Matarrese (che 
ha assunto Sacchi per 
svariati miliardi e non 
può rinnegarlo) e con di- 
chiarazioni incredibil- 
mente ottimistiche an- 


che da parte dello stes-' 


so Sacchi, l'allenatore 
che in due anni non ha 
mai messo in campo la 
stessa formazione e che 


la formazione? «Si vedrà». C'è un 
problema Roberto Baggio? «No». 
Tornerà a sfruttare il gioco sulle fa- 
sce? «Occorre una spinta da parte di 
tutti, fare calcio più dinamico». 


IinSport 


alla vigilia del Mondia- 
le — con gli immancabi- 
li occhiali da sole sulla 
fronte — ha dimostrato 
ancora una volta la sua 
sicurezza cambiando al- 
l'ultimo momento uomi- 
ni e modulo. 

Sognare non fa male 
a patto che si sappia di 
sognare. A patto che 
non si scambi il sogno 
per realtà. Altrimenti il 
sogno ti frega e te la fa 


pagare cara, altro che 
«aiutare a vivere» (se 
poi il sogno è anche stu- 
pido, beh, allora meglio 
guadagnare gli spoglia- 
toi). 

Quanto è accaduto 
l'altra sera dovrebbe far 
riflettere. E’ bastata 
una squadretta come 
l'Eire (nessuno la defini- 
rà adesso uno squadro- 
ne, spero) per decretare 
il tonfo degli azzurti, 
compresa la presunta 
«star» Roberto: Baggio 
(proprio quello del pub- 
blicitario «sogno ameri- 
cano», appunto). 


Un episodio trascura- * 


bile, in sè. Ma utile. E' 
ora che l'Italia, non so- 
lo quella del calcio, 
smetta di farsi illudere 
dai sogni. E recuperi, al- 
meno un po', il senso 
della realtà. Che è sicu- 
ramente più scomodo 
ma, questo sì, aiuta ve- 
ramente a vivere, 
Francesco Carrara 
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A PONTIDA IL LEADER LUMBARD RIAFFERMA L'AUTONOMIA DELLA LEGA | DURANTELA PARTITA ITALIA-EIRE 


Bossi «Indipendentista» 


Ma ribadisce l'appoggio agli alleati per la governabilità del Paese - Svolta a sinistra? «Ridicolo» 


«Avventuriste» le elezioni anticipate 


FONTIDA — Umberto 
la ol di fronte a una fol- 
tre ino oceanica di al- 
© Volte, fa una riflessio- 
di Più che un comizio, 
OPo la calda accoglien- 
Za del popolo leghista ai 
Smistri presenti (Maro- 
st Pagliarini, Gnutti, 
Peroni) e al presidente 
Vella Camera, Irene Pi- 
etti, 


bipossi ha affrontato su- 
eee Îl calo di consensi al- 


europee: è stato il 


Drezzo da pagare alla «ri- 
dedicazione d'identità 
l'i x2 Lega per evitare 
1 Ssorbimento .in Forza 
cone». «E' stata — ha 
stattinuato — una scelta 
ni ategica di chiarifica- 
tone, il male. minore 
a evitare l'abbraccio 
OPorifero e alla lunga 
Ortale di Berlusconi». 
Î «Il mio atteggiamento 
€ confronti di Berlusco- 
— = ha spiegato Bossi 
cara necessario per far 
| 7ADire alla gente che noi 
Se abbiamo scosso la 
lanta del vecchio regi- 
© perchè tornassero 
pelli di prima a racco- 
È ere i frutti del nostro 
Voro). Questo non 
da ol dire, secondo il lea- 
T leghista, che il Car- 
sCcio stia svoltando a si- 
Stra. «Ridicolo — ta- 


UNA 


Nessuna frattura 
nel Carrocciò: 
e deve ritornare 
il «porta a porta » 


glia corto — Proprio la 
sinistra e la consociazio- 
ne hanno prodotto gover- 
ni che non hanno risolto 
i problemi della colletti- 
vià e hanno portato lo 
Stato alla bancarotta». 
«Il problema — sottoli- 
nea Bossi — non è quel- 
lo di cambiare i compa- 
gni di strada, ma di esse- 
re distinti e distinguibili 
da loro». Nè, tantomeno 
quello di andare a elezio- 
ni anticipate, che sareb- 
bero «una scelta avven- 
turista». Tutto bene, 
dunque, sul fronte gove- 
nativo? Sì e no. Perchè il 
liberismo di Berlusconi 
non è quello «popolano» 
di Bossi, perchè «dietro 
Forza Italia c'è la filoso- 
fia del vecchio». E tutta- 
via Bossi proclama: «Da- 
remo tutto il nostro ap- 
poggio agli alleati per ga- 


OPERATIVA SENZA FINI DI LUCRÒ 


comunità 
educante 


SISTEMA ARTICOLATI 
“Atempo pieno prolungato. 


SCUOLA MEDIA 


L fi n 
“galmente riconosciuta | 


DI SCUOLE 


‘GOMUNITA' EDUCANTE 


® LICEO LINGUISTICO 


<Agalmente riconosciuto 


.. VITTORIO BAGHELET 


SFpezo Scientifico/informatico 
RVIZI INTEGRATIVI: pranzo - attività di studio 


i] 
Pomeridi 


lano - corsi integrativi di latino, francese, 


disegno, attività espressive, informatica 


. CENTRO ESTIVO 
Tumi He dal 13 giugno al 9 settembre 


Pa 
Tfacili ni 
Son, \Cilitare (E frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, 


O istit 


BoRs Uiti speciali 


Imanali dalle 7.30 alle 17.30 dal lunedì al venerdì 


EDI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. h. 14/91 


___L20e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91) 


Per: informazioni via ‘Besenghi16; tel. 308060 


\ rantire la governabilità 
del Paese», non senza ri- 
cordare nello stesso tem- 
po che «siamo determi- 
nati a pretendere una 
legge antitrust». 

Quanto all'autonomia 
del movimento: «Io in- 
tendo respingere ogni 
progetto. di unificazione 
o solo di coordinamen- 
to». Ciò non impedisce 
che il sostenitore del co- 
ordinamento con Forza 
Italia e An, Maroni, ab- 
bracci pubblicamente il 
senatur. Normale dialet- 
tica interna. Così come 
quella delle «due ani- 
me», federalista e indi- 
pendentista, che per Bos- 
si possono convivere e 
diventare anzi un fatto- 
re di arricchimento. Nel 
frattempo, rispetto al go- 
verno, non bisognerà ce- 
dere al «complesso del 
reduce», quello «di chi 
essendo stato per tanti 
anni contro non ce la fa 
a cambiare», e rispetto 
al movimento bisognerà 
«tornare al porta a por- 
ta, perchè c'è chi il vo- 
lantinaggio lo fa ogni 
giorno» con le tv. Per 
Umberto Bossi, insom- 
ma, il tempo della tatti- 
ca è finito, adesso viene 
quello della strategia. 
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Pontida: Bossi scherza con Maroni sul palco durante il raduno leghista. 


e OR A e A A A ANSE E E a a ea A 
Dopo QUELLO DI PADOVA, SCOPERTO UN PIANO DI FUGA DAL CARCERE DI VIBO VALENTIA 


Calabria, scatta l'allarme evasione 


Di Maggio corre sul posto - Siclari teme una «impennata» mafiosa e insiste: carcere duro ai «picciotti» 


GATANZARO — Allarme evasione in Calabria: lo sta- 
to di allerta è scattato nel carcere di Vibo Valentia 
dove sarebbe stato scoperto un piano di fuga. Sulla 
vicenda le autorità mantengono il massimo riserbo. 
Si sa solo che a far scoprire il piano è stata una «fon- 
te confidenziale molto autorevole». Da Roma si è re- 
cato in Calabria il vice direttore dell'amministrazio- 
ne penitenziaria Francesco Di Maggio. Venerdì era 
stato il ministro dell'Interno Maroni a segnalare al 
ministero della Giustizia il pericolo di una nuova cla- 
morosa evasione in un carcere italiano. Il ministro 
della Giustizia aveva subito PEdisnonto tutte le mi- 


sure per evitare il ripetersi 


una fuga dal carcere, 


come è accaduto a Padova. Anche questa volta sa- 
rebbero stati i servizi segreti a scoprire un progetto 


di evasione. 


Quanto all'evasione di Maniero dal carcere di Pa- 
dova, «è stata proprio una beffa per lo Stato, ‘che de- 
ve reagire catturandolo ma soprattutto attrezzando- 
si perchè cose del genere non Ae più». Il su- 


perprocuratore antimafia, Bruno Sic 


ari, parla chia- 


To a Dolo, nella riunione indetta dai Comuni del 
Brenta per discutere misure di ordine pubblico. Si- 


clari insiste sul fatto che il «carcere duro» 


eri ma- 


fiosi deve restare: «Tutto quello.che è accaduto suo- 
na come un campanello d'allarme», con riferimento 
anche ai «proclami» di Totò Riina. 
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Anche la Sanità nel mirino 
| Conti pubblici, ritocchi per i ticket? 
Ma Costa avverte: «Devo decidere io» 
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«Dittatura senza attenuanti» 
Scalfaro esalta la libertà e afferma: 
«La Resistenza non deve generare odio» 
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Tragedia al raduno delle moto 
Villanova di San Daniele: un «biker» 


investito e ucciso da un’auto pirata 
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, | Tomaascortere il sangue 


nell'Ulstermassacrati 


sei cattolici dentro un pub 


Timori di nuove 
| carneficine 
e di probabili 
rappresaglie 


LONDRA — Lutto, dolo- 
re, timore di una nuova 
carneficina — e appren- 
sione per una probabile 
rappresaglia — attana- 
gliano l'Irlanda del Nord 
dopo la strage di sabato 
notte in un bar di campa- 
gna. La porta spalancata 
con una pedata, sventa- 
quale di colpi che hanno 
‘atto tremare i muri, poi 
un lago di sangue: sei 
ignari avventori cattolici 
sono stati barbaramente 
assassinati da estremisti 
protestanti mentre la te- 
levisione trasmetteva la 
partita Italia-Eire. Altri 
sette sono rimasti feriti, 
due in modo grave. 

«Un gesto di barbarie 
che non ha nulla di uma- 
no»: le autorità britanni- 
che e irlandesi sono state 
unanimi nel condannare 
la strage compiuta dai 
terroristi dell'organizza- 
zione clandestina «Forza 
dei volontari dell'Ulster» 
(Uvf) nel pub del paesino 
di Loughinisland, nella 
contea di Down, mentre 
sugli schermi tv l'incon- 
tro di calcio in diretta da- 
gli Stati Uniti volgeva al- 
la fine. 

Le grida di gioia per la 
vittoria della squadra del- 
l’Eire si sono trasformate 
in urla d'orrore quando il 
sangue delle vittime è 
schizzato sulle pareti e 
gli astanti hanno cercato 
rifugio sotto i tavoli. Tut- 
te le donne del paese si 
sono precipitate nel pub 
alla ricerca disperata dei 
loro uomini, mentre si 
scatenava l'inseguimen- 
to dei responsabili della 


strage, fuggiti nella notte 
a bordo di un'automobi- 
le. 


«La gente è ormai pre- 
da della disperazione, le 
probabilità di pace si 
stannoallontanando sem- 
pre più», si è sfogato Pa- 
trick Mayhew, ministro 
per l'Ulster del governo 
di Londra dal quale par- 
tì, in concerto con quello 
irlandese, il piano di pa- 
ce del dicembre scorso 
che è finora rimasto lette- 
ra morta. 
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LA CRISI DEI SOCIALISTI 
Il fiasco europeo 
tocca anche Parigi 
Si dimette Rocard 


PARIGI — Michel Rocard si è dimesso da segre- 


tario del Partito socialista francese dopo che il 
consiglio nazionale socialista ha respinto, con 
129 no e 88 sì, la mozione di fiducia posta sul 
suo piano di rilancio del partito dopo la batosta 
alle europee. Il voto ha espresso una chiara boc- || 
ciatura per la linea politica di Rocard e per la 
sua candidatura alle presidenziali. i 
Potrebbe ora essere l'attuale presidente della | 
Commissione europea Jacques Delors il candida- 
to socialista per l'Eliseo, mentre per il nuovo se- 
‘etario si fa il nome del presidente dell'Assem- 
lea nazionale, Henri Emmanuelli. Dopo il mise- 
ro 14,5% raccolto nel voto europeo, Rocard ave- 
va sottoposto ai vertici del Psf la candidatura al- || 
le presidenziali e il mandato di segretario. E ave- 
va presentato un piano che prevedeva due com- 
missioni per elaborare una nuova piattaforma 
da sottoporre agli organismi del partito e per de- 
finire un rinnovamento interno. 
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(2_] Il Piccolo 


CONSULTA 


Pannella 
fala guardia 
agli impegni 
di ForzaItalia 


ROMA — L'appello 
agli elettori firmato 
l'8 giugno da Forza 
Italia e Riformatori, 
alla vigilia delle ele- 
zioni europee va sot- 
toscritto «di nuovo» 
perchè «conservi tut- 
ta la sua validità e 
importanza — anche 
nel futuro». Lo ha 
detto Marco Pannel- 
la , che nell'interven- 
to di chiusura della 
Consulta nazionale 
dei club che prendo- 
no il suo nome, ha di 
nuovoribadito la rile- 
vanza del «contratto 
di maggioranza» con 
il quale i Riformatori 
sono entrati nella co- 
alizione che sostiene 
il governo. Per il.lea- 
derradicaleiriforma- 
tori,. con quel. docu- 
mento «sono riusciti 
a impegnare Forza 
Italia» su molti dei 
punti- forza, «dalla 
politica estera a quel- 
la interna, dal siste- 
ma elettorale alla 
sceltaeconomicalibe- 
rista», per realizzare 
«una vera società li- 
beral- democratica». 
Nel suo intervento, 
durato oltre due ore, 
Pannella ha precisa- 
to alcuni «punti fer- 
mi» dei quali i Rifor- 
matori pretendono il 
rispetto da parte di 
Forza Italia per rima- 
nere nella maggioran- 
za di governo. In par- 
ticolare, il leader dei 
riformatori, ha 
espresso la sua «asso- 
luta» avversione a 
qualsiasi ipotesi di 
depenalizzazione dei 
reati connessi a tan- 
gentopoli: «mai depe- 
nalizzare quei reati, 
anche a costo di rom- 
pere con Tiziana Ma- 
iolo, con Forza Italia 
e con chiunque». 


PONTIDA — L'ultimo ra- 
duno era stato un'apote- 
osi, quello di ieri non è 


‘ stato nemmeno un comi- 


zio, ma una riflessione. 
Umberto Bossi ha impo- 
stato così il suo interven- 
to di fronte ad una folla 
assai meno oceanica del 
solito, ma non più fred- 
da, che in precedenza 
aveva riservato il suo en- 
tusiasmo per la schiera 
di ministri presenti (Ma- 
roni, Pagliarini, Gnutti, 
Speroni) e soprattutto 
per il presidente della 
Camera, Irene Pivetti, 
che aveva aperto con un 
confindenziale «Ciao, 
amici di Pontida» il suo 
indirizzo di saluto. 

Bossi ha affrontato su- 
bito, di petto, il punto 
dolente del calo di con- 
sensi alle elezioni euro- 
pee, affermando che si è 
trattato del prezzo da pa- 
gare alla «rivendicazio- 
ne d'identità della Lega 
che vado facendo da me- 
si per evitare l'assorbi- 
mento in Forza Italia». 
«E' stata - ha continuato 
il segretario - una scelta 
strategica di chiarifica- 
zione immediata, il male 
minore, visto che aveva- 
mo messo il ‘fieno in ca- 
scina' di 180 parlamenta- 
ri, per evitare l'abbrac- 
cio soporifero e alla lun- 
ga mortale di Berlusco- 
ni». Il tutto, non senza 
tenere d'occhio le sca- 
denze elettorali future, 
in primo luogo le ammi- 
nistrative dell'anno pros- 
simo. 

«Il mio atteggiamento 
nei confronti di Berlusco- 
ni, che qualcuno defini- 
sce giusto nella sostanza 
ma eccessivo nella for- 
ima - ha spiegato Bossi - 
era necessario per far ca- 
pire alla gente che noi 
non abbiamo scosso la 
pianta del vecchio regi- 
me perchè tornassero 
quelli di prima a racco- 
gliere i frutti del nostro 
lavoro». Questo. non 
vuol dire, secondo il lea- 
der leghista, che abbia 
ragione la propaganda 
che rappresenta il Car- 
roccio come un'armata 
Brancaleone in disfaci- 
mento e che parla di una 
imminente svolta a sini- 
stra. «Ridicolo '- taglia 
corto. Proprio la sinistra 
e la consociazione han- 
no prodotto governi che 
non hanno risolto i pro- 


blemi dei lavoratori e 
della collettivià e hanno 
portato lo Stato alla ban- 
carotta». «Il problema - 
sottolinea Bossi tassati- 
vamente - non è quello 
di cambiare i compagni 
di strada, ma quello di 
essere distinti e distin- 
guibili da loro». Nè, tan- 
tomeno, quello di ‘andare 
a elezioni anticipate, che 
sarebbero «una scelta av- 
venturista». Tutto bene, 
dunque, sul fronte gover- 
nativo? Sì e no. Perchè il 
liberismo di Berlusconi 
non è quello «popolano» 
di Bossi, perchè «dietro 
Forza Italia c'è la filoso- 
fia del vecchio», perchè, 
adesempio, per il proble- 
ma dei minatori del Sul- 
cis (ieria Pontida una de- 
legazione ha incontrato i 
ministri Gnutti e Paglia- 
rini) Bossi invita esplici- 
tamente Gnutti a «prepa- 
rare un contropiano, al- 
ternativo a quello che 
prevede la dissipazione 
delle risorse dello ‘Sta- 
to». E tuttavia è lo stes- 
so Bossi che proclama: 
«Daremo tutto il nostro 
appoggio agli alleati per 
garantire la governabili- 
tà del paese», non senza 
ricordare nello stesso 
tempo che «siamo deter- 
minati a pretendere una 
legge antitrust». 

Quanto all'autonomia 
del movimento e ai pro- 
blemi che essa pone, per 
Bossi i partiti sono come 
gli alberi, «possono in- 
trecciare i rami, non le 
radici». In chiaro: «Io in- 
tendo respingere ogni 
progetto di unificazione 
o solo di coordinamen- 
to». Ciò non impedisce 
che il sostenitore del co- 
ordinamento con Forza 
Italia e An, Maroni, ab- 
bracci pubblicamente co- 
me promesso il Senatur. 

Normale dialettica in- 
terna. Così come quella 
delle «due anime», fede- 
ralista e indipendenti- 
sta, che per Bossi posso- 
no benissimo convivere 
e diventare anzi un fatto- 
re di arricchimento, vi- 
sto che, da un lato «io 
non posso fare della com- 
pattezza del movimento 
un dogma», e dall'altro 
«la Lega è comunque 
una sola e i nemici che 
sperano nella divisione 
dovranno aspettare a 
lungo». 

Antonio Marino 


Politica 
FEDERALISMO E INDIPENDENTISMO POSSONO CONVIVERE SENZA DANNEGGIARE IL CARROCCIO 


Bossi non svolta a sinistra 


«La sconfitta elettorale male minore pur di non essere assorbiti da Forza Italia» - «Con noi stabilità di governo» 


Da sinistra, un primo piano di Bossi, durante un passaggio «accalorato» del suo discorso 
eadestralo «sbarazzino» saluto della presidente della Camera Pivetti al popolo leghista. 


ROCCHETTA CONTRO PATELLI, FARASSINO DUBBIOSO 
Spira aria di dissenso nella Lega 
«Un Rasputin manovra il Senatur» 


PONTIDA — C'è un Ra- 
sputin nella Lega, 
un'eminenza grigia che 
manovra la burocrazia 
di partito e tiene Bossi 
all'oscuro, ingannandolo 
e imprigionandolo nella 
rete delle sue trame? A 
sentire il presidente del 
Carroccio e fresco sotto- 
segretario agli Esteri, 
Franco Rocchetta, è pro- 
prio così e questo Raspu- 
tin si chiama Alessandro 
Patelli, sì, proprio lui, il 
«pirla» (la definizione è 
sua) dei duecento milio- 
ni incassati e spariti, che 
nonostante la clamorosa 
disavventura e le conse- 
guenti dimissioni da re- 
sponsabile organizzati- 
vo, occuperebbe ancora 
un posto di vertice nella 
nomenklatura leghista. 
Rocchetta, sul palco di 
Pontida, ha vuotato il 
sacco della su amarezza. 


Ha detto chiaro e tondo 
che il «collasso elettora- 
le» della Lega non è sta- 
to senza ragioni. Ha par- 
lato di strapotere dei sa- 
trapi di partito che copri- 
vano i manifesti dei can- 
didati leghisti non gradi- 
ti con altri manifesti, ha 
espresso il disagio di 

elle realtà regionali 
che Patelli - sempre lui - 
definisce «periferia» e 
che per lui sono mazio- 
ni». Di più, ha preso nel 
mirino lo stesso. Bossi, 
che sarebbe vittima in- 
consapevole e un pò in- 
genua di ripetuti iIngan- 
ni e, a proposito di cor- 
renti, ha detto che a spa- 
ventarlo non sono quelle 
dei federalisti e degli in- 
dipendentisti, ma quelle 
di potere che serpeggia- 
no nel movimento. 

La posizione di Roc- 
chetta, che Bossi ha un 
pòsbrigativamente liqui- 


IL GOVERNO STA STUDIANDO UN TICKET SUI RICOVERI OSPEDALIE 


Tre giorni di degenza, 45 mila lire 


Ma Costa avverte: «I tagli li decido io» - In vista aumenti dell’Ici, Iva e della benzina 


ROMA — Giù le mani 
dalla Sanità: se c'è da 
recuperare denaro o di- 
minuire gli sprechi, 
quello è un compito 
che tocca al ministero 
competente. Il messag- 
gio al resto del governo 
lanciato ieri dal mini- 


. stro della Sanità Raffae- 


le Costa non potrebbe 
essere più chiaro. «Se 
sono possibili, come 
credo, tagli di sprechi e 
maggiori entrate nella 
sanità lo dirò io in ac- 
cordo con le Regioni». 
A Costa sembra non an- 
dar giù il fatto che i tec- 
nici dei ministeri econo- 
mici stanno affilando le 
armi con un occhio al 
settore della salute, per 
di più ipotizzando la na- 
scita di nuovi ticket 
ospedalieri (10 o 15 mi- 
la lire al giorno per i 


primi tre di ricovero), 
tagli a prestazioni sani- 
tarie, medicine e anali- 
si, a chi guadagna più 
di 40 milioni. «Ognu- 
no», dice il ministro, 
«deve fare il suo mestie- 
re; io sto facendo una 
grande radiografia del- 
Ta spesa e tra poche set- 
timane prospetterò ai 
colleghi un'ipotesi di la- 
voro». Assisteremo an- 
cor una volta ai grandi 
litigi sui fronti più cal- 
di della spesa, cioè pen- 
sioni e salute? Anche il 
nuovo governo si trova, 
come gli altri che lo 
hanno preceduto, a do- 
ver fare i conti con due 
esigenzeapparentemen- 
te inconciliabili: far tor- 
nare i conti dello Stato 
e, contemporaneamen- 
te, cercare di non appe- 
santire ulteriormente 
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Allo studio 
misure 
per contenere 
la «bomba Inps» 


una collettività ormai 
«spremuta». I conti del- 
lo Stato, ormai si sa, so- 
no terrificanti, All'ap- 
pello mancherebbero 6 
mila miliardi per il ‘94 
e 30-40 mila per il ‘95. 
I tecnici dei ministeri 
economici sono al lavo- 
ro, anche perchè sta 
prendendo corpo l'ipo- 
tesi di varare la legge 
Finanziaria non a set- 


tembre, ma a luglio, e 


conunastangata davve- 
To pesante. 
Giusto ‘mercoledì 


scorso, in un'audizione 
alla Camera, il ministro 
delle | Finanze Giulio 
Tremonti assicurò: «le 
tasse che ci sono oggi 
bastano e avanzano, ed 
eventuali perdite di get- 
tito vanno compensate 
con la lotta all'evasio- 
ne». Ma in realtà non 


‘c'è pace per i contri- 


buenti, sele indiscrezio- 
ni che hanno comincia- 
to a circolare in questi 
ultimi giorni sono fon- 
date. Ecco dunque. di 
cosa si parla nelle stan- 
ze dei bottoni. 
Addizionale regionale 
Irpef dell'1%, rincaro 
dell'Ici, aumento del 
bollo auto e incrementi 
dell'Iva, delle benzine 


degli alcolici. 

E poi: condono edili- 
zio, elevazione imme- 
diata a 65 anni dell'età 
pensionabile, rinvio a 
gennaio dello scatto di 
novembre della scala 
mobile pensionistica. 
Più in generale, per li- 
mitare gli effetti della 
bomba Toe dopo la sen- 
tenza della Corte costi- 
tuzionale che ha deciso 
sull'integrazione al mi- 
nimo delle doppie pen- 
sioni, il governo sta va- 
gliando l'ipotesi di una 
moratoria di sei mesi 
prima del pagamento 
degli arretrati e degli 


‘ adeguamenti, che co- 


munque sarebbe sca- 

glionato in almeno cin- 

e anni con l'aggiunta 

i una sovrattassa a cui 

saranno chiamati tutti 
gli italiani. 

Roberta Sorano. 


dato osservando prima 
che i segretari «dovreb- 
bero essere un pò più se- 
ri» e ricordando poi che 
intende «spazzare via 
dalla Lega chiunque cer- 
chi di attentare al suo 
patrimonio ideale», di 
cui lui stesso è il custo- 
de, non è probabilmente 
del tutto isolata, nè in 
Veneto, nè altrove, Il se- 
gretario piemontese, Fa- 
rassino, anche se in mo- 
do meno esplicito, ha da- 
to voce a un disagio ana- 
logo, in pratica addebi- 
tando alla struttura del- 
la Lega Nord il peccato 
mortale del centralismo 
nei confronti delle realtà 
regionali, il cui peso sa- 
rebbe invece vicino a ze- 
ro, e ha esplicitamiente 
accusato i vertici federa- 
li di dare «un'immagine 
zigzagante» della pro- 
pria linea politica. 


Pesantemente attacca- 
to, Patelli non ha perso 
l'ironia e  l'autoironia 
che lo contraddistingue. 
«Prima mi avevano para- 
gonato a Richelieu, ades- 
so scopro di essere Ra- 
sputin. Sicuramente - ha 
replicato alle accuse di 
Rocchetta - sono uno 
che lavora. La verità è 
che se la prendono con 
me perchè sono contra- 
rio al ‘partito unico’ sot- 
to Berlusconi. E' vero 
che siamo in presenza di 
una fase critica; ma non 
nella base (non mi risul- 
tano defezioni di:iscritti) 
ma in un certo vertice fi- 
loberlusconiano». Anco- 
ra più esplicito Erminio 
Boso, segretario del 
Trentino e leader degli 
indipendentisti: «n 
Trentino diremmo che le 
parole di Rocchetta val- 

‘ono quanto un raglio 
‘asino». 


INODI DELL'ECONOMIA 
La sinistra e il fisco: 
un complesso di colpa 
che viene da lontano 


ROMA — C'è stato un momento (la stretta di 
mano di Silvio Berlusconi a Giorgio Napolitano 
al termine del suo intervento nel dibattito sulla 
fiducia al‘Governo) in cui si è avuta l'impressi0” 
ne che i rapporti tra la maggioranza e il Pds po” 
tessero diventare «nuovi» dopo le tempeste elet- 
torali. Ma è stato proprio soltanto un momento 
ed è già finito. Sarà per i problemi interni al P. 
sfociati nelle dimissioni di Occhetto, sarà pe 
l'euforia suscitata dalla vittoria in Senato nella 
«guerra». per la presidenza delle Commissiol 
ma resta il fatto che il Pds dà netta l'impress10” 
ne di essere orfano del consociativismo, quella 
sorta di «peccato originale» che si porta dentr0 
dall'epoca della tragedia Moro la quale acceler0 
i tempi del Governo Andreotti, nato sulla «n02 
sfiducia» del Partito comunista. Una fase ché 
pur attraverso momenti di crisi e di ripensame!” 
ti, è arrivata fino al Governo Ciampi. E in cam: 
bio ottenne una sorta di «cogestione» (e dunqu? 
di corresponsabilità) del potere di cui ora senté 
la mancanza, Ci sono almeno tre elementi a dif" 
lo: la semplificazione fiscale, il primo decreto 
del ministro Tremonti per gli incentivi alla cre 
scita, il clamoroso «buco» nelle casse dell'Inps 
Non appena il nuovo ministro delle Finanze Tre 
monti ha annunciato la sua intenzione di proce: 
dere alla semplificazione fiscale, i parlamenta! 
dei Gruppi progressisti hanno presentato un? 
proposta di legge che mira a ridurre gli ademp!* 
menti formali per artigiani, commercianti e libe- 
ri professionisti. «E' giunto il momento di smet: 
terla di rompere le scatole al contribuente elim 
nando tutti quegli obblighi che non sono più 
strettamente necessari». Siccome è da pensal? 
che «strettamente necessari» questi obblighi 
non lo sono da ieri, c'è da chiedersi dov'eran0 
negli anni scorsi, quando i Governi erano evi 
dentemente loro più graditi, questi semplificato: 
ri fiscali. I quali, magari, appartenevano anch? 
all'area che accusava le categorie ora da agevo- 
lare com quelle più scandalosamente dedite al- 
l'evasione tributaria. Poi c'è il problema legat® 
al decreto fiscale di Tremonti che, secondo l@ 
Ragioneria dello Stato, non avrebbe la necessa‘ 
ria copertura finanziaria. Al di là del fatto che 
ultimamente la Ragioneria dello Stato si è distin- 
ta per taluni «giri di valzer» (tanto che l'ex min!- 
stro Sabino Cassese ha definito Monorchio «il RI 
chelieu della finanza pubblica») e tanto bastereb” 
be per sollevare qualche dubbio sulla sua credi 
bilità, sempre l'on. Visco ha annunciato che «sul 
la copertura finanziaria saremo inflessibili © 
non daremo nessuna mano a risolvere i proble- 
mi che la maggiornza si crea da sola con la su 
insipienza nel fare le norme». Tutto giusto ma 4 
patto di calare una pietra «tombale», come quel: 
la del condono di Formica, per tutte le volte il 
cui lungo l'arco di molti anni maggioranza e op° 
posizione consociate hanno tranquillamente 
ignorato l'art. 81 della Costituzione per garantir* 
sì vantaggi elettorali. Dimenticando ovviamente 
l'inflessibilità. Infine il «buco» provocato nel bi- 
lancio dell'Inps dall'ultima sentenza della Con: 
sulta. A parte il fatto che le dimensioni reali di 
questo «buco» sono ancora da stabilire nella 10: 
ro entità, resta il fatto che fin dall'ottobre de 
1983 l'interpretazione data dall'Inps è stata s0; 
stenuta da vari Governi, ultimo quello di Ciamp! 
con la Finanziria, per legge. Con la tacita appro” 
vazione dei sindacati e di un'opposizione conni 
vente. 


Gigi Dario 


L'OPPOSIZIONE TENTA DI RISOLVERE LA BUFERA AL VERTICE 


Pdse Ppi, leader cercansi 


La Quercia sceglie: congresso o referendum - Segretario-ponte peri popoli” 


OGGI INCONTRO AD ARCORE 


Berlusconi riceve invilla 
ilcapo del governo russo 


MILANO — Il primo 
ministro russo, Viktor 
Chernomyrdin, ha con- 
fermato ieri sera, du- 
rante un ricevimento 
al Comune di Milano, 
l'incontro in program- 
ma per oggi con il pre- 
sidente del Consiglio 
dei Ministri, Silvio Ber- 
lusconi, nella villa di 
questi ad Arcore. «Non 
so ancora di cosa par- 
leremo», ha risposto 
sorridendo il premier 
russo a un giornalista 
che gli ha chiesto se, 
durante l'incontro, sa- 


ranno affrontati i temi 
del prossimo vertice 
G7 a Napoli, della coo- 
‘ perazione tra l'Italia e 
la Russia e del ruolo 
della Russia nei rap- 


porti internazionali. 
Dopo avere partecipa- 
to a un concerto, al Te- 
atro alla Scala, offerto 
dall'Amministrazione 
comunale in onore dei 
partecipanti al 19.0 
Congresso mondiale 


«+ del gas, il primo mini- 


stro russo ha avuto un 
incontro nella sede del 
Comune con il sindaco 
Marco Formentini. 


PER IL PDS IL SUO AVVISO DI GARANZIA E’ UN FATTO POLITICO CHE NON PUO’ ESSERE MINIMIZZATO 


Orlando non abbandona la poltrona di sindaco 


| PALERMO — Mentre è 


scontato che Alleanza 
Nazionale e Forza Italia 
chiedano le dimissioni 
da sindaco di Leoluca 
Orlando, altrettanto 


non si può dire per talu- 


ni umori che affiorano a 
sinistra. Settori del Pds 
dicono senza mezzi ter- 
mini che l’ avviso di ga- 
ranzia ricevuto dal neo 
parlamentare europeo 
«costituisce un fatto po- 
litico». 

Abuso d'ufficio e fal- 
so, questi i reati conte- 
stati ad Orlando, nel 
quadro dell’ inchiesta 
sul teatro Massimo, con 


la quale la Procura della 
repubblica diretta da 
Gian Carlo Caselli inten- 
de «capire» come sia sta- 
to possibile spendere 
100 miliardi in venti an- 
ni senza che ancora la 
ristrutturazione sia sta- 
ta completata. 

Ma oltre la dialettica 
tra le forze politiche c' è 
anche un dato oggettivo 
che forse merita ‘una 
qualche riflessione. Il 
sindaco della Rete si tro- 
va in una posizione pro- 
cessuale © complessa: 
l'ipotesi di accusa gli fa 
carico di non avere, an- 
ni fa, quando era il sin- 


daco espresso dalla’ Dc 
fattotutto ciò che avreb- 
be dovuto per impedire 
lo sperpero del denaro 
pubblico. Ed il sindaco 
di oggi dovrebbe potersi 
costituire. parte civile 
contro se stesso, un invi- 
to in tal senso era stato 
notificato ad Orlando 
nei mesi scorsi, subito 
dopo l'arresto diimpren- 
ditori e burocrati che 
avevano avuto mani in 
pasta nella ristruttura- 
zione del Massimo. Or- 
lando anche ieri ha ta- 
ciuto, ma ha fatto sape- 
re che replicherà oggi in 
Consiglio comunale. C'è 


dunque molta ‘ attesa 
per le sue dichiarazioni, 
per i giudizi che darà 
sull'inchiesta, sul suo 
ruolo nell’ arco di circa 
dieci anni in relazione 
alla vicenda del Massi- 
mo, di cui il Comune è 
proprietario ed il cui 
consiglio di amministra- 
zione ha come presiden- 
te il sindaco in carica. 
Ed il suo non sarà un 
compito facile: le oppo- 
sizioni hanno annuncia- 
to che. torneranno a 
chiedere le sue dimissio- 
ni e lo faranno utilizzan- 
do parole, concetti e slo- 
gan propri di Orlando, 


da lui lanciati in passa- 
to contro politici finiti 
nell'occhio del ciclone 
giudiziario. Ma Orlando 
può ben decidere di resi- 
stere: il suo carisma a 
Palermo è ancora vivo, 
anche se appannato dal- 
la presa di distanza di 
supporter ( per esempio 
quelli del Coordinamen- 
to antimafia) che lo han- 
no accusato, proprio al- 
la vigilia delle europee, 
di usare metodi che era- 
no di Salvo Lima e di 
tentare di riciclare nelle 
fila della Rete esponenti 
del vecchio regime de- 
mocristiano. 


ROMA — Alla ricerca di 
una nuova leadership: 
in settimana sia nel PDS 
che nel PPI ci saranno 
nuove riunioni ed incon- 
tri per definire l'iter da 
seguire. I due partiti 
usciti sconfitti dalle ulti- 
me elezioni stanno vi- 
vendo una tormentata 
fase politica ed alloro in- 
terno vi sono forti pole- 
miche e divisioni sul me- 


per la successione n) 
Achille Occhetto 5%, 
sempre Massimo D Gel 
ma ed il direttore 10° 
l'«Unità» Walter Volt. 
ni. Entrambi si son0 “ 
ti contrari all'event!.. 
candidatura di un e584%, 
no al PDS, di qualt. 
cioè che non abbia Ja, ST 
sera del partito ©. 
Quercia. L'allusion? jp 
guarda il sindaco di gi. 


todo da seguire per arri- 
vare all'elezione del nuo- 
vo segretario o ad un'as- 
semblea congressuale. 
Per il PDS l'appunta- 
mento è per oggi. Alle 
Botteghe Oscure si riuni- 
Tà il coordinamento poli- 
tico. Dovrà decidere se 


confermare o meno la. 


convocazione per il 30 
giugno del Consiglio na- 
zionale che dovrà elegge- 
re il nuovo segretario e 
fissare il congresso. En- 
tro domani, intanto, do- 
vrebbero concludersi le 
«consultazioni» di circa 
200 dirigenti della Quer- 
cia da cui dovrebbero 
scaturire le candidature 
per la guida del PDS. Ne- 
gli ultimi giorni nel par- 
tito è però divampata 
una vivace polemica sul- 
l'opportunità di lasciare 
al Consiglio nazionale e 
non al congresso la scel- 
ta del leader. Ma c'è un 
fatto nuovo: una parte 
del PDS chiede che a de- 
cidere non sia un con- 
gresso bensì un referen- 
dum tra gli iscritti. Sa- 
rebbe, dicono, un fatto 
nuovo e rivoluzionario 
far eleggere per la prima 
volta il segretario diret- 
tamente da tutta la ba- 
se. I principali candidati 


nezia Massimo Cat gi 
Il PPI tornerà a! si 
re venerdì il suo © ta- 
glio nazionale nel !.csa 
tivo di trovare un? pip. 
sulla nuova leade!® 76 
Sta prendendo pied° ‘.g. 
ipotesi. Quella di 
gretario ponte elett gio 
congressoa a metà. gl: 
per guidare il PPI fin am 
le prossime elezi0!””. ra 
ministrative della PI ste 
vera 1995. Dop0 pe PI 
elezioni ci dovre gres: 
essere un nuovo 00° qui 
so «costituente sio di 
dare vita ad un? 
Centro. Questa 4° 1554 
zione che sarà diet 
nel. Consiglio 292°: mo 
di venerdì PIC di: 
mentre nel pate, so” 
vampa la pole: 
prattutto per !2 
parsa» sulla SC@N8 5 pira: 
ca di Ciriaco 


«E' opportuno im mento i 


l'immediato COP. ni * 
di Roberto FonmiB? pl- 
che De Mita Titor; po? 
l'oltretomba). 
polari temono 
che il rinnovameto 
partito sia inerte mp!” 
soinutile dalla s 
di esponeD! per 
chia DO che Potere 
tentare + 
controllo del EP!: 


ROMA — La dittatura 
Von ha attenuanti. Oscar 


tto con forza a Borgo 
(°tsia (Vercelli) , interve- 
[erdo ad una cerimonia 
‘îmmemorativa della 
Resistenza. Non ci sono 
@itenuanti, ha aggiunto, 
Itti, episodi e realizza- 
ioni che giustifichino 
(ina dittatura colpevole 
n calpestare la libertà 
i‘ell’uomo. 

la forche, ha affermato 
(Capo dello Stato, quan- 
19° a essere commesso è 
(© «delitto grave» della 
Uegazione della libertà, 
$ Sì condanna è definiti- 
10, E su questo punto, 
i. concluso riferendosi 
(We polemiche in corso 
(îîche nella coalizione di 
(Boverno, «a storia non 
‘’nsente valutazioni di- 
\'rsep, 

| Scalfaro, in un’altra 
‘ftimonia a Fondotoce 
‘‘Ovara), ha anche affer- 
Mato che al popolo italia- 
na «nessuno al mondo» 
(3° Îl diritto di chiedere 
(°° «dimenticare» la Resi- 
Sienza, 

{Ma il ricordo, ha ag- 
Sunto, non deve essere 
l'Stigazione all'odio» e 
(Perciò il pensiero. deve 
‘pare «ai morti di tutte 
j canti», anche a quelli 
ù € non sono morti «per 
Mgibertà del popolo ita- 


(a il Capo dello Stato 
‘Scar Luigi Scalfaro ha 
livolto agli italiani un 
‘ibesimo appello alla pa- 
i cazione nazionale nel 
‘itordo della Resistenza 
«‘ Razifascismo. 
{a Nel suo discorso Scal- 
«to ha sottolineato l'im- 
{Sîrtanza' di conservare 
di Ottimismo nella capa- 
SSità dell’ uomo di risor- 
«&re sempre e di ripren- 
(Sere la strada». 
(LE a questo punto il 
Cîesidente ha affermato 
S««nessuno al mondo 
Pope iito di chiedere al 
stico Italiano di dimen- 
{sto Te questa pagina di 
ili i sofferenza e lot- 
lap: Questo perchè, ha 
peelunto, «dimenticare 
ltagr ebbe dire recidere le 
RR e mettere a repen- 
De, Oserio la vita dell'al- 
tia, della nostra pa- 


. Ma nel ricordare le 


\gi Scalfaro lo ha scan- + 


‘o». Con queste paro- . 


. quelli che anzichè viver- 


| SCALFARO SULLA RESISTENZA | DA UNA «FONTE CO 
«Non c'è attenuante 
alla dittatura: 


tragiche pagine di soffe- 
renza scritte da coloro 
che caddero perla libera- 
zione d'Italia, ha avverti- 
to Scalfaro, quando «ilri- 
cordo è vero», rispetta la 
verità e quindi «non è 
istigazione all' odio. 

«Chiedo — ha afferma- 
to il Capo dello Stato — 
che quando ci incontria- 
mo in queste memorie 
noi leviamo il pensiero 
ai morti di tutte le parti. 
Lo possiamo fare in 
quanto rispettiamo la ve- 
rità, tutti i morti e tutto 
il sangue che noi vorrem- 
mo che oggi fosse soltan- 
to richiamo di concor- 
dia, serenità, e cammina- 
re insieme. 

«Ma questo — ha però 
precisato — non vuol di- 
re che costoro hanno lot- 
tato e sono morti per la 
libertà del popolo italia- 
no). 

Il Capo dello Stato si è 
soffermato a lungo sul si- 
gnificato della libertà, il 
valore più alto della di- 
gnità dell' uomo. «Non è 
pensabile — ha afferma- 
to — che la libertà sia 
pagata da pochi e sia go- 
duta da tutti». 

Scalfaro ha ricordato 
che durante la resisten- 
za non tutti sono andati 
in montagna e non tutti 
hanno corso gli stessi ri- 
schi. «La libertà ha un 
prezzo e storicamente 
ognuno l'ha pagata in 
modo diverso, Ma anche 
oggi, ognuno la può paga- 
re in modo diverso. 

«Ma guai a coloro che 
la godono, non la pagano 
e non la vogliono paga- 
re. E' possibile — si è 
chiesto — che vi siano 


la, possano sprecarla?». 

Questo, ha concluso il 
Capo dello Stato, è il mo- 
tivo per cui egli si è reca- 
to e continuerà a recarsi 
nei luoghi in cui si com- 
memorano episodi della 
resistenza. 

«Avrò motivi per una 
sempre maggiore medita- 
zione», ha affermato e 
ha aggiunto che quanto 
nelle sue «responsabili- 
tà» avrà «come ci sono, 
momenti più. difficili, 
più faticosi, più incerti», 
ripenserà  all'insegna- 
mento che viene dalle 
pagine della resistenza. 

e.s. 


tre evasioni. 


dal carcere ‘di Padova. 


razione del nuovo allarme su possibili al- 


All'incontro c'erano, tra gli altri, il sotto- 
segretario agli Interni, Domenico Lojucco, 
il presidente della giunta regionale veneta, 
Aldo Bottin, e i sindaci dei dieci Comuni 
della riviera che si sono costituti parte ci- 
vile nel maxi-processo in Corte d'Assise a 
Venezia che vede imputato, insieme ad al- 
tre 109 persone accusate di 22 omicidi e di 
associazione a delinquere di stampo mafio- 
so, proprio il boss fuggito clamorosamente 


Siclari ha insisto sul fatto che il «carcere 
duro» per i mafiosi deve restare. «Anche 
perchè tutto quello che è accaduto suona 
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| PRESIDE 


«materie, 
Un limite 


ROMA — Il Ruanda e la 
sua tragedia hanno un 
posto speciale nel cuore 
del Papa. Così, all'Ange- 
lus domenicale, ha detto 
ieri Giovanni Paolo II ai 
fedeli, inviando al mon- 
do un messaggio che di 
settimana in settimana 
si fa sempre più accora- 
to: «fermate la violen- 
za», ha gridato. Ma, il 
Pontefice ha indirizzato 
la sua attenzione anche 
a un altro tema. Civile, 


non bellico: il matrimo-: 


nio. Non bisogna smarri- 
re il valore del matrimo- 
nio, ha detto il Papa. Nel 
rivolgersi alla. piazza 
non ha voluto parlare so- 
lo ai fedeli. Ma anche al- 
la comunità laica. 
Perchè il matrimonio, 
«unione stabile tra un 
uomo e una donna» è 
importante per tutti. E' 


insomma un valore tra- 
sversale, e perderlo sa- 


rebbe «un pericolo per. 


tutta l'umanità». Gio- 
vanni Paolo TI ha voluto 
lanciare questo ammoni- 
mento perchè «non dira- 
do l'insistenza. della 
Chiesa sull'etica del ma- 
trimonio e della fami- 
glia viene equivocata, 
come se la comunità cri- 
stiana volesse imporre a 
tutta la società una pro- 
spettiva di fede valida 
solo per i credenti». 

«Lo si è visto, per 
esempio», ha ricordato 
Giovanni Paolo II, «in al- 
cune reazioni al dissen- 
so che ho apertamente 
manifestato quando il 
Parlamento europeo ha 
inteso legittimare un ti- 
po nuovo di famiglia, ca- 
ratterizzata dall'unione 
di persone omosessua- 


Aperti regolarmente i battenti 
dei rifugi alpini dolomitici 


CORTINA D'AMPEZZO — Hanno aperto regolarmen- 


te i battenti ieri i rifugi alpini montani veneti, dopo 
le minacce di «serrata» dei giorni scorsi, segnando 
così l'inizio ufficiale della stagione turistica. I gesto- 
ri dei rifugi dolomitici, meta ogni anno di migliaia di 
escursionisti, hanno infatti deciso di non accogliere 
l'invito avanzato da alcuni responsabili del Cai, pro- 
prietario degli edifici, di tenere chiusi i rifugi per 
una settimana, a inizio luglio, come segno di prote- 
sta contro le leggi in materia ambientale che preve- 
dono, anche al di sopra dei 2000 metri d'altitudine, 
la realizzazione di servizi igienici e di accoglimento 
simili a quelli dei ben più spaziosi e comodi alberghi 
delle vallate. I. gestori, pur confermando l'esistenza 
di tanti problemi, hanno ritenuto la proposta di chiu- 
sura non motivata, sottolineando che gli escursioni- 
sti stranieri non l'avrebbero capita. Sulla vicenda, 
Claudio Versolato e Bruno Zannantonio, presidente 
e vicepresidente della Delegazione regionale del Cai, 
hanno sottolineato che «il comportamento dei gesto- 
ri ci sembra incompresibile e autolesionista». 


li». In realtà, ha spiega- 
to ai fedeli, «il matrimo- 
nio, quale unione stabile 
di un uomo e una don- 
na che si impegnano al 
dono reciproco di sè e si 
aprono alla generazione 
della vita, non è soltan- 
to un valore cristiano, 
ma un valore originario 
della creazione». 

Un discorso dunque 
indirizzato a tutti, quasi 
che il Papa avesse volu- 
to ricordare anche alla 
società laica l'esistenza 
di valori la cui esistenza 
si pone al di sopra e al 
di là delle stesse fedi reli- 


condanna di quel«relati- 
vismo che spinge a dubi- 
tare dell'esistenza stessa 
di una verità oggettiva». 

Un errore gravissimo. 
E rischioso per tutta la 
società civile. Il Papa ha 


DOPO ANNI ESCE DI CASA PER VEDERE LA PARTITA INTV 


Fa fuori il gestore di un bar 


ACIREALE — Una lite 
con un uomo da anni in 
crisi depressive: questa 
la causa dell'uccisione 
del gestore di un noto 
bar-panineria di Schilli- 
chenti, una frazione ma- 
rinara di Acireale a 25 
chilometri da Catania, as- 
sassinato l'altra notte 
con numerosi colpi di col- 
tello e poi travolto con 
un'automobile. Secondo 
gli investigatori la vitti- 
ma, Alfio Russo, 54 anni, 


‘era infastidito da alcuni 


atteggiamenti provocato- 
ri di un giovane, con la 
sua Fiat «127». Dopo l'en- 
nesimo litigio l'uomo sa- 


Interni 
NFIDENZIALE» IL PROGETTO DI FUGA DA VIBO VALENTIA 


Carceri, allarme-evasioni 


calpesta la libertà» |In Calabria il vicedirettore del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 


CATANZARO — Allarme 
evasione in Calabria: lo 
stato di allerta è scatta- 
to nel carcere di Vibo Va- 
lentia dove sarebbe sta- 
to scoperto un piano per 
far evadere alcuni dete- 
nuti. Non è stato precisa- 
to chi siano i reclusi che 
avrebbero dovuto tenta- 
re la fuga. Il carcere di 
Vibo Valentia non è di 
massima sicurezza e 
non vi sono custoditi no- 
ti boss della ‘ndrangheta 
o di altre cosche mafio- 
se. Sulla vicenda le auto- 
rità mantengono il mas- 
simo riserbo. Si sa sol- 
tanto che a far scoprire 
il'‘piano di evasione è sta- 
ta una «fonte confiden- 
ziale» definita «molto au- 
torevole». Ieri pomerig- 
gio da Roma è partito al- 
la volta della Calabria il 
vicedirettore del diparti- 
mento dell'amministra- 
zione penitenziaria, 
Francesco Di Maggio. 
Venerdì era stato il mi- 
nistro dell'Interno, Ro- 
berto Maroni, a segnala- 
re al ministero della Giu- 


come un campanello d'allarme notevole in 
questo senso», E' preoccupato il superpro- 
curatore per il «rallentamento di tensione» 
da parte dell'opinione pubblica sulla neces- 
sità che l'art. 41 bis venga applicato rigoro- 
samente, Per questo non si stanca di ripe- 
tere il suo pensiero nel momento in cui da 
‘ più parti, anche autorevoli, viene proposto 
di «umanizzare» questo articolo del regola- 
mento carcerario applicato solitamente ai 
capimafia, ai sequestratori, ai grandi traffi- 
canti di droga. 
Parlando degli intrecci tra la malavita lo- 
cale e alcuni personaggi di «Cosa nostra», 
il superprocuratore ha comunque ribadito 
che in Veneto il problema della mafia «mon 
è particolarmente pericoloso, poichè non 
ha radici salde nella collettività». Un'opi- 
nione condivisa anche da Lojucco, il 
è preoccupato non tanto per la fuga-beffa 
quanto «per la struttura che lo ha aiutato 
nell'operazione, ed è qu 
gativo che viene fuori». 
Mentre a Dolo si parlava di ordine pub- 
blico ed emergenza mafia, al convegno di 
Courmayeur sul riciclaggio organizzato 
dalle Nazioni Unite il sottosegretario alla 
Giustizia, Contestabile (di Forza Italia), è 


IL PAPA ALL’ANGBLUS SIRIVOLGE ANCHE AINON CREDENTI 


ll matrimonio, un valore di tutti 


I Pontefice ha ricordato il dramma del Ruanda e ha lanciato un altro appello 


‘insistito: ci sono valori 


fondamentali «che si im- 
pongono alla coscienza 
di ciascuno e sono un 
patrimonio comune del- 
l'umanità». A dimostra- 
zione del fatto che esisto- 
no valori fondamentali, 
Giovanni Paolo II ha 
portato un esempio. 
Chiedendo: «Non è forse 
a un patrimonio .comu- 
ne che si appella la co- 
scienza collettiva quan- 
do condanna i crimini 
contro l'umanità, anche 
se avallati da qualche le- 
gislatore?». Da questa af- 
fermazione il Papa è par- 


x . tito per ribadire il suo 
giose. Lo: dimostra la - 7 


pensiero sul matrimo- 
nio. E ha ricordato i 
bambini, i quali «hanno 
diritto ad avere, e ne 
hanno più che mai biso- 
gno, il calore di famiglie 
degne di questo nome».. 

r.i. 


rebbe fuggito e Russo, 
con la propria automobi- 
le, lo avrebbe inseguito e 
raggiunto in una strada 
chiusa nella vicina Guar- 
dia Mangano, sempre ad 
Acireale. Ci sarebbe stata 
una colluttazione e Rus- 
so è stato ucciso con alcu- 
ne coltellate. 

I carabinieri della com- 
pagnia di Acireale hanno 
fermato il presunto assas- 
sino. E' Girolamo Pane- 
bianco, di 37 anni, un di- 
soccupato afflitto da gra- 
vi crisi depressive. Era 
stato ripreso da una tele- 
camera a circuito chiuso 
nel bar di Scillichenti. Se- 
condo quanto accertato 


esto il segnale ne- 


Borghezio 
propone 
di impiegare 
VEsercito 


stizia il pericolo di una 
nuova clamorosa evasio- 
ne in un carcere italia- 
no. Il ministro della Giu- 
stizia aveva subito predi- 
sposto tutte le misure 
per evitare il ripetersi di 
una fuga dal carcere, co- 
me era accaduto a Pado- 
va dove dei complici tra- 
vestiti da carabinieri era- 
no riusciti a far fuggire 
il boss criminale Felice 
Maniero, 

Anche questa volta sa- 
rebbero stati i servizi se- 
greti a scoprire un pro- 
getto di evasione. «Ab- 
biamo avuto segnalazio- 
ni di nuovi pericoli di 


evasione — aveva con- 
fermato venerdì scorso 
il ministro dell'Interno, 
Roberto Maroni — e ab- 
biamo subito informato 
le autorità competenti, 
come avevamo fatto per 
tempo nel caso di Manie- 
ro). Il ministro dell'In- 
terno aveva anche riba- 
dito la convinzione che 
l'evasione di Padova fos- 
se «un caso di corruzio- 
ne che riguarda le iguar- 
die carcerarie». 

Il pericolo evasioni 
era stato confermato an- 
che dal sottosegretario 
alla Giustizia, Mario Bor- 
ghezio (Lega), che aveva 
proposto al ministro 
Biondi di impiegare re- 
parti dell'Esercito nella 
sorveglianza esterna del- 
le carceri. 

«Vi sono segnali peri- 
colosissimi — aveva af- 
fermato — e gli ultimi al- 
larmi confermano le pre- 
occupazioni». 

L'Esercito è già impie- 
gato in funzione anticri- 
minalità soprattutto in 
Sicilia. 3 

r.i 


SICLARI: «LA FUGA DI MANIERO E’ STATA UNA BEFFA PER LO STATO» 


«Mafia, non allentare la tensione» 


Contestabile: «Il 41 bis va bene ma può anche essere modificato» 


DOLO — «La fuga di Maniero è stata pro- 
prio una beffa per lo Stato, che ora deve re- 
agire catturandolo ma soprattutto attrez- 
zandosi perchè cose del genere non avven- 
gano più». Non usa mezzi termini il super- 
«procuratore antimafia, Bruno Siclari, E le 
sue parole diventano pesanti come pietre 
mentre le scandisce nella seduta straordi- 
naria del consiglio comunale di Dolo, indet- 
ta dai Comuni del Brenta per discutere le 
misure di sicurezza da predisporre per ga- 
rantire l'ordine pubblico. Anche in conside- 


intervenuto nel dibattito sul 41 bis conte- 
stato da Totò Riina e compagni. Per ripren- 
dere in buona sostanza quando detto il 
giorno prima dal suo ministro, Biondi, e 
cioè che l'articolo «va applicato così co- 
m'è», e «non spetta al Guardasigilli decide- 
re a chi debba essere applicato». Ma, ha ag- 
giunto il sottosegretario, che l'articolo 
«può essere modificato»: «non esistono leg- 
gi che non possano essere toccate». Anche 
se per il momento «on esiste alcun proget- 


to di riforma». Da parte sua il vicepresi- 


ale 


giovani». 


I GIUDICI PER USCIRE DA TANGENTOPOLI 
«L’economia funzioni 
in modo trasparente» 


dente della Camera, Violante, ha ricordato 
che nel mondo politico c'è una serie di divi- 
sioni in cui Cosa nostra si sta inserendo co- 
me protagonista. Non solo: i discorsi sul 
contestato articolo «sono generici e astrat- 
ti», la discussione «molto arretrata»: tutto 
questo permette a Totò Riina di inserirsi 
da protagonista nella discussione in atto. 
Il carcere duro va comunque «ammorbidi- 
to), umanizzato. 

Ma perchè — si chiede Violante — «par- 
tire proprio dai potenti che usano il carce- 
re come strumento di espansione?». Sì in- 
vece a misure più umane «per i detenuti 


Daniela Luciano 
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ui nereve | 
Siluro dell'ex Urss 
donato da un tedesco 
auncaccia italiano 


ROMA — «Incontro di lavoro» oggi a bordo del 
caccia lanciamissile «Francesco Mimbelli», tra i 
capi di stato maggiore della Marina militare ita- 
liana e di quella tedesca. L'unità italiana sta ef- 
fettuando una campagna navale nei mari del 
Nord- Europa. L'incontro - rende noto lo stato 
maggiore della Marina - avverrà nel porto di 
Kiel. Durante la sosta a Kiel, che si protrarrà dal 
20 al 27 giugno, sul «Mimbelliy verrà imbarcato, 
dono di un privato cittadino tedesco, un siluro 
da addestramento della Marina della ex Unione 
Sovietica, Al rientro in Italia dell'unità, il siluro 
sarà esposto al pubblico nel museo di La Spezia. 


Durante Italia-Eire in ospedale | 
«Giudizio positivo» per Costa 


TORINO — Nella tarda serata di sabato, mentre 
veniva trasmessa la partita di calcio Italia-Irlan- .. 
da, il ministro della Sanità, Raffaele Costa, ha 
compiuto una visita all'Ospedale Molinette di 
Torino, incontrando il personale e molti degenti. 
«Il giudizio è complessivamente positivo», ha 
detto lo stesso ministro che ne ha dato notizia. 
«In locali non del tutto idonei, ma puliti — ha 
spiegato in una nota — i degenti dei quattro re: 
parti di medicina trovano un'assistenza nottur- 
na sufficiente», Il ministro ha potuto accertare 
che in ogni reparto (da 45 a 50 letti), dopo le 23, 
«erano in servizio due infermieri o un infermie- 
re e un ausiliario. Di quasi mille medici che pre- 
stano servizio in ospedale ne ho visti pochi». 


Derubato chiama la polizia 
ma finisce anche lui in carcere 


MILANO — Quando ha chiamato il «113», Nico- 
la Sabatino, 39 anni, di Milano, non avrebbe 
mai immaginato che, una volta denunciato il 
furto di cui era stato vittima, avrebbe seguito in 
carcere Ninal Wijesinghe, 36 anni, cittadino del- 
lo Sri Lanka, che lo aveva derubato, facendogli 
credere di essere stato colto da malore. Gli agen- 
ti della pattuglia, dopo avere catturato il ladro, 
nel redigere il verbale hanno effettuato un con- 
trollo al terminale e si sono accorti che Sabatino 
era colpito da un ordine di esecuzione dovendo 
scontare 2 mesi e 19 giorni di detenzione per 
furto. Aver contribuito a fare arrestare un ladro 
non così è servito ad evitargli San Vittore. 


Gran Paradiso, volo mortale 
sulla parete del Ciarforon 


AOSTA — Un istruttore della scuola «Grevasut- 
ti», Elio Costa, 37 anni, residente a Rubiana (To- 
rino), è morto ieri mattina mentre scendeva la 
via normale del Ciarforon (3700 metri), sul mas- 
siccio del Gran Paradiso. i 

Con alcuni amici era giunto sabato sera a Val- 
savaranche da dove, ieri mattina, ha raggiunto 
la vetta. Per cause non ancora chiarite, Costa è 
caduto per oltre 200 metri ed è morto sul colpo. 

La salma è stata recuperato dalle guide del 
Soccorso alpino valdostano, che sono state tra- 
sportate sul posto con l' elicottero della Protezio- 
ne civile. 


Nel quinto anniversario del- 
la scomparsa di 


Carlo Spazzapan 


ricordandoti sempre. 
Tua moglie 
ANTONIETTA 
Trieste, 20 giugno 1994 
nei 


COURMAYEUR — La nuova legge per 
la soluzione politica di Tangentopoli, 
che sarà pronta la prossima settima- 
na, «non presenterà sorprese. E' una 
legge importante ed è normale che si 
apra una discussione, ma credo che le 
opinioni sul testo siano diverse sia nel- 
la maggioranza sia nell’ opposizione». 
Lo ha detto il sottosegretario alla giu- 
stizia, Domenico Contestabile, a Cour- 
mayeur, a margine della conferenza 
sul riciclaggio. «Il metodo che abbia- 
mo seguito è buono — ha aggiunto 
Contestabile — preparare un testo e, 
prima di farlo diventare legge, offrirlo 
al Paese per recepirne i contributi». 
Un aspetto questo che ha trovato d'ac- 
cordo il sostituto procuratore della Re- 
pubblica di Milano, Gherardo Colom- 
bo. Colombo non ha voluto esprimere 
giudizi sulla soluzione politica Tangen- 
topoli: «Inutile — ha detto — parlare 
di una cosa che non si conosce. Posso 
ripetere quello che ho detto anche in 
passato, che è necessario fare emerge- 
re tutto l'illecito che si è verificato in 
Italia». Colombo ha aggiunto che i giu- 
dici di «Mani Pulite» si sono imbattuti 


dagli investigatori l'uo- 
mo non usciva di casa da 


«in una sad Pilanci sai inesatti, IV ANNIVERSARIO 
non corrispondenti alla realtà. Genera- 
lizzare è sbagliato, ma la falsità era 20:6:12003220-6-1994 
spesso dovuta a fondi occultati per pa- PROFESSOR 
gare tangenti». G M 

Per Francesco Greco, come Colombo iorgio Marsico 
sostituto procuratore della Repubblica 7 Li 
di Milano, «si esce da Tangentopoli | vivi sempre nel mio cuore 
creando i presupposti per non ricreare TRICIA 


l'illegalità accertata. Abbiamo verifica- 
to una totale carenza di controlli pre- 
ventivi sulle società di capitali e gran- 
di lacune nel sistema legislativo pena- 
le in questa materia». Secondo Greco, 
«quando si parla di soluzione politica 
si parla di tante cose, mai dei nodi cul- 
turali del sistema di tangentopoli, cioè 
della esigenza di trasparenza dei mec- 
canismi di funzionamento dell'econo- 
mia». 

A Contestabile è stato chiesto se si 
può parlare di sostegno dei giudici di 
Milano alla soluzione predisposta dal 
governo per uscire da Tangentopoli: 
«Più forte è l'appoggio alla legge — ha 
Tisposto — più sono sereno, ma non bi- 
sogna spingere. Non si parla al mano- 
vratore». 


Cadono due aerei da turismo 
Solo feriti passeggeri 


ROMA — Due aerei da turismo precipitati, annega- 


circa sei anni e da otto 
anni non lavorava. Ieri 
sera, dopo tanta «clausu- 
ra», si era deciso ad usci- 
re per vedere la partita 
Italia-Eire davanti a uno 
dei maxischermi montati 
ad Acireale, A conclusio- 
ne dell'incontro e prima 
di tornare a casa si era 
fermato nel bar-panine- 
ria. Qui avrebbe dato più 
volte fastidio ai clienti. 
Ai carabinieri, che lo han- 
no fermato nella sua abi- 
tazione di Guardia Man- 
gano, Panebianco ha fat- 
to delle affermazioni sle- 
gate e poco articolate. 


menti, un incidente da montagna e una decina di in- 
cidenti stradali mortali, in due dei quali sono morti 
giovani che rientrevano a casa dopo essere stati in 
discoteca, hanno funestato la terza domenica di giu- 
gno. Gli incidenti aerei sono avvenuti sull' isola d' 
Elba e nello Spezzino. All'Elba, in località Piano dei 
Ciliegi un aereo monomotore è caduto su una collina 
a 450 metri di altezza. Gli occupanti, due uomini e 
una donna, sono rimasti feriti. All'origine dell'inci- 
dente sarebbe stata la nebbia e un successivo vuoto 
d'aria che avrebbe fatto perdere al pilota il controllo 
del velivolo. Al largo di Portovenere (La Spezia) un 
aereo da turismo è affondato mentre il pilota tenta- 
va un ammaraggio. Causa dell'incidente probabil- 
mente un cedimento del motore. I due occupanti, 
con il pilota c'era un passeggero, sono riusciti ad ab- 
bandonare il velivolo prima che si inabissasse e so- 
no stati tratti in salvo dall'equipaggio di un'imbarca- 
zione. Gli annegamenti sono avvenuti nelle Marche 
e in Lombardia. 


Oggi alle ore 18 nella chie- 
sa di Notre Dame De Sion 
verrà celebrata una Santa 
Messa. 


Trieste, 20 giugno 1994 
-—  —11{1Aps 


II ANNIVERSARIO 
Giovanni Sellan 


Papà ci manchi. 


DOSILLA, CINZIA 
e NELLA 


Trieste, 20 giugno 1994 


V ANNIVERSARIO 
Gualtiero Savi 


Sei sempre nel nostro cuo- 
re. 

I familiari 
Trieste, 20 giugno 1994 
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necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
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8.30-12.30: 15-18.30 


Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 20 giugno 199 


SEIMORTI E SETTE FERITI L'ALTRA NOTTE IN UN PAESINO DELL’ULSTER 


Un gruppo di estremisti protestanti ha fatto fuoco alla cieca durante la partita Eire-Italia 


LONDRA — Lutto, dolo- 
re, timore di una nuova 
carneficina durante le 


partite dei mondiali di ‘ 


calcio - e anche appren- 
sione per una probabile 
rappresaglia - hanno at- 
tanagliato l' Irlanda del 
Nord dopo la strage di 
sabato notte in uno sper- 
duto bar di campagna. 

La porta spalancata 
con una pedata, sventa- 
gliate di colpi che hanno 
fatto tremare i muri, poi 
un lago di sangue: così 
sei ignari avventori cat- 
tolici sono stati barbara- 
mente assassinati da 
estremisti protestanti 
mentre la televisione tra- 
smetteva la partita Ita- 
lia-Eire. Altri sette catto- 
lici sono rimasti feriti: 
due di essi lottano anco- 
ra contro la morte. 

E' stato un massacro 
inatteso, che non solo ha 
suscitato orrore e indi- 
gnazione, ma ha anche 
indotto molti protestanti 
e cattolici dell’ Ulster - 
la provincia britannica 
dove in un quarto di se- 


colo di guerra civile han- 
no perso la vità almeno 
3.000 persone - a unirsi 
per pregare congiunta- 
mente e invocare la pa- 
ce. 

«Un gesto di barbarie 
che non ha nulla di uma- 
no»: le autorità britanni- 
che e irlandesi sono sta- 
te unanimi nel condan- 
nare la strage compiuta 
dai terroristi dell'orga- 
nizzazione clandestina 
lealista ‘Forza dei Volon- 
tari dell'Ulster’ (Uvf) nel 
piccolo 'pub' del paesino 
di Loughinisland, nella 
contea di Down, mentre 
sugli schermi Tv l' incon- 
tro di calcio in diretta 
dagli Stati Uniti volgeva 
alla fine. 

Le grida di gioia per la 
vittoria della squadra 
dell’ Eire si sono trasfor- 
mate in un baleno in ur- 
la d'orrore quando il san- 
gue delle vittime è schiz- 
zato sulle pareti e gli 
astanti hanno cercato ri- 
fugio sotto i tavoli. 

Nel giro di pochi minu- 
ti tutte le donne del pae- 


il DALMONDO |M 

uerra del merluzzo: 
tra Islanda e Norvegia 
una battuta d’arresto 


' COPENAGHEN — Battuta d'arresto nella «guerra 


del merluzzo» scoppiata tra Islanda e Norvegia per i 
diritti di pesca nell'arcipelago delle isole Svalbard. A 
deciderlo sono stati una flotta di sette pescherecci 
islandesi i cui capitani hanno preferito lasciare le 
freddissime ma pescosissime acque dell'arcipelago 
piuttosto che confrontarsi con i guardacoste norve- 
gesi, che avevano tranciato le loro reti e fatto addi- 
rittura ricorso. a colpi di cannoncino per indurli ad 
allontanarsi. «Non siamo disposti a sacrificare delle 
vite umane per risolvere questa disputa», ha detto 
Einar Svansson, il capo di una delle compagnie di pe- 
sca islandesi. La questione non è dappoco per l’Islan- 
da, che deve alla pesca l'80 per cento dei suoi scam- 
bi commerciali e le cui acque sono da qualche tempo 
più povere del solito dell'unica vera ricchezza ittica 
dell'Atlantico settentrionale, il merluzzo. 


«Sunday Times»: spie atomiche 
nelle università britanniche 


LONDRA — Spie libiche, irachene, iraniane agireb- 
bero liberamente nelle grandi università britanni- 
che per carpire i segreti della bomba atomica. Spie 
nei panni di ricercatori incaricati di progetti di stu- 
dio finanziati da Tripoli, Baghdad e Teheran negli 
atenei di Sua Maestà britannica, ma anche nei panni 
di studenti che ottengono informazioni confidenzia- 
li. «Si tratta di un vero e proprio complotto interna- 
zionale ordito da nazioni pesantemente coinvolte 
nel terrorismo e nella fabbricazione clandestina di 
ordigni chimici e nucleari», scrive il ‘Sunday Times’ 
denunciando l'inquietante vicenda della quale si sta- 
rebbe occupando il servizio di controspionaggio 
MI-5, ormai in allarme rosso. 


Francia: rieletto gran rabbino 
il sefardita Joseph Sitruk 


PARIGI — Joseph Sitruk, 49 anni, è stato rieletto 
gran rabbino di Francia, con 121 voti su 191 votan- 
ti, contro 75 voti al suo avversario Gilles Bernheim. 
Dal 1988 il gran rabbino di Francia viene eletto per 
sette anni dall'assemblea generale comunitaria. Jo- 
seph Sitruk era stato eletto una prima volta il 14 giu- 
gno 1988, al posto di Renè-Samuel Sirat, che non 
volle ripresentarsi per i profondi dissidi che lo oppo- 
nevano alle autorità comunitarie su questioni reli- 
giose. Sitruk, sefardita carismatico, ha spiccate qua- 
lità diplomatiche e un forte senso della religione. Il 
suo obiettivo è «rigiudaizzare gli ebrei», chiamando- 
li all'ortodossia e all'osservanza dei dettami alimen- 
tari, opponendosi ai matrimoni misti. - 


Tokyo: fa ritardare l’autobus 
di30 secondi, rischia il posto 


TOKYO — Una sospensione dal lavoro di cinque an- 
ni per aver fatto ritardare la partenza di un autobus 
di 30 secondi. E' accaduto a Tokyo. Per reintegrare 
Takeo Ono è stata necessaria una deliberazione del 
tribunale d'appello. Il fatto risale al 30 giugno del- 
l'anno scorso, quando Ono chiese al collega che gui- 
dava l'ultimo autobus della giornata di aspettarlo 
un attimo mentre salutava un amico in un bar vici- 
no. Considerando gravissimo il fatto che la vettura 
fosse partita con mezzo minuto di ritardo, la ditta 
per cui lavorava sospese Ono per cinque anni. Il mal- 
capitato si rivolse alla magistratura, ma il giudice di 
primo grado diede ragione alla società sostenendo 
che la sua azione era stata «imprudente». 


Diana carissima: 5 milioni al mese 
(vestiti esclusi) per essere bella 


LONDRA — Una bellissima principessa Diana è ap- 
parsa la scorsa settimana sulla copertina di ‘Vogue’ 
in occasione del suo 33.0 compleanno. Ma quanto co- 
sta questa bellezza? Il giornale "The People' ha fatto 
i conti in tasca alla moglie separata dell'erede al tro- 
no e ha scoperto che essa spende la bellezza di 2.000 
sterline al mese: cinque milioni di lire esclusi vesti- 
ti, cosmetici, profumi. Diana si concede due volte al- 
la settimana massaggi di ogni tipo, applicazioni ma- 
gnetiche per cancellare le rughe, l'agopuntura per 
mantenersi serena, la riflessologia per prevenire lo 
stress, i fanghi per avere la pelle liscia, l'applicazio- 
ne di sostanze speciali su tutto il corpo. Inoltre, ab- 
bonamenti alle palestre e ai club sportivi più esclusi- 
vi di Londra per mantenere la linea. 


Ora si teme la rappresaglia 


dei cattolici dell’Ira. 


La Bbe: «L’orrore non finisce mai». 


Lettera morta il piano di pace 


se si sono precipitate nel 
‘pub' alla ricerca dispera- 
ta dei loro uomini, men- 
tre siscatenava l'insegui- 
mento dei responsabili 
della strage, fuggiti nella 
notte a bordo di un'auto- 
mobile. Non molte ore 
prima, in altre località 
dell'Irlanda del Nord, 
quattro persone aveva- 
no perso la vita in atti di 
terrorismo e un uomo 
aveva gravemente ustio- 
nato sei scolari con un 
lanciafiamme. 

«La gente è ormai pre- 
da della disperazione, le 
probabilità di pace si 
stanno allontanando 


sempre più», si è sfogato 
Patrick Mayhew, mini- 
stro per l' Ulster del go- 
verno di Londra dal qua- 
le partì - in concerto con 
quello irlandese - il pia- 
no di pace del dicembre 
scorso che è finora rima- 
sto lettera morta. 

A Loughinisland, loca- 
lità fino ad oggi pacifica, 
l'isolato ‘pub’ era solita- 
mente frequentato non 
solo da cattolici ma an- 
che da protestanti, in un 
raro esempio di pacifica 
convivenza tra le due co- 
munità dell' Ulster. 

Che cosa accadrà ora 
in occasione della prossi- 


ma partita nella quale 
sarà impegnata la squa- 
dra dell’ Eire (venerdì 
prossimo, con il Messi- 
co)? Perchè è chiaro che 
gli assassini hanno ap- 
profittato dell’ occasio- 
ne calcistica per prende- 


- re di mira un locale che 


sapevano in quel mo- 
mento affollato di catto- 
lici, sostenitori della 
squadra della repubblica 
confinante, vicina al lo- 
ro cuore. 

E si vendicheranno, 
ora, i cattolici dell’ IRA 
che certo non hanno mai 
avuto la mano leggera? 
Ancora una volta 
DOS ha il cuore in go- 

a. 

Già nell'ottobre scorso 
terroristi protestanti 
avevano sparato tra gli 
avventori di un 'pub' di 
provincia, uccidendo set- 
te persone, mentre a Bel- 
fast erano in corso feroci 
attentati e rappresaglie 
a catena che precipitava- 
no per l'ennesima volta 
l'insanguinata provincia 
nel lutto e nell'orrore. 


Tra le vittime della 
scorsa notte, un uomo di 
87 anni, freddato con un 
colpo alla nuca col suo 
bicchiere di ancora birra 
in mano, nello stesso 
istante in cui poco lonta- 
no, a Lisburn, un'intera 
famiglia cattolica scam- 
pava per miracolo alla 
morte quando terroristi 
protestanti iniziavano a 
bombardare la loro casa. 

«L'orrore non sembra 
finire mai», ha commen- 
tato la BBC. 

L'ultima strage nel- 
l'Ulster era avvenuta il 
3 ottobre scorso. Dieci 
morti, compreso l'atten- 
tatore dell'Ira che stava 
piazzando la bomba, in 
un negozio nel quartiere 
protestante di Bankhill, 
‘a Belfast. Pronta la spie- 
tata reazione degli unio- 
nisti protestanti, che uc- 
cidono diversi cattolici 
per rappresaglia nel giro 
di alcuni giorni. Poi, nei 
mesi successivi, uno stil- 
licidio di attentati pres- 
soché quotidiani: fino al- 
la carneficina dell'altra 
notte. 


TORNA CARTER, SOSPETTI DI TOKYO 


La carneficina nel pub Sisgonfia lacrisi 
a durante la con Pyongyang? 


WASHINGTON — L'ex 
presidente Jimmy Car- 
ter, al ritorno dal viag- 
gio compiuto nelle due 
Goree, ha conferito con 
il presidente Clinton e 
gli ha riferito la sua 
convinzione che la «cri- 
si nucleare» con Pyong- 
yang «è superata». Do- 
po un incontro al quale 
hanno partecipato i 
consiglieri della Casa 
Bianca, Carter ha detto 
di avere illustrato una 
proposta che gli aveva 
presentato il presiden- 
te nordcoreano Kim Il 
Sung nella sua visita a 
Pyongyang nei giorni 
scorsi. «Personalmente 
sono convinto ‘che la 
crisi è superata. Non 
vedo il bisogno di anda- 
re avanti con le sanzio- 
ni contro la Corea del 
Nord. Credo che Kim 
voglia avviare la ricon-. 
ciliazione con la Corea 
del Sud». 

Glinton ha chiesto al- 
l'Onu una serie di san- 


Kim Il Sung, leader 
della Corea del Nord 


zioni, in particolare 
l'embargo sul commer- 
cio d'armi, per indurre 
Pyongyang ad aprire al- 
le ispezioni internazio- 
nali alcuni impianti nu- 
cleari. 

Garter ha fatto la 
spola tra Pyongyang e 
Seulriuescendo a strap- 
pare ai due presidentI 
coreani la promessa di 
un incontro bilaterale 
per cercare di sblocca- 


FRANCIA /CHOC NELLA SINISTRA DOPO LA BATOSTA ALLE EUROPEE 


Rocardk.o., socialisti lo «licenziano» 


Si è dimesso dalla segreteria dopo 


Michel Rocard premier ai tempi della difficile coabitazione con Mitterrand. 


BALCANI /VERTICE A BRUXELLES 
Laspartizione è vicina 
ma nel Bihac si muore 


BELGRADO — Malgrado 
il cessate il fuoco, conti- 
nuano i combattimenti 
in Bosnia: in particolare 
nella sacca di Bihac, en- 
clave musulmana del 
nord-ovest, dove si fron- 
teggiano secessionisti (in 
maggioranza tra la popo- 
lazione, ed appoggiati da 
serbo bosniaci e dalla 
Krajina) e truppe leali al 
governo centrale di Sa- 
rajevo, che appaiono 
avanzare. Molte decine i 
morti, e situazione dram- 
matica peri civili. 

Ma quella del Bihac 
sembra agli osservatori 
una sostanziale - per 
quanto tragica - anoma- 
lia. La secessione di tale 
regione, infatti, prese il 
via con la ‘benedizionè 
croata, allora in guerra 
con i musulmani, Dopo 
l'intesa tra questi due 
contendenti, la posizio- 
ne degli autonomisti - 
che hanno firmato paci 
ed intese economiche se- 
parate con Zagabria e 
Belgrado - si è indeboli- 
ta. E' evidente, peraltro, 
che nella spartizione del- 
la Bosnia il Bihac sarà 
assegnato alla Federazio- 
ne croato-musulmana, il 
che rende la situazione 
ancora più complessa. 


Ma, a parte l'anomalia . 


del Bihac (che comun- 
que non avrà mai legami 
geografici diretti con ter- 
ritori musulmani, ma so- 
lo con quelli croati), la 
spartizione della Bosnia 
prende lentamente for- 
ma, come sembrano di- 
mostrare anche ‘alcuni 
disimpegni militari ser- 
bi. Quasi certamente, 
inoltre, tra martedì e 
mercoledì a Bruxelles ci 
sarà, in margine alla fir- 


ma di adesione di Mosca 
alla partnership per la 
pace con la Nato, un mi- 
nivertice ‘ad hoc' forse 
decisivo tra Usa e Rus- 
sia. Ne saranno protago- 
nisti i rispettivi capi del- 
la diplomazia, Warren 
Christopher ed Andrei 
Kozyrev. 

In tal senso sono al la- 
voro soprattutto Usa e 
Russia. I primi operano 
su musulmani (restii) e 
croati (disponibili); i se- 
condi sui serbo bosniaci 
(anche restii, ma ‘inco- 
raggiatì da Belgrado, sen- 
za il cui appoggio non 
esistono). Washington, 


inoltre, ha reso noto og- - 


gi di aver stanziato 10 
milioni di dollari per la 
ricostruzione di Sa- 
rajevo: un segnale inco- 
raggiante, che favorisce 
i meno intransigenti nel- 
la leadership musulma- 
na. 

La cornice della sparti- 
zione della Bosnia è or- 
mai definita: 51 per cen- 
to alla federazione croa- 
to-musulmana (destina- 
ta a confederarsi con la 
Groazia), 49 ai serbi, che 
ne controllano ora oltre 
il 70. In tal senso ci sono 
segnali incoraggianti: i 
serbi appaiono in via di 
disimpegno (i civili stan- 
no già partendo) dalle 
montagne di Ozran, co- 
me già avevano fatto a 
Maglaj: aree che sembra- 
no destinati a cedere. 
Ma non basta, e restano 
molti nodi. Per questo i 
‘Grandì sembra abbiano 
previsto quattro zone 
‘grigiè: aree confinarie 
tra musulmani e serbi 
che per ora saranno am- 
ministrate dall'Unpro- 
for. 


BALCANI 


Macedonia: 
censimento 


SKOPJE — L'esatta 
consistenza delle di- 
verse minoranze ma- 
cedoni, spesso gonfia- 
ta da fonti di parte, 
sarà 'fotografatà da 
un censimento finan- 
ziato dall'Unione Eu- 
ropea ‘che comincerà 
domani. L'iniziativa 
è stata richiesta dalla 
Conferenza di Gine- 
vra per la pace nella 
ex Jugoslavia e do- 
vrebbe consentire di 
far luce sul mosaico 
di etnie che popolano 
questa ex repubblica 
jugoslava che ha pro- 
clamato la propria in- 
dipendenza nel no- 
vembre del 1991. 

Intanto un diciot- 
tenne macedone è 
stato accoltellato a 
morte e altri otto con- 
nazionali sono rima- 
sti feriti in un'aggres- 
sione a sfondo etnico 
con degli albanesi 
scoppiata l'altra sera 
a Tetovo, 45 chilome- 
tri dalla capitale 
Skopje. È i 

La situazione in 
Macedonia continua 
a essere motivo di 
preoccupazione. Per 
evitare che il conflit- 
to in Bosnia si esten- 
dain questa repubbli- 
ca le Nazioni Unite 
hanno dispiegato 
truppe lungo il confi- 
ne con l'ex Jugosla- 
via. 


PARIGI — Michel Ro- 
card ha annunciato ieri 
le sue dimissioni da se- 
gretario del Partito socia- 
lista francese, parlando 
davanti al Consiglio na- 
zionale del partito. Le di- 
missioni sono giunte ap- 
pena appreso che il par- 
lamentino socialista ave- 
va respinto, con 129 no 
e 88 sì, la mozione di fi- 
ducia posta sul suo pia- 
no di rilancio del partito 
‘dopo la batosta subita al- 
le europee. Il voto ha 
espresso una chiara boc- 
ciatura per la linea poli- 
tica di Rocard e per la 
sua candidatura alle pre- 
sidenziali del prossimo 
anno, che sembrano or- 
mai in mano alla destra. 
Sarà un affare ristretto a 
Delors, Balladured even- 
tualmente Chirac? 

Ora sembra sempre 
più probabile che possa 
essere l'attuale presiden- 
te della Commissione eu- 
ropea Jacques Delors il 
candidato socialista per 
l’Eliseo, mentre per il 
nuovo segretario circola 
fra gli altri il nome del 
presidente dell'Assem- 
blea nazionale, Henri 
Emmanuelli, a differen- 
za di Rocard, un fedelis- 
simo di Mitterrand. 

Ieri Rocard aveva pre- 
sentato un piano che 
contemplava la creazio- 


ne di due commissioni . 


conil compito di elabora- 
re una nuova piattafor- 
ma da sottoporre in set- 
tembre agli organismi 
del partito e di definire 
un progetto di «rinnova- 
mento dell'organizzazio- 
ne interna allo scopo di 
restituire realmente vo- 
ce e potere alla base». 
Ma il piano non ha 
convinto i 300 membri 
del Gn, che lo hanno «sfi- 
duciato» a grande mag- 
gioranza. A fronte si ap- 
pena 88 voti a favore, 
Rocard ne ha incassati 
129 contrari, 48 astenuti 


(2 consiglieri, pur pre- . 


senti, si sono rifiutati di 
partecipare al voto), 
Rocard, 63 anni, ex 
primo ministro, aveva 
sostituito Laurent Fa- 


DECINE DI MORTI E FERITI, IN FIAMME L'AEROPORTO 


bius alla testa del parti- 
to nell'aprile 1993. Nato 
il 23 agosto 1930 a Cour- 
bevoie (Hauts-de-Seine, 
regione parigina) in una 
famiglia protestante, do- 
po essersi diplomato alla 
Scuola nazionale d'am- 
ministrazione (Ena) che 
formal'élite dell'altaam- 
ministrazione e i quadri 
politici in Francia, diven- 
ta ispettore delle finan- 
ze. 
Iscritto sin dal 1949 al- 
la Sfio, sindacato antesi- 
gnano del partito sociali- 
sta, durante la’ guerra 
d'Algeria passa al Psu 
(Partito socialista unifi- 
cato, estrema sinistra). 
Guiderà questa formazio- 
ne dal 1967 al 1973 e ot- 
terrà il 3,6 per cento dei 
voti nelle elezioni presi- 
denziali del 1969. Solo 
nel 1974 aderirà al Ps 
fondato da Francois Mit- 
terrand nel 1971. Nel 
1981 diventa sottosegre- 
tario al Piano e nel 1983 
ministro dell’agricoltu- 
ra. Conserva la carica 
con la formazione del go- 
verno di Laurent Fabius 
nel'luglio 1984, ma si di- 
mette il 3 aprile 1985 
per protestare contro 
l'introduzione del siste- 
ma proporzionale nelle 
elezioni legislative. No- 
minato primo ministro 
nel maggio 1988 all'ini- 
zio del secondo settenna- 
to di Mitterrand, si di- 
mette nel maggio 1991. 
Rocard, che per lungo 


. tempo è stato considera- 


to il probabile successo- 
re di Mitterrand alla pre- 
sidenza della repubbli- 
ca, fu costretto a rinucia- 
re, nel 1981 e nel 1988, a 
presentarsi per il Ps alle 
elezioni presidenziali in 
seguito alla decisione 
dello stesso Mitterrand 
di candidarsi nuovamen- 
to, 

Autore di numerosi 
saggi, ha avuto due figli 
da un primo matrimo- 
nio. Si è sposato in se- 
conde nozze con Miche- 
le Legendre, con la quale 
ha avuto due figli e dalla 
quale ha divorziato nel 
19925 


una votazione sfavorevole del parlamentino del Ps - Addio all’Eliseo 


FRANCIA /PERSONAGGIO 
Passeggiò sotto la pioggia 
conil «nemico» Mitterrand 


PARIGI — Il suo progetto, denominato ‘Big 
Bang', era quello di un «vasto movimento moder: 
no» a sinistra. Ma ieri, messo in minoranza dal 
Consiglio nazionale del suo partito, Rocard ha 
ceduto le armi. L'intera sala della "Città delle 
scienze’ lo ha applaudito. Lui si è alzato ed è fila- 


to via. 


zioni presidenziali. 


l'unione delle sinistre. 


«Vi ho proposto di superare le correnti interne 
— ha detto Rocard dopo la sconfitta — vi ho pro- 
posto di riunirvi attorno a un obiettivo di rinno- 
vamento del partito e della sinistra, vi ho propo 
sto di stringervi attorno ad una linea e una stra 
tegia politica chiare. Voi — ha concluso amara 
mente — avete fatto un'altra scelta, me ne ram: 
marico per tutta la sinistra. Vi rimetto dunque i 
mio mandato di primo segretario». 

La corsa che — nelle intenzioni di Rocard — 
lo avrebbe dovuto condurre all' Eliseo, cominciò 
nel 1969, quando raccolse il 3,6 per cento alle 
presidenziali. Poi la sua carriera divenne paral 
lela ma antagonista a quella di Francois Mitter- 
rand, tanto che il sentimento fra” due compagni 
di partito è stato definito un «odio tranquillo». 

Rocard si era già esposto nella corsa all'Elise0 
quando Mitterrand sceglieva il consolidament® 
nel partito, di cui conquistò nel 1971 la leader 
ship. Nel 1974 prende il via il braccio di ferro fr@ 
i due socialisti, con Rocard che svela le sue amb 


Alle legislative del 1978 (sconfitta socialistal, 
Rocard denuncia «l’arcaicità» di Mitterrand € 
conquista una buona popolarità. Ma la resa de 
conti avviene fra il 1979 (congresso di Metz) e ! 
1981 (elezione di Mitterrand all'Eliseo). Rocar 
appare troppo sicuro di sè, ma non fa i conti col 
la strategia vincente del suo rivale, che punta a 


Per il secondo settennato Mitterrand si ripré 
senta, rivince e chiama nel 1988 Rocard al 9° 
verno per una «coabitazione conflittuale» di I° 
anni. Il riavvicinamento avvenne in una celeblé 
passeggiata sotto la pioggia fra le montagne © 
Perpignan. Al termine dell'esperienza di gov®' 
no - nel maggio 1991, quando cedette la cari A 
di primo ministro a Edith Cresson - Rocard dis 
di essere stato «cacciato», Det 

Dal 1990, Rocard torna ad essere il «candid! 
to naturale» del Ps all’Eliseo, scalza Laurent 
bius dalla carica di primo segretario, convo 
gli ‘stati generalì, poi i congressi di trasformazi!, 
ne sociale e registra un incoraggiante succe 
in marzo alle cantonali (22,45 per cento). 

Quest'annolancia l’idea di una «nuova alle 
za» a sinistra. Ma arriva la doccia fredda de 
europee, il peggior risultato del Ps dalla sua TÉ 
zione, nel 1971. Davanti ai vertici del pd 
Rocard si era presentato come «il principai Gi 
sponsabile» della sconfitta e ha chiesto al CO a 
glio nazionale la fiducia. Questa gli è stata neg 
ta, con 129 voti contro 88, e 48 astensioni. 
gno di raggiungere l'Eliseo è svanito. 


re la situazione. L'eX 
presidente ha detto an- 
che che Kim ha accet- 
tao di congelare il pro- 
gramma nucleare noî- 
dcoreano per riprende- 
re le trattative con 
Washington, interrotte || 
mesi addietro perché 
erano solo un braccio 
di ferro tra Nord e Sud: 
Il Giappone — S0- 
spettoso sulla ‘crisi — È 
pessimista sul fatto 
che si tenga effettiva” 
mente un vertice tra 
presidente sudcoreano 
Kim Young-Sam e ! 
suo collega del nord 
Kim Il Sung. Il mini 
stro degli esteri Kaki- 
zawa ha detto che il 
Giappone potrebbe for- 
nire un aiuto finanzia: 
rio a Pyongyang per 
consentirglilariconver; 
sione dei suoi reattol! 
nucleari se accetterà ! 
controlli dell'Aiea e la 
ripresa dei colloqui co 
il Giappone sulla nor- 
malizzazione dei rap: 
porti diplomatici. 


B 
celle 


Je re 


Iso 


Yemen: razzi nordisti contro Adel 


ADEN — E' di almeno 
16 morti è 62 feriti il bi- 
lancio delbombardamen- 
to compiuto ieri sera dal- 
le forze nordiste su due 
quartieri residenziali di 
Aden, capitale dei sudi- 
sti, Le fonti hanno preci- 
sato che numerosi razzi 
Katiuscia sono caduti 
sui quartieri Sceicco 
Osman e al-Qahira, nella 
periferia settentrionale 
di Aden, centrando in 
pieno alcune abitazioni. 
Gli edifici sono crollati 
seppellendo decine di 
persone. 

Un portavoce militare 
a Aden, capitale dei se- 


cessionisti sudisti, ha 
tuttavia smentito che 
l'aviazione sudista abbia 
effettuato un'incursione 
‘aerea contro una centra- 
le elettrica della città 
nordista di al- Mokha, 
sul Mar Rosso. 

La giornata di guerra 
tra Yemen del Nord e Ye- 
men del Sud rischia di 
mettere in pericolo al Ga- 
iro il negoziato mediato 
dall'Onu prima ancora 
che cominci. Il ministe- 
ro della Difesa sudista 
ha detto che le forze del 
Nord hanno sparato tre 
missili su Aden, ma che 
due sono stati abbattuti 


eil terzo è caduto in ma- 
re. 
Il comando del Nord, 
in un dispaccio da Sa- 
naa, ha denunciato inve- 
ce un attacco della forza 
aerea sudista su Mulkha, 
sulla costa 160 chilome- 
tri a Sud di Sanaa; è sta- 
ta colpita una centrale 
elettrica e per le fonti go- 
vernative il raid ha cau- 
sato la morte di 17 perso- 
ne, più altre 33 ferite. 
Intanto la delegazione 
nordyemenita è arrivata 
nella capitale egiziana 
per prendere parte ai ne- 
goziati promossi dall'in- 
viato dell'Onu Lakhdar 


a 
Brahimi, La deleg@207r0 
del Sud era gia a ro de” 
guidata dal minist* qu’ 
gli Esteri di Aden side” 
lah al-Asnaj. Il DIST: Ab 
te nordyemenità 4° yo” 
dullah Saleh NOR 2 -ger0 
luto infatti che 10 
intrattenuti collogl! isti 
il leader dei seces®! 
Ali Salim al-Beidh. 1350 
In serata UN ioni 
di vaste propolzi 
scoppiato all SE a 
di Aden, raggiunto rpai0. 
merosi colpi di Mu ji si 
Le fiamme, dalle dt op: 
innalza una densa Ccipjli 
na di fumo, sono Jorn” 
a una decina di 
tri di distanza. 
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RUANDA / ASPETTA SOLO IL BENESTARE DELL’ONU 


Ma i ribelli tutsi ribadiscono la loro estrema contrarietà alla missione francese 


RUANDA / UCCISA FUNZIONARIA RUANDESE DELLA CROCE ROSSA 


A Kigali s’intensificano gli scontri 


NGALI — A Kigali si 
\ptinua a combattere, 
Anifestata la propria 
Sstilità al preannunciato 
"itervento militare fran- 
Se, il Fronte patriotti- 
fo tutsi ha ripreso l'of- 
*nsiva contro le ultime 
Stcche di resistenza dei 
[pvernativi alceritro del- 


spondere, ma fra gli‘ope- 
ratori dell'Onu a Kigali è 
diffusa la convinzione 
che l'intervento france- 
se complicherà ulterior- 
mente la situazione e 
renderà ancora più peri- 
coloso il loro lavoro. Un 
funzionario canadese è 
arrivato a dire che non 


capitale. E dalle sue appena i francesi arrive- di cui abbiamo bisogno», battimenti i rappresen- 
GAS sulle colline ranno lui se ne andrà. ha sottolineato ilrespon- tanti delle Nazioni Unite 
Dallaire ha detto di sabile dell'Unamir. hanno deciso di sospen- 


RE circondano la città 
d Preso di mira in mo- 

° particolare il quartie- 

Orientale, dove si tro- 
Ta una delle installazio- 

Più importanti della 

ardia presidenziale. Ci 

andata di mezzo una 
finzionaria Tuandese 
della Croce Rossa, che è 
} asta uccisa nei bom- 
ardamenti. 

Nel rifiutare l'inter 
Vento delle truppe fran- 
nai i dirigenti del Fron- 
© patriottico hanno mi- 

ciato di attaccare i 

Schi blu e hanno accu- 
ato il governo di Parigi 

aver armato e adde- 
Strato le milizie hutu re- 
qonsabili dei massacri, 

Elle ultime settimane. 

Intanto fonti dell'Onu 

airobi hanno riferito 


non sapere se le unità di 
Parigi saranno sotto il lo- 


he negli ultimi due gior- morire in modo atroce i parenti più vicini, vivo- 
sh hutu hanno assassi- no casualmente, senza futuro, i più grandi cono- 
si 0 almeno 50 civili tut-: | scono già anche il desiderio di vendetta, si arruo- 


“aschi blu che già si tro- 
àno in Ruanda, il gene- 
Pe Romeo Dallaire, ha 
tar fermato che i ribelli 
aMno assunto una posi- 
Zione molto decisa: «Con- 
‘ereranno i militari 
ancesi come nemici e li | 
taccheranno». Quando 
è stato chiesto se le 
truppe di Parigi possano 


ro volta, 


Sffettivamente essere Pierre ha fondato due orfanatrofi: accolgono an- 
aiuto l'alto ufficiale ca- cora mille orfani, dagli occhi sgranati. 
Nadese si è rifiutato di ri- 


ro comando, ma i suoi 
collaboratori stanno ap- 
prontando piani peri va- 
riscenari. «L'ampliamen- 
to della missione Onu in. 
Ruanda è ancora lento, 
molto lento, E ci vorran- 
no delle settimane pri- 
ma di ottenere le forze 


Per due giorni Dallaire 
ha tentato senza succes- 


RUANDA /SCAMPATI 
Duecento bambini tutsi | ”:; 
in salvo dalla furia hutu 


NYABISINDU — Ruanda meridionale: 200 bam- 
bini, in silenzio assoluto, scivolano via nella not- 
te, si inoltrano tra le colline, protetti da uomini 
del Fronte patriottico. Lasciano l'orfanatrofio 
che li ha accolti, il sacerdote che li ha salvati. De- 
vono farlo, stanno per arrivare i miliziani, e con 
essi una morte che hanno già visto. 

L'abate Pierre Simone, prete cattolico belga da 
25 anni in Ruanda, racconta: «Un ufficiale del 
Fpr è entrato nella mia stanza, era mezzanotte. 
Pochissime parole, bisogna salvare i bambini, 


portarli al sicuro». Sono piccoli tutsi, sessanta di 
loro hanno meno di sei anni. Hanno visto tutti 


leranno con i.guerriglieri del Fronte, porteranno 
fucili più pesanti di loro, forse uccideranno a lo- 


L'abate Pierre racconta quello che ha visto in 
questi due mesi. Atrocità, assassinii di gente tut- 
sì che lui aveva cercato di salvare, da parte di mi- 
litari e miliziani hutu. Ha sotterrato con le sue 
mani trenta vittime giustiziate a pochi metri dal- 
l'orfanatrofio, venti erano bambini. 

Ma ha anche visto, sottolinea, miliziani e mili- say. 
tari hutu che non hanno avuto il coraggio di ucci- 
dere i bambini, e che li hanno risparmiati. Padre 


rio dell'Onu 
SCOrso. 


l'attacco 


e Kibuye a ovest. 


po l'ambasciatore 


conflitto. 


intenzioni 


di sicurezza dell'Onu. 


so di incontrare il capo 
dei ribelli, il generale 
Paul Kagame, per discu- 
tere dei piani di inter- 
vento francesi e dell'uc- 
cisione di un funziona- 
venerdì 


Intanto a seguito del- 
l'intensificarsi dei com- 


dere nuòvamente il tra- 
sferimento dei civili tut- 
si in luoghi più sicuri. 
Ma per oggi sperano di 
poter riaprire l'aeropor- 
to chiuso da due settima- 


La guerra civile conti- 
nua a infuriare anche 
nel resto del Ruanda. E 

‘ Dallaire ha reso noto che 
gli uomini del Fronte pa- 
triottico sono passati al- 

contro altre 

due roccheforti dei go- 
vernativi, Butare al sud 


In questa situazione il 
governo francese sta cer- 
cando di spiegare ai ri- 
belli le finalità della sua 
iniziativa. A questo Sco- 


Ruanda Jean. Michel 
Marlaud si recherà a Ki- 
gali, ma non per ottene- 
re necessariamente l'ap- 
provazione delle parti in 


«Spiegando le nostre 
cercheremo 
di convincerli. L'obietti- 
vo della nostra missione 
è ben chiaro. C'è molta 
incomprensione da par- 
te del Fronte patriotti- 
co», ha dichiarato una 
portavoce del Quai d'Or- 


Il ministro degli esteri 
Alain Juppé ha confer- 
mato di aver sottoposto 
il progetto al Consiglio 


PARIGI — Mentre gli 
scontri si fanno di ora in 
ora più intensi a Kigali, 
la Francia ha compiuto 
‘un primo passo deciden- 
do di inviare in tempi 
brevissimi un contingen- 
te alle frontiere del pae- 
se africano per un'opera- 
zione umanitaria, nono- 
stante la dichiarata osti- 
lità dei ribelli tutsi. 

° L'eventualità di un in- 
tervento francese susci- 
ta fra i ribelli del Fronte 
patriottico ruandese 


(Fpr) una ‘tale ostilità. 


che qualsiasi azione al 
di fuori. della zona con- 
trollata dalle truppe go- 
vernative, in maggioran- 
za hutu, sembra alta- 
mente rischiosa. 

Il ministro degli esteri 
Alain Juppè, in visita a 
Dakar, ha annunciato sa- 
bato che l'intervento 
francese potrebbe con- 
cretizzarsi «dalla setti- 
mana prossima», subito 
dopo il benestare delle 
Nazioni Unite. 

Il Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu dovrebbe 
pronunciarsi oggi o do- 
mani sul piano di inter- 
vento e, come ha precisa- 
to Juppè, Parigi «non fa- 
rà nulla» senza l'avallo 
dell'Onu e la partecipa- 
zione di altri paesi. 

Perl'operazione «stret- 
tamente umanitaria» la 
Francia può già contare 
sull'appoggio degli Stati 
Uniti e del segretario ge- 
nerale dell'Onu, Boutros 
Boutros Ghali, oltre che 
su quello di numerosi al- 
tri paesi africani. Ma fi- 
nora l'unico a pronun- 
ciarsi per un intervento 
è stato il Senegal. 

Sabato il presidente 
Francois Mitterrand ha 
parlato di «due o tre pae- 
si africani» che hanno 
dato una risposta positi- 
va. 


Non ci sono, a tutt'og- 
gi, indicazioni chiare sul 
dispiegamento del con- 
tingente francese, al di 
là del fatto che verrà 
schierato «alle frontiere 
del Ruanda». ; 

La frontiera che sem- 
bra più disponibile a 
un'operazione del gene- 
Te - secondo gli osserva- 
tori - è quella con lo Zai- 
re. 
Mitterrand ha sottoli- 
neato sabato l'urgenza 
dell'operazioneumanita- 
ria francese, ma il Fpr 
non sembra sensibile a 
tale argomento ed ha 
lanciato, da Bruxelles, 
un appello contro l'ini- 
ziativa di Parigi e una 
‘messa in guardia alla co- 
munità internazionale e 
«ai paesi africani che vo- 
gliono seguire la Francia 
nella realizzazione del 
suo sinistro piano). 

Il direttore dell'ufficio 
di coordinamento del 
Fpr a Bruxelles, James 
Rwego, ha aggiunto che 
«la Francia sarà conside- 
rata come una forza osti- 
le» se andrà in Ruanda 
ed ha lanciato un «appel- 
lo a prendere le armi 
contro la Francia sul ter- 
ritorio ruandese». 

Il Fprei militari tutsi 
a Kigali accusano l'eser- 
cito francese di aver ad- 
destrato ed armato i mi- 
liziani dell'ex presidente 
Juvenal Habyarimana. 


Juppè ha replicato che 


«non si vede come ci si 
possa opporre a un'ope- 
razione che tende a sal- 
vare la popolazione tut- 
si». 

Ieri sera è partito per 
il Ruanda l'ambasciato- 
re Jean-Michel Mar- 
laud, con la missione di 
convincere i leader del 
Fpr, acquartierati nel 
Nord-Est del paese, ad 
accettare l'intervento 
umanitario francese. 


NUOVI SCENARI IN CENTRO AMERICA 


Parigi pronta a partire Castro con Clinton 
per invadere Haiti? 


Servizio di 
Sergio di Cori 
LOS ANGELES — «Certo che essere pre- 
si a schiaffi non è mai molto bello, ma 
se a farlo è un vecchio rammollito di 
81 anni che è convinto di essere un ge- 
nio della politica, allora vuol dire che 
le cose vanno davvero male nel mon- 
do». Con questa impietosa analisi Lar- 
ty King, il più noto commentatore poli- 
tico televisivo statunitense, sulla rete 
cavo Cnn, ha aperto un dibattito sulla 
situazione haitiana. 

Il generale Emile Jonaisaint non è 
certo un personaggio che merita alcu- 
na stima, sotto qualsivoglia punto di 
vista lo si giudichi, Domenica notte ha 
tagliato la luce nel 70% dell'isola, e al- 
le due di notte, mentre la maggior par- 
te della gente dormiva e molti non ave- 
vano elettricità, ha fatto un discorso 
in diretta televisiva avvertendo la po- 
polazione che gli americani stavano 
per invadere l'isola nel tentativo di 
massacrare gli abitanti. William Gray 
III, inviato speciale di Clinton per la 
questione haitiana, ha parlato con i 
giornalisti lunedì notte spiegando che 
non esiste per il momento nell'agenda 
del presidente «nessuna ipotesi di‘in- 
tervento armato, anche se la situazio- 
ne è piuttosto drammatica; non vedia- 
mo proprio come si possa risolvere». 

Il dittataore Jonaisaint in tarda se- 
‘rata ha rilasciato un'intervista alle re- 
ti televisive americane, nel corsod elle 
quali ha dichiarato che «gli Usa non 
hanno idea dei guai tragici cui an- 
dranno incontro. Noi siamo protetti 
dalla religione woodoo, voi non sapete 
n: eppure che cos'è. Agawou Agawou 
Agawou è grande e immenso, lui è la 
nostra forza». La penosa messinscena 
del dittatore haitiano ha avuto un eco 

- al congresso dove tutti i parlamentari, 
sia repubblicani che democratici, si so- 
no sentiti offesi dall'atteggiamento 
strafottente di un ignoto politico che si 
è autoeletto sostenendo che gli è appar- 
so in sogno il dio Voodoo. 

In realtà, è tutta la zona dei Caraibi 
che sta per esplodere e paradossalmen- 
te sembra che l'ultimo leader comuni- 
sta rimasto in piedi, l'inossidabile Fi- 
del Castro, possa dare una mano agli 
americani. Il presidente messicano è 
in visita ufficiale all'Avana, dove si è 
fatto riprendere mentre abbracciava il 
premier cubano cui ha fatto gli auguri 
da parte «delle nazioni aderenti al Naf- 
ta», trattato economico che ha come 
punto di forza gli Usa. Il fatto ha un 


valore formale molto importante. 

Le voci che danno per imminente la 
fine dell'embargo nei riguardi dell’iso- 
la caraibica si fanno sempre più insi- 
stenti e fondi del Dipartimento Usa 
fanno capire che l'accordo di massima 
con Castrò sarebbe stato già raggiunto. 
Cuba è allo stremo. Disoccupazione al 
35%, una crisi economica spaventosa, 
il governo costretto a riaprire i bordelli 
a furor di popolo pur di far lavorare la 
gente (anche bambine di quindici an- 
ni) che attirano i turisti europei, la ria- 
pertura imminente del grande casinò 
dell'Avana: l'aspetto peggiore del go- 
verno di Batista — che Castro aveva ro- 
vesciato con la forza nel 1959 — è ri- 
tornato a farsi rivedere per dare un mi- 
nimo di sfogo ad una economia che 
non ha sbocchi. 

A Cuba non esistono infrastrutture, 
e dopo il crollo del comunismo e l’ab-- 
bandono da parate di Mosca, l'isola è 
crollata regredendo ad un livello che 
non era mai stato così basso in tutta la 
sua storia. per quanto cocciuto, Fidel 
Castro ha capito che per lui è una que- 
stione di mesi e si è messo a disposizio- 
ne degli americani trattando la sua 
leadership. In cambio di aiuti economi- 
ci immediati (si parla di una necessità 
impellente di viveri, medicine e suppel- 
lettili di prima necessità nell'ordine di 
almeno 30 mila miliardi prima della fi- 
ne di luglio), Castro sarebbe disposto a 
gestire l'invasione di Haiti, garantire 
la cessazione della guerriglia nel Sal- 
vador e la gestione politica delle rivol- 
te degli indios nel meridione del Messi- 
co, dove interi villaggi si sono ribellati 
al governo centrale. 

La notizia che centinaia di antica- 
stristi hanno invaso le ambasciate di 
Germania, Svizzera e Francia è stata 
interpretata come la prima manifesta- 
zione. dell'insofferenza popolare ormai 
al di fuori di ogni controllo. Castro è 
apparso alla televisione americana co- 
me un vecchio malandato, ormai inca- 
pace di intendere e di volere. L'ammi- 
nistrazione Usa non ha rilasciato al- 
cun commento, ma ormai sembra che i 
giochi siano fatti. Per Clinton sarebbe 
la prima mosssa azzeccata in politica 
estera da quando è salito al potere. 
«Un po’ poco — ha commentato il cele- 
bre opinionista Dan Rather — ina al- 
meno sarebbe qualche cosa: restituire 
Cuba al libero mercato, in questo mo- 
mento, forse può salvare il Centro Ame- 
rica e la faccia di due presidentî molto 
diversi, Fidel Castro e il nostro Gran 
Tentennatore». 


Croma Novantaquattro. 


A PARTIRE DA 30.500.000 LIRE* 


ì 


‘ 


. Benvenuti se Croma. 


Croma vi dà il benvenuto in una classe 
superiore. Superiore nel comfort, nella 
sicurezza, nelle doti di potenza, nella ric- 
chezza delle dotazioni di serie. Fate pùre 
tutti i confronti che desiderate. E poi con- 
frontate il prezzo. Scoprirete che questa 

è l’unica superiorità che Croma lascia 
volentieri alle altre auto. Se la cosa vi 
sorprende, forse non conoscete Croma. 
; Un’auto nata con la vocazione della po- 


tenza senza ostentazioni, dell’eleganza e 


TUTTE LE CROMA HANNO DI SERIE: CONDIZIONATORE, POGGIATESTA POSTERI 
IDROGUIDA, CHIUSURA CENTRALIZZATA, ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERI 


ORI, del piacere ricco di sostanza. A proposi- 


ORI. to di sostanza: date un’occhiata - meglio 


qui a fianco: troverete sicuramente la 
Croma che meglio esprime la vostra per- 
SR: __| sonalità. Ma soprattutto, scoprirete che 


SERIE si può sognare senza smettere di ragiona- 


see _, | re. Perché Croma è proprio questo: il più 


razionale dei desideri, al più desidera- 


° bile dei prezzi. Croma Novantaquattro: 
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® : OPTIONAL 
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FORO ECONOMICO A CAPODISTRIA: INSUFFICIENTI LE COMUNICAZIONI VIARIE DA E PER LO SCALO 


il porto è tagliato fuorî 


CAPODISTRIA — Traffi- 
ci e comunicazioni nel 
Capodistriano: il tema, 


invitante e di scottante ‘ 


attualità, è stato affron- 
tato dal foro economico, 
organizzato dal Club de- 
gli imprenditori e dei 
manager della regione 
costiera con l'ospite cer- 
tamente più illuminato 
in materia, Igor Umek, 
responsabile di questo 
importante dicastero nel- 
l'esecutivo, guidato da 
Janez Drnovsek. 
Sintetica, articolata e 
soprattutto conciliante 
l'esposizione del mini- 
stro dei traffici e delle 
comunicazioni. «Negli ul- 
timi tre anni, dall'acqui- 
sizione dell'indipenden- 
za a oggi, la Slovenia ha 
dedicato particolare at- 
tenzione all'incremento 
delle comunicazioni - ha 
affermato il ministro 
Umek — conscia che sol- 
tanto efficaci collega- 
menti stradali, ferrovia- 
ri, aerei e marittimi con- 
sentiranno una rapida 
evoluzione economica 
qualitativa interna e, 
nel contempo, una ade- 


guata inclusione nelle 
correnti mondiali dei 
traffici». 


Tagliatidefinitivamen- 
te i ponti con la federa- 
zione jugoslava, attual- 
mente una commissione 
di esperti sta perfezio- 
nando specifiche norma- 
tive in materia, che rego- 
leranno in ogni dettaglio 


‘ anche il comparto dei 


traffici e delle comunica- 
zioni, ha spiegato Umek. 
Egli ha rilevato inoltre 
che anche in questo set- 
tore si dovrebbe procede- 
re almeno a una parziale 
privatizzazione, 

Ma i pareri, come è 
emerso dai vari interven- 
ti, sono ancora confusi, 
molte volte contraddito- 
ri. La carenza di mezzi 
finanziari in un paese di 
soli due milioni di abi- 
tanti con una economia 
asfittica, a causa della 
perdita di buona parte 
dei mercati jugoslavi, fa 
sì che esso tuttora non 
riesca ad inserirsi effica- 
cemente nei circuiti in- 
ternazionali. Tale caren- 
za crea così costanti pro- 
blemi, per cui un afflus- 
so di capitali freschi co- 
stituirebbe un tonifican- 


te anche per questo com- 
parto. : 

Ma prima di accende- 
rela luce verde al capita- 
le estero si valutano tut- 
tiipro e i contro, è stato 
rilevato. Qualcuno ha so- 
stenuto però che questo 
atteggiamento rappre- 
senta una lama a doppio 
taglio. Il tempo passa e 
ogni tentennamento po- 
trebbe favorire altri pae- 
si dell'Est, usciti dal tun- 
nel del realsocialismo, 
maggiormente . disposti 
ad aprirsi al. capitale 
estero. Ma anche qui il 
problema diventa politi- 
co perchè la Slovenia te- 
me di trovarsi schiaccia- 
ta dai suoi vicini, molto 
più grandi di lei sotto 
tutti gli aspetti. 

Nel corso del foro eco- 
nomico nessun accenno 
concreto è venuto. alle 
possibilità immediate di 
rafforzare le infrastrut- 
ture viarie nel compren- 
sorio costiero. Gli accor- 
di stipulati recentemen- 
te soprattutto con l'Au- 
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stria per l'aggiornamen- 
to della viabilità e del si- 
stema ferroviario in Slo- 
venia privilegiano so- 
prattutto le zone centro 
settentrionali del paese, 
relegando ancora una 
volta il Capodistriano a 
un ruolo comprimario. 
Si tratterebbe di precise 
scelte strategiche prese 


in un contesto nazionale ‘ 


più ampio per consenti- 
Te soprattutto l'avanza- 
mento economico di cer- 
te aree geografiche at- 
tualmente di particolare 
importanza. 

Nel dibattito è stato 
comunque timidamente 
accennato che i gravi ri- 
tardi  nell'ammoderna- 
mento dell'intero siste- 


ma di comunicazioni pe- , 


nalizza in particolare 
l'Ente Porto, l'azienda di 
spedizioni internaziona- 
li Intereuropa, l’indu- 
stria dell'ospitalità e al- 
tri comparti, i quali, pro- 
prio in questo specifico 
momento, potrebbero in- 
troitare consistenti getti- 
ti di valuta pregiata. Ini- 
ziative concrete sono in 
corso per un migliora- 
mento dei traffici ferro- 
viari tra Presnica e Capo- 
distria, ma per quanto ri- 
guarda il potenziamento 
della viabilità nella fa- 
scia costiera siamo anco- 
ra in alto mare. 

Infine Janko Dezelah, 
direttore dell'agenzia 
per il risanamento delle 
banche, si è intrattenuto 
sul. delicato problema 
dell'indebitamento della 
«Splosna Plovba», l'uni- 
ca compagnia armatoria- 
le in ‘Slovenia. Secondo 
Dezelah il tramontato si- 
stema ha favorito l'esa- 
gerato indebitamento 
delle imprese economi- 
che, affondando di conse- 
guenza il sistema banca- 
rio. Attualmente il debi- 
to complessivo . della 
«Splosna Plovba» rag- 
giunge il centinaio di mi- 
lioni di dollari. L'agen- 
zia per il risanamento 
bancario propone di va- 
rare una legge speciale, 
che dovrebbe consentire 
di trasformare questo 
gravoso onere finanzia- 
rio in debito pubblico. E 
ora il destino dell'impre- 
sa armatoriale di Porto- 
rose è nelle mani dei par- 
lamentari. 

GOL 


La bretella autostradale di Capodistria, unica opera adeguata ai bisogni del porto però rimasta 


incompiuta. 
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ABBAZIA, FEDERAZIONE INTERNAZIONALE GIORNALISTI 


Alt alla legge sui media 


Appello al Sabor affinché non approvi una normativa illiberale 


ABBAZIA — «La Federa- 
zione internazionale dei 
giornalisti, presa visione 
del progetto di legge sul- 
le telecomunicazioni in 
Croazia, ha rivolto un ap- 
pello al Sabor affinché si 
astenga dall'approvare 
una simile normativa, 
che noi reputiamo re- 
strittiva e che consenti- 
rebbe al potere esecuti- 
vo croato di fare il bello 
e brutto tempo sia nel ri- 
lascio delle concessioni 
radiotelevisive, sia nel 
campo delle relative tra- 
sgressioni», Lee Woodve- 
ar, uno dei responsabili 
del comitato per i diritti 
umani della Federazione 
internazionale dei gior- 
nalisti, ha in pratica sin- 
tetizzato con questa af- 
fermazione quanto detto 
sabato e ieri ad Abbazia, 
nell'incontro promosso 


dal Forum democratico 
di Fiume e dedicato a 
una legge che prima an- 
cora di nascere sta già 
suscitando numerose po- 
lemiche e non solo inam- 
bito nazionale. 

La tribuna, tenutasi in 
stretta collaborazione 
con il Coordinating Cen- 
ter for Independent Me- 
dia of the Balkan Region 
di Lubiana (operante nel- 
l'ambito della suddetta 
federazione), ha fatto ve- 
nire a galla ciò che già si 
sapeva: l'atto legislativo 
sulle telecomunicazioni 
(regolerà i media elettro- 
nici privati), se promul- 
gato, allontanerà annilu- 
ce la Croazia dall'ingres- 
sonelle istituzioni aggre- 
gative europee. Soprat- 
tutto da censurare la 
norma che conferisce al 
ministro dei Trasporti e 


ci E e 
INDICE PUNTATO CONTROI PREZZI DI RISTORANTI, SERVIZI E TELEFONI 


Istria, bella ma troppo cara 


Necessari dei controlli altrimenti la ripresa del settore potrebbe arrestarsi 


PARENZO — Bella e se- 
ducente ma troppo cara. 
Ospitante e disponibile 
ma tutt'ora disertata. 
L'Istria turistica di que- 
sta vigilia di stagione 
cerca di recuperare gli 
ospiti perduti, ma i tem- 
pi di ripresa, malgrado 
la buona volontà e gli 


‘ sforzi degli operatori lo- 
‘ cali, appaiono lunghi. È 


il quadro dell'economia 
turistica istriana emerso 
da un incontro di giorna- 
listi stranieri con gli ope- 
ratori turistici della peni- 
sola svoltosi lo scorso fi- 
ne settimana a Parenzo. 
I primi segnali di ripre- 
sa sono comunque evi- 
denti. Da gennaio a mag- 
gio sono state registrate 
500 mila presenze turi- 
stiche, il 20 per cento.in 
più rispetto allo stesso 
periodo del ‘93, attual- 
mente nella penisola sog- 


giornano 20 mila ospiti. 
Si è però ancora lontani 
dall'anno record 1989 e 
dai 21 milioni di presen- 
ze turistiche nei soli me- 
si estivi. Sempre parago- 
nando i dati del 1989 e 
del '93, i profitti hanno 
raggiunto l'anno scorso 
200 milioni di dollari, 
un terzo della cifra di 
quattro anni prima. 

Per continuare con la 
ripresa, gli operatori tu- 
ristici locali sono inten- 
zionati a puntare soprat- 
tutto sul turista indivi- 
duale, in particolare 
quello italiano, tedesco e 
austriaco. E sono inten- 
zionati a fargli scoprire 
l'Istria sconosciuta del- 
l'interno e a offrirgli nu- 
merose possibilità di sva- 
go. Un tasto dolente re- 
Stano però i prezzi. Da 
quelli nei ristoranti, a 
quelli per l'uso dei cam- 


pi da tennis (10 mila lire 
l'ora), dalle tariffe telefo- 
niche negli alberghi (fi- 
no a 8 volte più alte ri- 
spetto ai telefoni pubbli- 
ci) a quelle delle stanze 
d'albergonell'altastagio- 
ne. Inoltre, non sempre 
e non in tutti gli alber- 
ghi si accettano. paga- 
menti con carte di credi- 
to. Un problema, que- 
st'ultimo, che sarà par- 
zialmente risolto, ma gli 
operatori locali non han- 
no precisato come. 

Il quadro istriano di 
metà giugno, insomma, 
non è dei più confortan- 
ti. Rischia molto il turi- 
smo istriano ma rischia 
molto anche la Croazia, 
che, a parte la penisola, 
non è ancora in grado di 
sfruttare turisticamente 
buona parte della costa 
adriatica. 

f.d. 


Anche i prezzi dei campi da tennis sono sotto 


accusa. 7 
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ESASPERANTI ATTESE PER ESSERE AMMESSI ALLA PROVA DI ABILITAZIONE 


Discriminati i dentisti laureati a Fiume 


FIUME — Sembrano non finire mai i problemi dei 
dentisti italiani che si sono laureati alla facoltà di 
medicina di Fiume. Dopo le mille peripezie per farsi 
riconoscere una.laurea ottenuta in Croazia, ora de- 
vono fare i conti con l'esasperante lentezza con cui 
procedono gli esami di abilitazione. Nel mese di no- 
vembre, in seguito al loro ricorso, il Tar del Lazio 
aveva annullato la decisione dell'università «La Sa- 
pienza» di Roma che si rifiutava di riconoscergli il 
diploma. Nella stessa occasione, il Tribunale ammi- 
nistrativo regionale aveva imposto pure l'ammissio- 
ne dei laureati alle prove d'abilitazione, e questo nel- 


la sessione di novembre. 


Siamo però già a metà giugno e di quel gruppo di 
54 studenti soltanto 15 sono stati invitati alle prove. 
Gli altri sono tutt'ora in attesa di presentarsi davan- 
ti alla commissione. Nel frattempo, tutti gli studenti 
laureati in Italia hanno già concluso la sessione di 
novembre, sono stati già giudicati e nuovi laureati 
stanno già affrontando le prove di abilitazione nel- 
l'ambito della sessione primaverile. 


La vicenda sta dunque andando per le lunghe. 
L'ostacolo principale è stato comunque superato. La 
loro laurea, spesso contestata, in quanto avrebbero 


scelto la facoltà di Fiume 


O per FRESE i severi stan- 
dard europei per l'esercizio de 


le professioni medi- 


che, è stata riconosciuta, altrimenti non avrebbero 
avuto accesso all'esame di Stato. Gli esiti degli esa- 
mi non sono ancora noti, ma a giudicare dalla peri- 
zia del dottor Biagio Larocca, specialista in medici- 
na legale e delle assicurazioni, consulente tecnico al 
ruolo del Tribunale civile e penale di Roma, dovreb- 
bero essere positivi, 0 comunque non inferiori ai ri- 
sultati dei laureati nelle facoltà italiane. «Riscontria- 
mo perfetta equipollenza tra i corsi di laurea dei due 
paesi — scrive infatti Larocca nella sua perizia — se 
non addirittura prevalenza della laurea croata, 
quanto a intensità di applicazione pratica e numero 
elle Rn I laureati italiani di Fiume, insom- 


ma, dovre! 


bero essere perfettamente idonei, dopo il 


superamento dell'esame di stato, ad esercitare in Ita- 
lia la professione di odontoiatra. 


fidi 


comunicazioni e non al 
Parlamento nazionale la 
facoltà di decidere a chi 
concedere le frequenze. 
Un «etere», insomma, po- 
liticizzato e limitato a 
determinate . categorie, 
che farà cadere a livelli 
ancor più bassi la libertà 
di stampa in Croazia. 

Un altro esempio? Se 
il palinsesto verrà viola- 
to con contenuti che esu- 
lano da quanto concorda- 
to (art. 56) sono previste 
ammende sino a 68 mi- 
lioni di lire e non sono 
da escludere il ritiro del- 
la licenza e pene detenti- 
ve. Estremamente rigi- 
do, è stato sottolineato 
nell’appuntamentoabba- 
ziano, anche l’atteggia- 
mento nei confronti dei 
programmi delle mino- 
ranze, palinsesti marcati 
a vista d'occhio. 

R a.m. 


SLOVENIA ‘ 
Talleri 1,00 = 13,07 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 269,90 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
—=;969 


‘72,00 
Lire/Iitro 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
= 1.079 Lire/Iitro 
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SI —insreve MO; 
para e uccide 


un gatto: denunciato 


un capodistriano 


ta di un'capodistriano. 


DIVACCIA — Prende.a fucilate un gatto e lo uccide; 
L'episodio è avvenuto ieri nei pressi del villaggio d 
Truscolo, nell'entroterra di Capodistria. Stando î 
alcuni testimoni, il «pistolero» avrebbe sparato & 
l'animale da un'automobile e poi si sarebbe allont& 
nato. Ciò che rende ancora più inquietante l'epis®” 
dio è il fatto che accanto alla bestiola stavano gi° 
cando ignari alcuni bambini, che fortunatamen? 
non sono stati colpiti. La gente del posto ha imm 
diatamente avvertito la polizia, che è riuscita ad il” 
dividuare il responsabile ed ha sporto denuncia. 00 
me d'abitudine, gli inquirenti non hanno reso no? 
le generalità dell'individuo. Si sa soltanto che si trat 


Peschereccio cola a picc0 
nel porto di Lussinpiccolo 


FIUME — Sabato nel porto di Lussinpiccolo, è col; 
to a picco il peschereccio «Jorja», di proprietà 

fiumano Darko Grdakovic. L'affondamento è dovuto 
alle strutture obsolete della parte sommersa dell 
scafo. L'unità (si tratta di un peschereccio per le re 
a strascico) si è adagiata sul fondale e poco dopo 6É 
stata una fuoriuscita di greggio, olio e acqua di sent!” 
na, che squadre di pronto intervento dell’armatri® 
«Losinjska plovidba» hanno provveduto a localizz4 
re e neutralizzare con apposite barriere galleggiant! 
E' già da un anno e mezzo che l'imbarcazione è of" 
meggiata nello scalo isolano e da tempo stava imba!” 


cando acqua. Solo i continui pompaggi avevano il 
pedito che il motopeschereccio affondasse. 


«Democrazia locale»: 
ambasciata a Cherso 


CHERSO — E' stata ospite della città di Cherso ul! 
nutrita delegazione di Motta di Livenza (Treviso), af" 
rivata per consolidare il rapporto di amicizia già est 
stente fra le due città, nella prospettiva di deliber® 
re un gemellaggio ufficiale. Le due delegazioni ha!" 
no deciso di dar vita a una commissione mista di 18° 
voro, finalizzata anche alla costituzione a Cher®0 
dell'ambasciata della democrazia locale, istituita d' 

Consiglio d'Europa. La delegazione veneta, guida! 
dal sindaco Alberto Vidi, era composta da assesso!! 
e consiglieri comunali, e da altri rappresentanti 

enti e associazioni locali. Nella sala del Consiglio c0* 
munale nel Municipio di Cherso, il sindaco Nivi! 
Toich e il presidente del Consiglio comunale Sergi? 
Negovetic hanno porto il saluto ai rappresentanti di 
Motta di Livenza, che restituiscono in tal modo la vi 
sita compiuta dai chersini nella città veneta nello 
scorso mese di marzo. Ha accompagnato gli ospiti 

coro «Luca Lucchesi», che ha eseguito un applaudit® 
concerto di canti popolari ed ha eseguito brani rel 


giosi durante la messa. 


Riaperta piazza Daponte ‘ 
per onorare San Nazario 


CAPODISTRIA — Il torneo di pandolo nella piazza cel” 
trale di Capodistria e la messa solenne bilingue celebrà; 
ta dal vescovo di Capodistria, mons. Pirih, sono stati) 
momenti salienti delle celebrazioni di ieri in onore d@ 
patrono cittadino, San Nazario. Nell'occasione, dop? 
mesi di scavi e restauri, è stata riaperta al pubbli! 
piazza Daponte con la splendida omonima fontana. 


PORTOROSE, PETERLE SUI RAPPORTI CON ROMA E ZAGABRIA 


«Basta conibei gesti» 


Per1l ministro la Slovenia è stata la sola a dimostrare buona volontà 


PORTOROSE — «L'Istria 
è un modello di convi- 
venza, ma questa convi- 
venza si può trasforma- 
Te anche nel suo opposto 
se ci lasceremo trascina- 
re nel vortice delle pole- 
miche e delle pressioni, 
che non sono lo strumen- 
to politico migliore per 
realizzare i propri obiet- 
tivi». Parlando alla tribu- 
na pubblica «L'Istria slo- 
vena tra l'Italia e la Cro- 
azia», a Portorose, il mi- 
nistro degli Esteri slove- 
no e leader del partito 
democristiano Lojze Pe- 
terle ha sottolineato che 
la Slovenia vuole mante- 


nere buoni rapporti con. 


i vicini, ma che non può 
accettare che sia sempre 
la stessa parte a dover 
compiere gesti di buona 
volontà. Peterlehatocca- 


to anche il problema del- 
la minoranza. Quella ita- 
liana in Slovenia gode, 
secondo il ministro, di di- 
ritti superiori agli stan- 
dard europei, mentre 
quella slovena in Italia 
sta attendendo da troppi 
anni una legge di tutela 
globale. Ci vuole recipro- 
cità, ha ribadito il mini- 
stro, ma al livello più al- 
to, fermo restando il di- 
scorso fondamentale, 
che è quello di tutela del- 
l'identità, sia nazionale, 
sia regionale, a prescin- 
dere dal numero delle 
persone che la rivendica- 
no. 

Nell'ambito del discor- 
so sui rapporti con la 
Croazia, Peterle ha inve- 
ce approfittato dell'occa- 
sione per rispondere agli 
attacchi del comitato 
esteri del Parlamento. «I 


signori che hanno visita- 
to gli abitanti dei villag- 
gi sloveni a Sud della 
Dragnogna — sono state 
le sue parole — hanno 
compiuto soltanto una 
provocazione e non han- 
no di certo contribuito a 
risolvere il contenzioso. 
Esistono tempi e modi 
per portare avanti i pro- 
pri argomenti». Proprio 
l'esistenza di «tanti mini- 
stri degli Esteri», come 
ha definito la politica 
slovena un ospite della 
tribuna, favorisce le 
pressioni di Roma e Za- 
gabria su Lubiana. 
Toccato anche l'argo- 
mento delle autonomie 
locali. Un progetto falli- 
to, è stato il commento 
di Peterle, e dal pastic- 
cio che si è creato sarà 
difficile uscire. 
f.d. 


Il ministro Lojze 
Peterle. , 


FANTASCIENZA E ALTRO NEL PROGRAMMA RADIOFONICO «VOCIE VOLTI» DI QUESTA SETTIMAN i 


2045: quando l’Istria si staccò dal continente 


TRIESTE — La trasmis- 
sione radiofonica «Voci e 
volti dell'Istria», a cura 
di Marisandra Calacione 
ed Ezio Giuricin (in onda 
ogni giorno dalle 15.45 
alle 16.30 sulle onde me- 
die, 1365 kHz), questa 
settimana propone i se- 
guenti argomenti. 

Oggi: «Lettere dal pas- 
sato». Il punto sugli av- 
venimenti ed i perscnag- 
gi più significativi della 
storia istriana con il 
prof. Fulvio Salimbeni. 
L'Istria nel vortice della 
seconda guerra mondia- 
le: l'estate del 1944. Il 
clima di quel periodo a 
Lussino in una lettera di 


Luzzato Fegiz alla ma- 
dre. ; 

Domani: «Per un nuo- 
vo ruolo economico del- 
la Comunità italiana». 
Le iniziative e i traguar- 
di dell'Aipi, l'associazio- 
ne cui fanno capo i picco- 
li e medi imprenditori 
privati della minoranza. 
Dibattito con Mario Car- 
boni, presidente dell'Ai- 
pi, e altri esponenti della 
realtà economica e im- 
prenditoriale del gruppo 
nazionale. Collegamento 
con Maurizio Tremul, 
presidente della giunta 
esecutiva dell'Unioneita- 
liana. 


Mercoledì: «Pronto, 


si stampa: cronache d’ol- 
treconfine». Punto setti- 
manale di dibattito e di 
approfondimento sui 
principali avvenimenti 
politici della vicina re- 
gione. Collegamento con 
Valmer Cusma, di Radio 
Pola. In studio Guido Mi- 
glia e Antonio Rocco, re- 
dattore capo dei pro- 
grammi italiani di Radio 
Capodistria. Interviste a 
esponenti della realtà po- 
litica e della Comunità 
italiana dell'Istria e di 
Fiume. 

Giovedì: «L'appunta- 
mento». Personaggi, in- 
terviste e incontri con 
Maurizio Bekar. In stu- 


dio Lino Dussi, noto diri- 
gente industriale (Ibm, 
Olivetti) di origine istria- 
na, autore del romanzo 
«Anno Domini 2045. Re- 
bus istriano», un thriller 
al limite tra fantascien- 
za e fantapolitica in cui 
lo scrittore ipotizza il di- 
stacco, in seguito a un 
cataclisma naturale, del- 
la penisola istriana dal 
continente. 

Venerdì: «Dialoghi 
sulla diaspora con Silvio 
Delbello». I dati dell'eso- 
do: quanti furono gli eso- 
dati dall'Istria, da Fiume 
e dalla Dalmazia? Il pun- 
to sulle caratteristiche e 
irisvolti, per molti aspet- 


i, 
ti ancora controverte 
del fenomeno alla tati 
dei riscontri e delle È i 
stiche ufficiali. La file 
buzione degli est! *, il 
varie regioni italian no” 
loro inserimento N° jone 
stro Paese, la situazi ro 
e le prospettive de 
mondoassociativo. gle 

amento con A let” 
St segretario ,; Ro- 
l'«Opera profughi» 


- 


; + nos80” 
"gli ascoltatori Pitta: 
no intervenire“ igsi0” 
mente nella trasft ero 
ne chiamando il 598 40 
362909 (prefissi 9539-40 
dalla Croazia, 


dalla Slovenia). 
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Cultura 


Il Piccolo IT] 


Gioanbrera capiva 


epoiromanzava 


Recensione di 
Bruno Lubis 


Questi di Usa ‘94 saran. > 
î 1 primi mondiali dal 
oo che non saranno vi- 
lida Gioanbrera fu Car- 
A Primo giornalista che 
inviò a studiare il 
lotbal» e a crearsi un 
scguaggio adatto alla de- 
prizione del gioco. La 
aldini & Castoldi sta 
‘ompletando la riedizio- 
n dell'opera omnia del- 
U scrittore e giornalista. 
ONo usciti due volumi 
Muisitamente dedicati 
Î calcio, prima «Derby» 
Nagg. 471, lire 22 mila) 
Poi «La leggenda dei 
Nondiali» (pagg. 265, li- 
© 22 mila) cui è aggrega- 
0, quasi una postfazio- 
%e, «Il mestiere del cal- 
@tore», 
d «Derby» è un florilegio 
©elto dal figlio del de- 
itato “e percorre 
danni e più della sfi- 
i milanese tra Inter e 
lan, un nugolo di pa- 
\\eeì e poi vittorie dal- 
Una e dall'altra parte, 
d asi sempre il risultato 
falla partita pendeva a 
&vore della squadra me- 
9 considerata dal pro- 
Ostico. Ed ecco la pri- 
È Tegola (se regola può 
vo Marsi) che spesse 
olte deve guidare la ra- 
lone di chi azzarda pro- 
Ostici: la squadra che si 
©Nte più forte non bada 
suito a proteggersi ma 
tacca con una certa , 
‘Pponenza; l'avversa- 
pî: umilmente, si dispo- 
ni a guardia della porta 
el timore di venir infila- 
O più e più volte. Così fi- 
Sce che finisce per vin- 
ie chi era sfavorito e 
\egettivamentepiù debo- 


S Il calcio, mistero sen- 
È fine bello, esclamava 
Tera, Passando da Bean 
Astone, da Morbello; 
da Tagliavini, senza ri- 
©‘Ordare sempre i soliti 
tandi Schiaffino, Ange- 
lo, Suarez, Corso o Ri- 
era, la carrellata parte 
Cas vmilmente per an- 
lezz, 8 chiudersi in bel- 
ente! con una prosa flu- 
te Ci talvolta ridondan- 
q Come una pagina di 
@rcia Marquez o Gui- 
ipdlaes Rosa. Negli anni 
di L Brera aveva bisogno 
e afforzare lo stile ap- 
È Na nato, di raccogliere 
SE leggi cosmiche del 

Clo; nella maturità il 


Èzio Vendrame è stato 
a giocatore di gran ta- 
nto ma ebbe una vita 
Sordinata.  Pratica- 
Mente visse il ‘68 da 
‘Ntro il calcio e deci- 
Se di abdicare al perbe- 
Smo per dare spazio 
ala sua intelligenza. 
U autore di qualche 
È isodio clamoroso in 
aampo ma anche fuori 

Sgli stadi. 

Poi la sua fama tra- 

Ontò e lui si dedicò 
S allenare i giovani. 

Sr i ragazzi stravede- 

®, e sembra che stra- 
meda ancora per ‘essi, 

Stto che ha voluto re- 
giare loro un libro di 

ling e una confezio- 
ti Ci preservativi. Mol. 

d Sì sono scandalizzati 

Sti preservativi, di- 
‘’‘©ticando il libro. 

j &ndrame è autore 
ca «Senza alcun anti-- 
do o», una raccolta di 

Tismi, poesiole e 


eresa de Cepeda y 


Tua Marzo 1515, in 
‘olo è SPagna del XVI se- 
te it COSì profondamen- 
Riogoy 9a di spirito reli- 


limi certo la «monja 
citta y andariega» (la 
da) quieta ed erra- 
io, Come la definì il 
lo gg, 2Postolico Filip- 
Vemich® Suo acerrimo 
ltom®0, bensì la mistica 
je atrona di Spagna 
Cui oo. San Giacomo) 
È el lore, come si leg- 
o qutobiografia, fu 
an derd ‘a un angelo con 
“che 0 d'oro, che fu 
Nttrice daanno- 


SPORT /AFORISMI 
Vendrame le dice così 


lavoro dell'artigiano del- 
la macchina da scrivere 
era pervenuto alla solidi- 
tà che solo la fama e la 
credibilità del suo auto- 
Te possono garantire. 

Dal «Giorno» a «Repub- 
blica», da quando c'era 
bisogno di descrivere la 
partita a quando il reso- 
conto non aveva più sen- 
so perchè già la tv aveva 
completato il lavoro di 
cronaca e si sentiva solo 
l'esigenza dell'interpre- 
tazione e dell'opinione. 
Brera è stato polemico 
più domo sua, ma non 
‘upolemica inutile. Spac- 
cò l'Italia del pallone tra 
Mazzola e Rivera e lo fe- 
ce per far vendere di più 
il «Guerin Sportivo», ma 
ebbe sostanzialmente ra- 
gione. Mazzola era ben 
visto dai difensori per- 
chè, privo di genio, evita- 
va affanni a Burgnich, 
Cera, Rosato. Rivera era 
amato dagli attaccanti 
perchè li metteva in con- 
dizione di andare verso 
il gol con estrema facili- 
tà. Entrambi, sussurra- 
va Brera, erano grandis- 
simi mezzi giocatori. 


Gianni Brera: due libri 
da Baldini & Castoldi. 


pensieri a volte amari, 
a volte teneri e a volte 
grotteschi. «Luisa, ani- 
ma mia, solo da te ho 
ricevuto carezze: è più 
forte di tutto il bisogno 
di essere amati». Poi 
magari un verso ricor- 
da Saffo: «Bello il tuo 
culo quando sorride»). 
Ma si sfiora il ridicolo. 
Oppure l'autore ricor- 
da il beato Leopoldo, 
fratecappuccino, quan- 
do sospirava: «Parcere 
Domine quoniam dal- 
matha sum». Vendra- 
me, che non si sente 
proprio a suo agio a Ca- 
sarsa, oppone: «Perdo- 
natemi se. sono nato 
nel vostro paese». 

Le malinconie lascia- 
no il posto alle invetti- 
ve: «Quelli che non so- 
no capaci di fare i caz- 
zi loro dovrebbero ten- 
tare col giornalismo». 
Mica male, eh? E anco- 
ra: «Se giustifichiamo 


verare tra i grandi prosa- 
tori spagnoli del secolo 
d'oro, è uscita una bio- 
rafia in versi firmata 
all'udinese Ludovica 
Cantarutti, intitolata 
semplicemente: «Teresa 
d'Avila» (Edizioni del Le- 
one, pagg. 31, lire otto- 
mila). 


La silloge comprende 
quattordici quadri che ri- 
percorrono il cammino 
Imistico di Teresa: eccola 
bambina accanto al fra- 
tello prediletto Rodrigo 
(«fosti tu a cogliere del 
gioco di armonie / il pri- 
mo volo di colei che da 
Dio voleva andare»). Ec- 
cola poi, diciottenne, de- 
cisa a entrare nel con- 


Teorico del calcio al- 
l'italiana, Brera suffraga- 
va con l'ethnos queste 
sueteorie. Gl'italiani, mi- 
sturati nel sangue con 
ogni tipo di invasore, sof- 
frirono per secoli fame 
endemica e hanno perdu- 
to l'energia meticcia dei 
loro tanti padri. Convie- 
ne dunque agire da fur- 
bi, proteggere l'area in 
tanti e contrattaccare in 
pochi, ma su spazi lar- 
ghi e quindi molto più 
agevoli. Catenaccio e 
contropiede: tutto il con- 
trario di quanto predica 
e impone Arrigo Sacchi, 
che sembra non tenere 
in cale il motto degli in- 


glesi, creatori dell'im- 
menso impero; Safety 
First. 


Brera si rifaceva agli 
eroi eponimi dell'Uru- 
guay, un piccolo: paese 
di tre milioni di anime 
indie ed europee emi- 
granti, che seppe tener 
testa e dare la giusta pa- 
ga ai due colossi, fucina 
di talenti immensi e 
sprecati, l'Argentina e il 
Brasile. L'Uruguay stu- 
diava a tavolino la tatti- 
ca e la applicava con 
umiltà; Argentina e Bra- 
sile ritenavano di poter 
stravincere sempre, gra- 
zie ai loro splendidi soli- 
sti. Ma il calcio si gioca 
in undici e si può essere 
il dio in terra del pallo- 
ne, ma se un broccaccio 
qualsiasi anticipa sem- 
pre e non lascia prende- 
re il pallone, il dio in ter- 
ra non può far vedere la 
sua capacità. Chiaro no? 

«Il mestiere del calcia- 
tore» è la summa del 
pensiero di Brera sul cal- 
cio ed è indirizzato ai ra- 
gazzi. Ai ragazzi ricorda 
che un professionista 
qualsiasi si guadagna la 
pagnotta quasi sempre 
in modo onesto; di tanti 
divi del calcio non si può 
dire proprio così perchè 
molto hanno avuto in 
termini economici ma 
molto hanno anche dila- 
pidato. Va bene allora 
impazzire per il calcio, 
va benissimo immedesi- 
marsi in un futuro di glo- 
ria e di ricchezze. Però 
lui ricorda il padre Carlo 
e alcune pedate ben asse- 
state per farlo tornare a 
scuola. Govò, il nostro, 
una sorda rabbia per il 
genitore, ma finì per es- 
sergli oltremodo ricono- 
scente. Che Dio abbracci 
l'anima sua. 


sempre gli imbecilli, 
ne pagheremo le conse- 
guenze». Ha ragione il 
nostro autore. 

Tralasciamo per ve- 
recondia dei lettori 
uno sciame di versetti 
decisamente erotici 
(d'altronde il libro, che 
ha 187 pagine, è in ven-- 
dita a 20 mila lire peri 
tipi di Campanotto) e 
chiudiamo con una mi- 
scellanea di noterelle 
gustose. «Chi vive in 
verticale, chi piegato a 
90 gradi. Ma è solo 
questione di tempo: 
l'orizzontale arriverà 
per tutti». Minosse 
nonpotrebbepromette- 
re di meglio, ma legge- 
te ancora questa: «L'in- 
vidioso è un essere me- 
diocre che non avrà 
mai la possibilità di es- 
sere invidiato». Pecca- 
to per lui, non sa cosa 
perde. 


Bruno Lubis 


vento avilese dell'Incar- 
nazione, ove pronunzie- 
rà i voti perpetui, Ed è 
con straordinaria incisi 
vità e con commossa e 
tenera partecipazione 


che la Cantarutti ridise- . 


gna l'immagine della 
santa, facendola emerge- 
re da un tessuto di tra- 
boccanti metafore, dalle 
quali risuonano le soffe- 
renze fisiche e spirituali 
di Teresa, accompagnate 
da un fervore religioso 
la cui intensità è tale da 
farsi mistica visione, ce- 
lestiale rapimento, tota- 
le abbandono. 

Grande la sua forza in- 
teriore, chiari i disegni 


ARTE/MONOGRAFIA 


Tintoretto, un gigante 


Grazie alla tecnica editoriale, una «visione» quasi al microscopio 


Recensione di 


Rinaldo Derossi 
Una nuova serie di mo- 
nografie curata dal- 


l'Electa è dedicata a «ca- 
pitoli» fondamentali del- 
la pittura italiana: sono 
così apparsi i volumi che 
illustrano la «Cappella 
Brancacci» nella chiesa 
del Carmine a Firenze, 
con le opere di Masaccio 
e Filippino Lippi, la co- 
siddetta «Camera degli 
sposi» del Mantegna, nel 
palazzo ducale di Manto- 
va, la favolosa «Cappella 
dei Magi», di Benozzo 
Gozzoli, nel ‘fiorentino 
palazzo Medici Riccardi 
e, in questi giorni, i di- 
pinti eseguiti dal Tinto- 
retto nella Scuola gran- 
de di San Rocco a Vene- 
zia. 

E da dire subito che 
accanto al pregio dell'in- 
formazione e dei contri- 
buti critici, le monogra- 
fie rappresentano un au- 
tentico «salto di qualità» 
rispetto a quelle raccolte 
di immagini che solita- 
mente ci vengono offer- 
te da cataloghi e altri vo- 
lumi del genere. «Prima 
si presenta il contesto 
ambientale con la corni- 
cearchitettonica-lumini- 
stica», così avverte una 
nota introduttiva, «poi 
ogni “voce” ‘del ciclo, 
ogni singolo dipinto, vie- 
ne presentato passando 
dall'insieme complessi- 
vo a settori ravvicinati 
della composizione e in- 
fine a un certo numero 
di dettagli che vengono 
riprodotti sempre secon- 
do la stessa scala di ridu- 
zione (1:2) così da resti- 
tuire la pittura in tutta 
la sua fragrante materia- 
lità, come se il lettore 
fosse posto nella possibi- 
lità di travalicare le di- 
stanze spaziali per poter 
osservare i brani pittori- 
ci a portata d'occhio rav- 
vicinata; alla stessa di- 
stanza di controllo che 
usava l'artista». 

Questa presa diretta ri- 
sulta particolarmente in- 
cisiva e quasi sorpren- 
dente proprio con gli 
esemplari pittorici del 
Tintoretto, di cui si col- 
gono, nell'insolito acco- 
stamento, l'irruenza del- 
la pennellata, la sprezza- 


Un bellissimo 
volume Electa 
per scoprire 
ogni dettaglio 


tura, gli artifici: tutti ele- 
menti che all'osservato- 
re, immerso in un mare 
d'immagini, sarebbe im- 
possibile cogliere e \ap- 
prezzare. 

La successione dei te- 
sti, nel rapido aprirsi dei 
particolari della scena 
primaria, nell'affondare, 
quasi, nel coagulo dei co- 
lori, dal quale pare tal- 
volta. che il pennello si 
sia appena levato, acqui- 
sta il carattere di una se- 
quenza cinematografica, 
con rapidi scarti di visio- 
ne i quali certo esigono 
nel lettore una certa ca- 
pacità. di «aggiustamen- 
to). 

Per evitare una possi- 
bile dispersione nella tu- 
multuante corrente dei 
gesti, delle sferzate cro- 
matiche, è quindi oppor- 
tuno percorrere e riper- 
correre con calma nei 
due sensi il flusso delle 
immagini, che può re- 
stringersi fino a divenire 
grumo di colore, e poi di- 
latarsi e comporsi nel di- 
segno ampio e definiti- 
vo. Ecco perché il libro 
può considerarsi anche 
un'affascinante «avven- 
tura» visiva. 

Alla quale Giandome- 
nico Romanelli, con il 
saggio «Tintoretto a San 
Rocco. Pittura, teologia, 
narrazione», ci accompa- 
gna con una lezione criti- 
ca accuratissima e sensi- 
bile, rilevando come «la 
ricchezza deitemitratta- 
ti per confraternite e 
scuole, chiese, edifici 
pubblici, committenti 
privati è tale da garanti- 
re a Jacopo in' questa fa- 
se del suo lavoro un ec- 
cezionale repertorio di 
soluzioni formali e di 
scelte iconografiche, 
una versatilità di lin- 
guaggio e un virtuosi- 
smo di tagli compositivi 
ben sperimentati, il pa- 


trimonio di una ricerca 
linguistica condotta fino 
ai limiti (talvolta supe- 
randoli) delle possibilità 
espressive compatibili 
con la cultura del suo 
tempo: basti accennare 
al contrasto esplosivo 
tra la ricchezza della 
gamma cromatica e la 
scelta frequente di una 
sorta di monocromato 
drammatico ed espres- 
sionista risolto nella fon- 
damentale e assoluta 
contrapposizione tra de- 
flagrazioni luministiche 
e iquasi alchemici impa- 
sti d'ombre nere e bru- 
ne). 

La decorazione pittori- 
ca della Scuola grande di 
San Rocco, comprenden- 
dovi la sala dell'albergo, 
l'immensa Sala superio- 
re e la Sala terrena ven- 
ne realizzata tra il 1564 
e il 1588, con un inter- 
vallo di circa dieci anni 
dopo il ‘76; ma ci furono 
anche i teleri per la vici- 
na chiesa e poi tanti al- 
trilavori a palazzo Duca- 
le e in altri ambiti: un'at- 
tività intensa e quasi in- 
credibile, che tuttavia 
non distolse il pittore 
dall'organico e rigoroso 
impianto compositivo di 
San Rocco. Per chi ama 
la pittura e la «favola» 
serena o drammatica 
che essa può sottendere, 
l'incontro con il luogo in 
cui l'opera si dispiega, 
sorprendendo lo spetta- 
tore . nel respiro quasi 
inafferrabile dello spa- 
zio, e la parallela media- 
zione di un testo nel qua- 
le, accanto al commento 
critico ed erudito, egli 
viene preso «per mano» 


‘e condotto a una lettura 


pausata e quasi lenticola- 
re, costituiscono vera- 
mente un momento nuo- 
vo ed emozionante. 
Prendiamo in mano 
qualche vecchio (valido 
certamente e non dimen- 
ticato) testo, qualche ca- 
talogo che uscì non tanti 
anni orsono e ci accorgia- 
mo che veramente un 
«salto» si è operato, con 
requisiti e mezzi tecnici 
d'alto livello, nella visio- 
ne, nella lettura delle 
opere d'arte. Con l'inten- 
dimento, è giusto avver- 
tire, che la sintesi, sia 
pure per favolosi sentie- 
ri, non debba incrinarsi. 


Una delle opere di Tintoretto riprodotte con 
abbondanza di dettagli nel volume dell’Electa. 


ARTE 


Non vedere 
e capire 


Tintoretto torna an- 
che in un piccolo cu- 
rioso libro dello scrit- 
tore di origine persia- 
na Rezvani: «Tre qua- 
dri del Tintoretto» 
(Cronopio, pagg. 77, 
lire 12 mila). Egli 
stesso pittore e an- 
che musicista, . lo 
scrittore rievoca as- 
sieme a un'amica 


una grande emozio- 
ne: nella galleria del- 


l'Accademia videro 
una guida spiegare a 
un gruppo di adole- 
scenti ciechi tre qua- 
dri del pittore, Dov'è 
dunque il segreto del 
vedere, del dipinge- 
te, del comunicare? 
Tintoretto diventa lo 
spunto per una rifles- 
sione che va ben ol- 
tre i suoi quadri, e 
che investe il senso 
dell'arte e del nostro 
rapporto col mondo: 
visto «dal buio» può 
anche apparire infini- 
to. 


Dai dipinti 
alle stampe 


VENEZIA - Resterà 
aperta fino al 7 ago- 
sto a Palazzo Ducale 
di Venezia una delle 
rassegne che celebra- 
no il quarto centena- 
rio della morte di Ja- 
copo Tintoretto, e 
che si intitola «Jaco- 
po Tintoretto e i suoi 
incisori». Comprende 
un centinaio di inci- 
sioni, databili tra 
‘500 e ‘800, che sono 
traduzioni legate al- 
l'opera del pittore. In- 
centrata tutta sulla 
produzione incisoria 
derivata dai dipinti 
tintorettiani, la rasse- 
gna (visitabile tutti i 
giorni dalle 9 alle 19) 
traccia perciò attra- 
verso le stampe una 
sorta di critica paral- 
lela a quella lettera- 
ria, che offre un vali- 
do contributo per 
una migliore cono- 
scenza del Tintoret- 
to. 


| SAGGI 


«Mosaico»: 
riflessioni 
diun ebreo 
non credente 


Nessuna nazione ha in- 
trecciato e confuso il mi- 
to con la realtà storica 
come quella ebraica. La 
più recente documenta- 
zione in proposito è rap- 
presentata dai saggi 
scritti e raccolti da un to- 
rinese fStefano Levi Del- 
la Torre: «Mosaico. At- 
tualità e inattualità de- 
gli ebrei», Rosenberg & 
Sellier, pagg. 177, lire 25 
mila). 

Sono testi recenti che 
sottolineano una forte 
valenza politica, come 
«Israeliani e Palestinesi: 
due nazioni si riconosco- 
no», e altri assai diversi, 
come «Il sabato e il vuo- 
to». I saggi di maggiore 
intensità sono però quel- 
li culturali e memoriali- 
stici, ad esempio «Oblio 
e memoria dello stermi- 
nio», dove viene più vol- 
te coinvolto Primo Levi 
(lontano parente dell'au- 
tore). 

Ora, ci sono due punti 
da vagliare, anzi il pri- 
mo invita a sottolineare 
l'opportunità di far cono- 
scere questo libro. Ecco- 
lo un po' in dettaglio: 
l'autore è un ebreo «lai- 


‘| co» il quale si spinge ver- - 


so i limiti della non cre- 
denza. Certo, lo studioso 
si rende conto che 
l'ebraismo «on» ha avu- 
to una sua Rivoluzione 
francese. Per esempio: 
lo Stato d'Israele non è 
riuscito a scindere il pri- 
vato (la religione) dal 
pubblico (la vita politi- 
ca, civile, sociale). ‘ 

E' del resto fin troppo 
facile asserire che lo Sta- 
to di Israele è una teocra- 
zia imperfetta piuttosto 
che un'imperfetta demo- 
crazia, tradendo lo spiri- 
to del primo sionismo 
(Herzl, Nordau). La se- 
conda, intrigante consi- 
derazione è la seguente: 
perché mai uno studioso 
di così intensa prepara- 
zione non ha tracciato 
un quadro dell'ebraismo 
italiano, oggi? Si tratta 
diuna realtà assai confu- 
sa, che esige una spassio- 
nata valutazione. 

Una curiosità: nella 
quarta di copertina si di- 
ce, proponendo l’autore: 
«Nel 1992 è stato invita- 
to dal cardinal Martini 
alla cattedra dei non cre- 
denti». Ma quali non cre- 
denti? 

Ferruccio Foelkel 


ARCHITETTURA: ISRAEL 


Quattromila edifici, e tutti in quello stile 


Celebrazioni per il decennio d’oro dell’urbanistica a Tel Aviv, nel segno del Bauhaus 


Uno dei palazzi di TelAviv in stile Bauhaus (dal volume pubblicato per le 


x celebrazioni): rovinati, coperti di antenne, e purtuttavia carichi di storia. 


‘ESTA: CANTARUTTI 


‘eresa d'Avila, un cammino mistico in quattordici «stazioni» 
Van nata ad Avila 


divini, precisi gli scopi 
da raggiungere. Decisa a 
riformare l'ordine delle 
Carmelitane, la santa 
fonda nuovi conventi, se- 
condo l'antica regola, 
nelsegno del rigore e del- 
l'austerità: infaticabile, 
nulla la ferma, né la mal- 
ferma salute, né le umi- 
liazioni subite, né i tanti 
ostacoli incontrati. 

Con scrupolosa analisi 
il poemetto della Canta- 
rutti segue dunque pas- 
so dopo passo questo 
iter di determinazione e 
di fede: «... Da Madina a 
Pastrana a Segovia / da 
Salamanca a Melagon fa- 
cevi la spola / Alcalà con 
Toledo brulicava / men- 


tre già operavano Riò de 
Olmes e la nuva Avila / 
«+ Da Burgos a Vallado- 
lid / da a, Altamira, 
Siviglia / si leva la voce 
chiara del Carmelo... / 
Nessun poteva arginare 
/ della signora di Avila 
l'ardore intatto/nemme- 
no la contesa coi Calzati 
/ né l'insidia dei poten- 
ti». 

Con questa nuova pro- 
va l'autrice friulana con- 
ferma i validissimi risul- 
tati della sua lunga dedi- 
zione alle lettere, com- 
provata dalle tante espe- 
rienze in campo poetico, 
narrativo e teatrale, ol- 
tre che giornalistico. 

Grazia Palmisano 


Freud:in famiglia 
unaltro divano 


PARIGI — Anche Mi- 
chele Freud, pronipo- 
te di Sigmund, lavo- 
Ta con un divano. 
Unica fra i discen- 
denti del padre della 


psicoanalisi a segui- 
Te, pur da lontano, le 
tracce  dell'illustre 
antenato, Michele 
ha aperto uno studio 
di «sofrologia»: aiuta 
i pazienti a raggiun- 
gere il dominio di sè 
rilassandosi, diprefe- 
renza su un sofà. 


Servizio di 
Guido Vitale 


TEL AVIV - Dieci anni 
per una città. Un decen- 
nio diavanguardia archi- 
tettonica («Neues 
Bauen», come preferisco- 
no ancora oggi dire gli 
esperti), che ha segnato 
il volto di Tel Aviv, la 
metropoli israeliana sor- 
ta sulle dune delle am- 
pie spiagge mediterra- 
nee. 

La cronaca dal 1929 al 
1939, quando frettolosa- 
mente sono stati innalza- 
ti interi quartieri della 
città destinata ad acco- 
gliere le ondate di immi- 


. grati nella Palestina sot- 


to mandato britannico, è 
ora rievocata da una se- 
rie di manifestazioni cul- 
turali organizzate dalla 
stessa città di Tel Aviv 
(in ebraico «la collina 
della primavera»). Lame- 
tropoli israeliana non si 
è mai fatta vanti di bel- 
lezza. Il posto d'onore in 
tutte le guide turistiche 
è sempre spettato a Ge- 
rusalemme, mentre al di- 
sordinato assieme di 
grattacieli e casette po- 
polari, di spiagge e lun- 
gomari interminabili è 
stato riservato piuttosto 
il primato di città degli 
affari e della vita nottur- 
na. 

In un sussulto d'orgo- 
glio non ingiustificato, 
le autorità cittadine han- 
no ora deciso di sottoli- 
neare il pregio di una 
straordinaria collezione 
di esempi architettonici. 
Almeno quattromila edi- 
fici di Tel Aviv sono sta- 
ti concepiti infatti in pu- 
ro stile Bauhaus. Si trat- 


ta della più alta concen- 
trazione al mondo di rea- 
lizzazioni ispirate alla 
leggendaria scuola tede- 
sca degli anni Venti. Il 
festival del Bauhaus nel- 
la città israeliana ha or- 
ganizzato mostre, semi- 
nari e incontri all'aperto 
con la partecipazione di 
centinaia di architetti ed 
esperti di urbanistica 
giunti da tutto il mondo. 
Shamai Assif, organizza- 
tore della manifestazio- 
ne e già responsabile del- 
la pianificazione urbana 
della città, spiega come 
la grande crescita di Tel 
Aviv abbia coinciso con 
l'ascesa al potere di Hit- 
ler e con la liquidazione 
del Bauhaus tedesco. 
Proprio dalla Germa- 
nia, dal prestigioso Mu- 
seo d'architettura del- 
l'Università tecnica di 
Monaco e dall'Istituto di 
cultura internazionale 
di Stoccarda, viene un ri- 
conoscimento importan- 
te all'architettura di Tel 
Aviv. Il lavoro di ricerca 
degli studiosi tedeschi, 
costretti a trovare ele- 
menti essenziali delle 
proprieradici sulle lonta- 
ne sabbie mediorientali, 
è stato ora raccolto in 
un volume («Tel Aviv 
Neues. Bauen 1930- 
1939», 250 pagine e 90 
grandi foto di Irmel 
Kamp-Bandau, Wasmu- 
th Verlag-Tuebingen), 
che contiene una prima 
catalogazione di questo 
patrimonio urbanistico. 
I toni metallici, sul bian- 
co e nero della grande fo- 
tografa tedesca del pae- 
saggio urbano, rendono 
bene il clima che si respi- 
ra in certe strade di Tel 


Aviv anche a chi non ha 
potuto direttamente par- 
tecipare alle manifesta- 
zioni. 

Fra gli immigrati in 
Palestina provenienti 
dalla Germania, dalla 
Russia, dalla Polonia e 
dagli altri centri europei 
dove gli ebrei si sentiva- 
no minacciati, si ritrova- 
rono 112 architetti for- 
mati dall'esperienza del 
rigore Bauhaus. Quello 
che in Germania e nel re- 


. sto d'Europa era destina- 


to a restare un laborato- 
rio sperimentale, capace 
di determinare la realiz- 
zazione di singoli edifici, 
a Tel Aviv si sarebbe tra- 
sformato in un immenso 
cantiere all'aperto, dove 
sotto l'impulso dell'ur- 
genza le più ardite teo- 
Tie architettoniche del- 
l'epoca avrebbero trova- 
to libera espressione. 

La metropoli israelia- 
na (unica città al mondo 
al di fuori dell'area ger- 
manofona dove si stam- 
pi un quotidiano in tede- 
sco) è ancora popolata di 
anziani che amano di- 
scorrere al caffè nella 
lingua di Goethe e fruga- 
re nelle librerie antiqua- 
rie alla ricerca di qual- 
che rarità stampata con 
i caratteri gotici. I gran- 
di, rigorosi cubi bianchi 
del Bauhaus (pur segnati 
dal tempo e dalla corro- 
sione salmastra, feriti 
dai pannelli solari, dai 
condizionatori e dalle an- 
tenne), restano una testi- 
monianza concreta di 
quell'amore per l'essen- 
zialità che avrebbe se- 
gnato per sempre il ca- 
rattere dei pionieri impe- 
gnati nella costruzione 
dello stato ebraico. 


Il Piccolo 


Sangue sul motoraduno Servitù militari | 
‘La vittima è un catanese «speronato» da un'auto poi fuggita - La scena è stata filmata Consigli O FI unito 


Centinaia di «bikers» avevano pacificamente invaso sabato il Friuli, ieri il 


tragico incidente. 


IM 


. toni: Monico - T 
fanno recentemente ri 
imagranti che impongoi 
bi con preparati 


zintegratore « 


GE 


.__BANDO,DI GARA 
PROCEDURA APERTA 


(Estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'- 
aggiudicazione del servizio di asporto rifiuti solidi 
Urbani, lavaggio cassonetti, nonché pulizia strada- 
le ‘nell'ambito del 3.0 Gruppo Operativo N.U. 
L'importo previsto è di Lire 3.900.000.000 + I.V.A. 
L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di 
cui all'art. 36- 1.0 comma - lettera b) della Direttiva 
92/50/CEE, 18 giugno 1992. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Il servizio ha la durata di due anni. 
Il bando inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta 
della CEE il 4 giugno 1994, sarà esposto all'Albo 
Pretorio del Comune nella stesura integrale e pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR 
della Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio 
Annunci Legali della Provincia di Trieste. 
Le ditte interessate potranno richiedere e ritirare il 
Bando integrale, il Capitolato Speciale d'Appalto e 
i relativi allegati presso il Comune di Trieste - Set- 
tore 12.0 - Nettezza Urbana - Via Orsera n. 4 - tel. 
040/827578 oppure 827504 - fax 040/827505. 
Le offerte - formulate secondo le modalità stabilite 
nel Bando integrale di gara ed accompagnate dai 
documenti nello stesso indicati - dovranno perve- 
nire al Comune di Trieste - Servizio Contratti - Piaz- 
za dell'Unità d'Italia n. 4 - 84121 Trieste - entro le 
ore 12.30 del giorno 27 luglio 1994, 
Trieste, 31 maggio 1994. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 

(Raffaello Fabbro) 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dottoressa Giuliana Cicognani) 


COMUNE DI TRIESTE 


SIMA DIETA | APPROVATOINGIUNTA IL PIANO TRIENNALE PERI CORSI PROFESSIONALI 


Regione 
UN MORTO E UN FERITO DOPO LA MANIFESTAZIONE DEI «BIKERS» A SAN DANIELE L'ASSEMBLEA CONVOCATA DOPODOMAN 


UDINE - Un biker che 
partecipava all'ottavo ra- 
duno di Villanova di San 
Daniele (uno degli oltre 
tredicimila motociclisti 
giunti da tutta Italia e da 
mezza Europa), è morto 
ieri poco prima delle 14 
sulla strada. Aveva 34 an- 
ni, si chiamava Antonino 
Pappalardo e partito da 
Catania, dove faceva 
l'odontotecnico, aveva 
raggiunto il Friuli in sel- 
la alla sua «Kawasaki». 
Non si sarebbe trattato 
però di un semplice inci- 
dente stradale. Stando a 
quanto ricostruito dai ca- 
rabinieri il motociclista è 
Stato infatti volutamente 
speronato da una «Lada 
Niva», un fuoristrada 
con targa Lussemburgo, 
mentre percorreva un 
rettilineo tra Villanova e 
San Daniele della Ss 463. 
La vettura, dopo l'im- 
patto ha proseguito la 
corsa dileguandosi. Nella 
Stessa circostanza aveva 
anche urtato e fatto cade- 
re un altro motociclista, 


Antonino Pappalardo 


Gabriele Nuvolin, un mi- 
lanese di 26 anni. Men- 
tre Pappalardo è stato 
sbalzato dalla «Kawa- 
saki» ed è morto nell'im- 
patto con l'asfalto, Nuvo- 
lin è rimasto incastrato 
sotto la sua pesante mo- 
to che ha preso fuoco. Il 
giovane si trova ricovera- 
to all'ospedale di San Da- 
niele .per contusioni in 
varie parti del corpo e 


ustioni alle gambe. Guari- 
rà in un mese, 

Illeso, invece, un terzo 
biker urtato dall'auto pi- 
rata. Sebbene stesse gui- 
dando, teneva con una 
mano una piccola video- 
camera, utilizzata per fil- 
mare la «Lada Niva». Ora 
quel nastro registrato è 
in mano agli inquirenti 


. edèstatoimmediatamen- 


te visionato: dovrebbe 
consentire ai carabinieri 
di individuare con più fa- 
cilità l'automobilista pi- 
rata. Inoltre, quel nastro 
potrebbe rappresentare, 
al processo, anche una 
prova schiacciante. 
Pappalardo, Nuvolin e 
il motociclista con la vi- 
deocamera erano all'inse- 
guimento della «Lada Ni- 
va» che un paio di chilo- 
metri prima aveva urta- 
to, per fortuna senza con- 
seguenze, altri due parte- 
dcipanti al motoraduno. 
Una festa iniziata vener- 
dì tra musica e gioia e 
conclusasi ieri nel san- 
gue. 
Domenico Diaco 


REGIONE 


E oraForza 
Italia dà 

il via a nuovi 
«contatti» 


UDINE - Caligaris, 
Antonione e Battista: 
sono queste le uni- 
che persone autoriz- 
zate, in Friuli-Vene- 
zia Giulia, a parlare a 
nome di Forza.Italia. 
Lo rende noto la sede 
di Udine, la quale an- 
nuncia anche una 
Nuova serie di verifi- 
che ‘politiche’ per va- 
lutare le posizioni di 
quanti sono diposti 
ad avvicinarsi a For- 
za Italia, pur avendo 
già avuto esperienze 
in altri partiti. 


Formazione «programmata» 


Tra Irfop ed enti privati prevista l’organizzazione di un mi gliaio di corsi 


TRIESTE — Il piano regionale per la 
formazione profesionale 1994-95 è sta- 
to approvato dalla giunta regionale, su 
proposta dello stesso Travanut. 

La direzione regionale della forma- 
zione professionale - ha osservato Ren- 
zo Travanut che all'atto della forma- 
zione del governo regionale aveva as- 
sunto l'impegno di seguire il piano e di 
portarlo all'approvazione della giunta 
e che nei prossimi giorni trasferirà la 
delega della formazione al neoassesso- 
re De Gioia - ha provveduto ad un at- 
tento esame delle richieste tenendo 
conto degli indirizzi del documento 
«fabbisogni, strategie e obiettivi della 
formazione professionale 
che - ha osservato - reppresenta il pun- 
to di partenza della presentazione da 
parte dell'Istituto per la formazione 
professionale (Irfop) e degli altri enti 
privati, delle proposte che verranno 
svolte nel Friuli-Venezia Giulia. 

L'analisi delle proposte - ha rilevato 
Travanut nell'illustrare il documento 
- non si è limitata al solo aspetto finan- 
ziario, ma anzi si è cercato, pur nelle 
ristrettezze dei tempi a disposizione, 


settore con 


1994/97» 


COMPRESA TUTTA L’ISTRIA 
Enti locali perla pace 


Nasce un comitato 
con Slovenia e Carinzia 


TRIESTE — I sindaci del Friuli-Venezia Giulia, at- 
traverso la loro associazione (Anci), intendono affer- 
mare con azioni concrete la volontà delle comunità 
che rappesentano di «continuare a vivere in pace, in 
«collaborazione e nella solidarietà tra i popoli», per 
cui «confini aperti e pacifica convivenza» sono rite- 
nuti «vitali per lo sviluppo della nostra regione di 
confine arricchita dall'incontro e dal reciproco tra- 
vaso della cultura latina, slava e germanica». 

E quanto emerso nell'ultimo direttivo regionale 
dell'Anci che nel corso di una riunione operativa, ri- 
chiamandosi alla proposta del sindaco di Cavazzo 
Carnico, Franceschino Barazzutti, ha espresso la co- 
mune volontà di organizzare, entro breve tempo, un 
significativo incontro tra i sindaci del Friuli-Venezia 
Giulia, della Slovenia, dell'intera Istria e della Carin- 


zia. 


Per dare quindi un «segnale concreto» della volon- 
tà comune di realizzare entro breve tempo questa 
iniziativa congiunta che ribadisce i buoni Tapporti . 
transfrontalieri di pacifica convivenza sul piano cul- © 
turale, politico, economico e umano, «è stato apposi- 
tamente costituito un gruppo operativo che avrà il 
compito di individuare la località più adeguata a 
ospitare l'iniziativa (è già stata avanzata una rosa di 
proposte) e il periodo, probabilmente entro l'estate, 
nonché avviare i contatti con associazioni omologhe 


dell'Anci. 


di entrare nel merito dei singoli proget- 
ti formativi proposti, cercando di privi- 
legiare quelli che presentavano una 
immediata spendibilità sul mercato 
del lavoro, e ciò tenendo conto degli 
impegni programmatici della giunta 
sull'occupazione. Sono stati introdotti 
inoltre - ha proseguito Travanut - alcu- 
ni elementi di razionalizzazione del- 
l'attività e, specialmente per la forma- 
zione professionale in agricoltura, si è 
deciso di migliorare il coordinamento 
dell'attività dei tre enti operanti nel 


l'intento di attivare, in 


tempi brevi, una maggiore integrazio- 
ne operativa, sfruttando quelle siner- 
gie che possano permettere una azione 
formativa più efficace. 

Gli enti privati attuatori sono venti 
edil numero dei corsi previsti è di 662 
per oltre 240 mila ore; il numero degli 
allievi è previsto in 12.745 unità; il co- 
sto del piano è sui 31 miliardi. 

L'Irfop ha predisposto un proprio 
programma di attività che prevede al- 
tri 286 corsi con oltre 134 mila ore di 
formazione per un numero di allievi 
previsti pari a 5.607 unità. 


UDINE - Ilneopresiden- 
te dell'Ermi (Ente regio- 
nale per i problemi dei 
migranti) Nemo Gona- 
no ha inviato una lette- 
Ta di presentazione a 
tuttii presidenti dei nu- 
merosi sodalizi che ope- 
Tano nel. campo del- 
l'emigrazione/immigra 
zione. «Nell'assumere 
questo nuovo incarico - 
scrive il presidente - 
sento il dovere di rivol- 
germi a voi con un ge- 
sto di saluto chiedendo, 
insieme, una stretta col- 
laborazione e un con- 


Presidente dei migranti 
«Chiedo collaborazione» 


creto apporto di idee 
per affrontare e capire 
meglio la realtà nella 
quale si andrà ad opera- 
re. All'Ermi - continua 
Gonano - al suo presi- 
dente, al consiglio di 
amministrazione, alla 
struttura amministrati- 
va spetterà poi il compi- 
to di rispondere alle 
aspettative nel modo 
migliore possibile dan- 
do, nel contempo, indi- 
cazioni al legislatore re- 
gionale perchè apporti 
alle norme esistenti le 
modifiche che si rivele- 
ranno più opportune». 


TIR SLOVENI SOSPENDONO LA PROTESTA 


Niente rischi ai valichi 


Revocato lo sciopero 


CAPODISTRIA — Non ci 
sarà nemmeno oggi lo 
sciopero degli autotra- 
sportatori sloveni. Nono- 
stante le trattative non 
abbiano sortito gli effet- 
ti sperati dai sindacali- 
sti, gli stessi hanno deci- 
so all'ultimo momento 
di rinviare la drastica 
manifestazione di sciope- 
ro che prevedeva la chiu- 
sura di tutti i valichi di 
confine internazionali 
tra Slovenia e Italia. «Vo- 
gliamo dare un'ulterio- 
re, ultima, possibilità al 
governo, poi scioperia- 
mo veramente» hanno 
detto i leader sindacali 
nel corso di una confe- 
renza stampa a Lubiana. 
Nuovi particolari sono 
emersi sulle modalità 
dei blocchi preannuncia- 
ti. Come ha affermato il 
presidente del sindaca- 


to, Zoran Alijevic lo scio- 
pero «... non si protrarrà 
ventiquattr'ore su venti- 
quattro» ma solo «... dal- 
le 7 del mattino alle 14». 
«I valichi interessati 
dal blocco — è stato an- 
cora detto — saranno 
quelli di Rabuiese-Sco- 
fie, Pese- Cosina, S. An- 
drea-Vrtojba e Casa ros- 
sa-Rozna dolina». Nel 
corso della manifestazio- 
ne, che lo ricordiamo ve- 
drebbe impegnati centi- 
naia di autocarri con ri- 
morchio, verrebbero 
inoltre lasciati passare 
solo «... autocarri con ca- 
richi di bestiame e gli au- 
tobus turistici». Le trat- 
tative dunque continua- . 
no. Per sapere quali ef- 
fetti avranno sortito, 
probabilmente dovremo 
attendere fino alla metà 
della settimana. 
a.C 


| 
Lunedì 20 giugno 1%, 


TRIESTE — Convocato 
dal presidente Cristiano 
Degano, il consiglio re- 
gionale si riunirà dopo- 
domani. 

Al primo punto dell'or- 
dine del giorno ha la di- 
scussione di una mozio- 
ne (d'iniziativa del consi- 
gliere missino Manlio 
Contento) sul piano re- 
gionale del commercio. 

All'esame del consi- 
glio saranno poste poi 
due leggi. La prima, del- 
la quale è promotore e 
relatore il consigliere 
Elia Mioni dei verdi, pre- 
vede risarcimenti per i 
danni causati da specie 
di animali selvatiche di 
notevole interesse scien- 
tifico e naturalistico. 

L'altra, accompagnata 

da una relazione di Gian- 
franco Moretton (Ppi), ri- 
guarda le servitù milita- 
ri. 
Concede contributi 
agli enti locali per la rea- 
lizzazione di opere pub- 
bliche e servizi sociali 
nei territori che soppor- 
tano queste servitù. 


ti considerazioni. 


Bi L'INTERVENTO 


alWwfunsecco «no» 
«Le Olimpiadi a Tarvisio 
portano solo cemento» | 


| A riguardo della possibilità che le Olimpiadi inve | 
nali del 2002 abbiano sede nel cosiddetto «triang! 
dei tre confini» che comprenderebbe, per la pa 
italiana, il comune di Tarvisio, il Wwf del Friuli- V& 
nezia Giulia, in continuità con quelle che sono st@! n 
le motivazioni e le finalità dell'Associazione (o, 
Tarvisio», alla quale ha aderito asuo tempo assi 
ad altre associazioni (ambientaliste, culturali e 
mitati locali), ritiene doversoso esprimere le seguelt 


In apertura di sedili 


l'assemblea sentirà lé Ti i 


sposte della giunta £ 


interrogazioni ed alle!"|. 


terpellanze rivoltele. 


Nella settimana Coli 


riapre oggi sarà pur? 

gnificativo il lavoro 

sede di commissioni... 
La giunta infatti ilo 


strerà le prime varia2!0|. 


ni al bilancio. Lo 2° 
giàdopodomanipomet 
gio alla commissione n 
ma, integrata dai pre 
denti della altre co n) 
sioni; e queste, per fi 
parti di competenz4 
esamineranno nelle gl 
nate seguenti. xa 
Domani invece si 
nirà la giunta perle! 
mine (deve esprime 
sulle candidature pel 
designazione del difen 
Te civico e dgi mel! 
della commissione po, 
tetica per lo statuto] £ 


il comitato per i sei i I 


radiotelevisivi che ; 
il primo consuntivo 

le trasmissioni radiotel? 
visive di propaga! 
elettorale. 


L'organizzazione delle Olimpiadi sarebbe ul 


grande abbaglio che consisterebbe in una pioggia di 


miliardi di investimenti che scatenerebbero € 


sr 


imprevedibili e non genererebbero sviluppo vero, ‘ f 
raturo nel tempo, tutto si esaurirebbe in'una i 
Sata di brevissa durata alla quale la maggioran® 
della popolazione locale non parteciperebbe, di 
eccezione per gli operatori direttamente interessd di | 
numericamente pochi ma con la grande capacità 
persuasione fornita dal denaro «fresco». di 
Il flusso turistico sarebbe poi ‘prevalentemente? 
tipo pendolare in concomitanza con le ‘principali!’ 


re. 


Vanno pertanto ribadite non solo le forti perplé? j 
sitùà che il Wwf esprime riguardo a manifestazi br) 
del genere, ma soprattutto il diverso approccio 
turale al problema del rilancio economico e so 


t con 
cialé 


di zone «marginali» come, per certi aspetti, può est 


re considerato il Tarvisiano. 


A una politica basata sulla cementificazione, o 
disboscamento, sullo scempio ambientale, sugli Mo) 
vestimenti distribuiti in un intervallo temport; 
molto limitato, il Wwf contropropone un modello! 
sviluppo alternativo, finalizzato da un lato a tute! f) 
re il ricchissimo patrimonio ambientale della zoni È 


dall'altro a sfruttare tale potenzialità per incenti 
re una serie di attività «ecocompatibili» mirate Mor) 


ol 


tenere un ritorno economico diffuso e dilazioni di) 
nel tempo, conseguendo in tal modo un successo 
sotto il profilo ecologico che economico. GINE... 
Il Wwf, in conclusione, sulla base delle conside 
zioni espresse, ritiene di assumere una postzl! 94 
nettamente contraria all'organizzazione delle Ol. 
piadi dei «Tre Confini», puntando, piuttosto, alri? 
stino delle aree disastrate con priorità per le 20%. 
adiacenti all'autostrada; al finanziamento di atti 
tà ecocompatibili che si innestino sulle tradizioni! 
cali e contribuiscano al rilancio di attività turns, 
che di tipo familiare; alla valorizzazione del In 
dissimo patrimonio naturale delle valli locali, 
la possibilità di integrare la normativa di prote y 
ne con le attività tradizionali degli abitanti, e, ind 4 


nerale, allo sviluppo di un turismo alternati 7) 
quello di tipo «mordi e fuggi» che ‘purtroppo del 
spesso segue le grandi manifestazioni sportive 


ultimi anni. 


Va infine rimarcato che il Wwf si dichiara Sio 
dubbio d'accordo con l'ipotesi relativa all’istil save 


sped 


ne di un’area di protezione e sviluppo; ritiene! ost 
ce doveroso operare un distinguo dinanzi alla? nto 


zione «possibilista» epressa da alcuni (svolgi 


di lt, 


delle Olimpiadi e realizzazione di una zona * qelle 
la), ribadendo la sostanziale inconciliabilità 


due opzioni. 


So . sti 
All'«et» implicitamente espresso è opportun0 50% 


tuire un «aut», ben sapendo a quali rischi si vd 


dall: 


contro nel caso si optasse per un ulteriore int: 
to su un'area già tanto martoriata. 


sli 
Wwf Friuli-Venezia giu 


Comuni, 


@Il comune di Pradama- 
no assume per tre mesi 
un ragioniere o perito 
aziendale (VI qualifica: 
stipendio netto mensile 
L. 1.491.000). Domande 
entro il 21 giugno. 

®L'Osservatoriogeofi- 
sico di Trieste assume 
un ricercatore al diparti- 
mento «Centro di ricer- 
che. sismologiche», con 
sede in Udine. Requisiti: 
laurea in fisica. Doman- 
da entro il 22 giugno. 

@ Il Consorzio U.Sa.S. 
(viale Cossetti n. 22, Por- 
denone tel. 0434/28935) 
del gruppo bancario San 
Paolo di Torino e la Re- 


gione Friuli-Venezia Giu- 
lia hanno aperto le iscri- 
zioni al corso, gratuito, 
di formazione per 16 
esperti in financial plan- 
ning, per laureati e diplo- 
mati, ai quali viene con- 
cessa una borsa di stu- 
dio di L. 1.000.000. Il 
corso, della durata di 
760 ore, ha sede a Gori- 
zia ed inizia il 4 luglio e 
termina entro dicembre. 
Requisiti: età compresa 
tra i 21 edi 25 anni, es- 
sere disoccupati. La vo- 
tazione di diploma e il di- 
ploma di laurea saranno 
titoli preferenziali (non 
è molto chiara la proce- 
duta perché l'ammissio- 


ne avviene anche attra- 
verso la «somministra- 
zione di un test psico-at- 
titudinale e un collo- 
quio»). Domande anche 
a mezzo fax 
(0434/28935) entro il 24 
‘ugno. 
Sì èI Consorzio obbliga- 
torio per l'impianto, la 
gestione e lo sviluppo 
dell’area per la ricerca 
scientifica e tecnologica 
nella provincia di Trie- 
ste (Padriciano n.99, 
34012 Trieste) ha bandi- 
to un concorso pubblico 
per l'assegnazione di 
una borsa di formazione 
in comunicazione scien- 
tifica della durata di un 


USI, istituti bancari e Area di ricerca a caccia di personale 


anno. È richiesta la lau- 
Tea conseguita da non 
più di 5 anni, Informa- 
zioni a 040/37551. Do- 
mande entro il 26 giu- 
gno. 

® L'Usln. 8 Bassa friu- 
lana di Palmanova confe- 
risce un incarico straor- 
dinario per i centri medi- 
ci di Lignano Sabbiado- 
To, a quattro medici assi- 
stenti di medicina gene- 
rale. Domande entro il 
27 giugno. 

® Il Consorzio provin- 
ciale assistenza e'riabili- 
tazione di Gorizia ha in- 
detto una prova pubbli- 
ca selettiva per la formu- 
lazione di una graduato- 


ria per eventuale assun- 
zione a tempo determi- 
nato di tre assistenti so- 
ciali. Domande: entro il 
25 giugno. 

6 ion obbliga- 
torio per l'impianto, la 
gestione e lo sviluppo 
dell'area per la ricerca 
scientifica e tecnologica 
nella provincia di Trie- 
ste (Padriciano n. 99, 
34012 Trieste) ha bandi- 
to un concorso pubblico 
per l'assegnazione di 
una borsa di formazione 
annuale nel campo del- 
l'informatica-sistema 
Unix. Informazioni a 
040/37551, Domande en- 
tro il 27 giugno. 


menti dei propri 


L'Agenzia regionale 
cambia il recapito 


nde 
TRIESTE — L'Agenzia regionale del Lavoro ste i 
noto che dal 16 giugno si sono iniziati ;al Mira” 
1 uffici nella sede di vie che 

mare n. 19, 34135 Trieste. In consider or 
le operazioni si concluderanno entro il ossi ile 
prossimo, al fine di ridurre quanto più P rega 
il disagio all'utenza, l'Agenzia del lavoro 
utilizzare per i contatti telefonici del p 


plico! 


630209, 


Gio 


| OKRANER 
ARREDAMENTI. 


| VIA FLAVIA 53 TS - TEL. 826644 


Servizio di 
Arianna Boria 


l'appello alla pace nelle 
Parole di don Furio 
Gauss, segretario del ve- 
| Scovo Santin negli anni 
difficili del dopoguerra, 
‘auspicio della città di 
leste a «una perenne 
©oncordia fondata sulla 
giustizia di tutti i suoi fi- 
i), come ha ricordato 
l'assessore Roberto Da- 
Miani, in rappresentan- 
%a del sindaco Illy. Il ri- 
chiamo alla necessità di 
are luce e di reintegra- 
Te la verità sopra «que- 
Sti morti discriminati», 
lella commemorazione 
Ci Paolo Sardos Alberti- 
Ni, presidente del Comi- 
lato onoranze. 
Teri, nel quarantano- 
Vesimo anniversario del- 
a prima liberazione di 
leste, davanti alla la- 
Stra di pietra stesa sulla 
ossa di Basovizza, si so- 
No ricordate le vittime 
ei quaranta giorni di 
Uccupazione titina insie- 
Me a quelle inghiottite 
Nelle foibe dell'Istria 
Nell'autunno del 1943. 
torno alla lapide, co- 


ari delle associazioni 
Combattentistiche e 
‘arma, dei reduci dalla 
Aussia, dei deportati e 
Infoibati, degli esuli. 
letro, gli alpini della 
Sezione di Trieste, che 
anno aperto lamattina- 
ta con l'alzabandiera. 


Ce, come ogni anno, su 
Questa pietra aggredita 
dal sole, su questo «stra- 
No Calvario» dove non 
Sì alzano croci, ma si 
apre una voragine anco- 
| ta piena di dolore e di 
{'tnisteri. Nella sua ome- 
TE ll parroco unisce 
Immagine di Solzhenit- 
ZIN che, al ritorno in pa- 
tria, bacia la terra custo- 
€ di tanti caduti inno- 
centi, al messaggio di 
Giovanni XXIII. «Disar- 
|| Mate gli spiriti contro lo 
| Smodato desiderio di po- 
tere, l'invidia, la super- 
la, tutto ciò che porta 

l'ingiustizia e alle ten- 


Solo una trentina di per- 
Sone ha partecipato al 
‘omizio di ieri pomerig- 
Bio in piazza Sant'anto- 

0, organizzato. dalla 
Dresidente dell’Associa- 
“ione culturale italo-ser- 
‘2, Gordana Rokic. Ep- 
Dure nell'immaginario 
Collettivo l'incontro (vo- 
to per spiegare i moti- 
t della contrarietà al 
ito che Trieste diventi 
| d Sede ufficiale del me- 
| Topolita Jovan) aveva 
Teato una miscela esplo- 
îVa di timori e suspen- 
Se. Tanto che molti degli 
®bpartenenti alla comu- 

tà serbo-ortodossatrie- 
ma hanno preferito 
Non farsi vivi all'appun- 
ti lento. Ma per fortuna 
Uto è filato liscio e le 
‘Ssimistiche previsioni 
me tferugli, pro insedia- 
dprto del metropolita 


el caldo afoso del po- 
\ ka gio, Gordana Rokic 
Preso la parola. Ac- 


Me una ghirlanda, i la-. 


Don Gauss parla di pa- : 


\ ‘Van, nonci sono state. . 


Il Piccolo 


Alla commemorazione era presente 


l’on. Mirko Tremaglia, assente 


il sindaco Illy. Sardos Albertini 


ha chiesto ancora ’verità e giustizia’ 


sioni. Per arrivare alla 
pace . bisogna lottare 
ogni giorno contro noi 
stessi e contro le ideolo- 
gie che la mutilano». 

Lo ascoltano, ingessa- 
ti sotto il palco, l'onore- 
vole missino Mirko Tre- 
maglia, presidente della 
commissione Esteri del- 
la Camera, il giovane de- 
putato Roberto Menia, i 
rappresentanti regionali 
e comunali di Alleanza 


nazionale. Dietro, il se- 
natore Claudio Magris, 
il sindaco di Duino Auri- 
sina, Giorgio Depangher 
e il consigliere regionale 


| Paolo Ghersina. 


Quando sale sul palco 
Damiani, con la fascia 
tricolore, la gente rumo- 
reggia. Commenti ‘vele- 
nosi all'indirizzo del sin- 
daco assente, subito 


troncati da chi, quassù, 


L'omaggio alla foiba di Opicina. (Foto Sterle) 


canto a lei due bandiere, 
quella italiana e quella 
serba. Il suo pubblico 
era soprattutto formato 
da un manipolo di «muo- 
vi» serbi, cioè quelli che 
non fanno parte inte- 
grante dell'antica comu- 
nità triestina, e che tal- 
volta si trovano nella di- 
sagiata situazione di es- 
sere senza permesso di 
soggiorno e con un lavo- 
ro «in nero». Nel suo di- 
scorso Gordana Rokic 
(fatto sia in italiano che 
nella sua lingua madre) 
ha ribadito diverse delle 
tesi già espresse nei gior- 
ni scorsi. La sua contra- 
rietà alla decisione pre- 
sa dal Santo Sinodo orto- 
dosso di Belgrado di cre- 
are una maxi-diocesi 
con le terre di Croazia, 
Slovenia e Italia: «È un 
vero e proprio attentato 
alla"sovranità"” e autono- 
mhia della Chiesa ortodos- 
sa cittadina», ha detto. 
Un'autonomia esistente 
già dai tempi di Maria 


Gordana Rokic, 
presidente 
dell’Associazione 
italo-serba: 
Vogliamo restare 
estranei alla guerra 
nei Balcani”, 


Teresa, d'Austria ribadi- 
ta poi nelle convenzioni 
di Nettuno e di Rapallo 
del 1925, e ancora rico- 
nosciuta in documenti ri- 
lasciati da due patriar- 
chi della Chiesa di Bel- 
grado (il primo risalente 
all'inizio del secolo, il se- 
condo al periodo tra le 
due guerre) in cui si pun- 
tualizza anche la facoltà 
prevista dallo statuto 
della comunità di sce- 
gliersi i propri sacerdoti 
e anche eventualmente 
di rimuoverli. 

«Questo è un momen- 
to di guerra» ha detto la 
Rokic. «Chi ci garantisce 


è venuto sul serio a ren- 
dere omaggio ai morti 
non ad alimentare bece- 
re polemiche o a godere 
i frutti dei successi elet- 
torali. 

Damiani cita Scipio 
Slataper, «la dura e buo- 
na» terra del Carso, do- 
ve ogni filo d'erba ha 
lottato per rompere le 
zolle e spuntare. «Solo 
nutrendosi d'amore, co- 
me le piante di questa 
terrabevono l'acqua sot- 
terranea — ha detto — 
la pace non sarà una 
conquista effimera). 

Infine, Paolo Sardos 
Albertini, che ha ricor- 
dato l'omaggio ai marti- 


«ri dell'ex presidente 


Francesco Cossiga, il 3 
novembre 1991, e ha au- 
spicato che anche da ol- 
treconfine, come Willy 
Brandt ad Auschwitz, il 
presidente sloveno ‘Ku- 
cane quello croato Tudj- 
man, vengano a «chiede- 
re perdono, a fare quel- 
l'atto di contrizione che 
verità e giustizia recla- 
mano). 

Dopo la lettura della 
motivazione alla meda- 
glia d'oro concessa a Tri- 
este, al momento della 
deposizione delle coro- 
ne d'alloro, la tromba 
del primo battaglione di 
fanteria San Giusto tre- 
ma e infila un paio di 
note sbagliate. Dietro i 
vigili urbani e i fanti, si 
muovono Sardos, Da- 
miani e anche Trema- 
glia. Il coro «Alabarda» 
intona «Va' pensiero» e 
il corteo si sposta a Opi- 
cina, alla foiba 149, per 
rendere omaggio ad ai- 
tri caduti, in un luogo 
«che attende da tempo 
una sistemazione», 

Nell'aria ferma, cani- 
colare, risuonano le pa- 
role di don Gauss: «La 
pace, in terra, è un'ope- 
ra di intelligenza. Nulla 
può andare perduto con 
la pace, mentre con la 
guerra si può perdere 
tutto. Dobbiamo liberar- 
ci della violenza che è 
in noi fin dal giorno del 
primo fratricidio e vigi- 
lare affinchè simili orro- 
ri non si compiano più». 


che il metropolita Jovan 
non sia sotto la “tutela” 
di Tudjman oppure che 
non sia stato imposto al- 
la Chiesa di Belgrado dal 
comunista Milosevic? 
Comunque sia, a noi non 
sta bene. Qui a Trieste 
vogliamo restare fuori 
dei problemi dei Balca- 
ni,e soprattutto dalla 
guerra. Che la Chiesa si 
occupi di anime ma che 
lasci stare il resto». 

Già, perché per la pre- 
sidente c'è anche un al- 
tro risvolto: «Se il metro- 
polita Jovan risiederà a 
Trieste, nella città giulia- 
na inizierà un viavai di 
parroci e fedeli. Chi ci 
garantisce che sotto 
mentite spoglie non arri- 
vino degli estremisti 
ustascia o altri?». 

La Rokic non ha ri- 
sparmiato anche duri at- 
tacchi ai vertici della co- 
munità, «che non è capa- 
ce neanche di offrire ai 
serbi triestini una scuo- 
la per i propri figli, così 


Trieste 


‘A BASOVIZZA E OPICINA LA COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME 


[Dalla Foiba un appello di pace 


Don Gauss: «Dobbiamo lottare contro le ideologie che la negano e liberarci dalla violenza che è in noi» 


Lunedì 20 giugno 1994 


Don Furio Gauss mentre parla alla gente davanti alla foiba di Basovizza. 
(Foto Sterle) 


DA OGGIILAVORI 
Manto stradale da rifare: 
via Fabio Severo intilt 


Estate, tempo di lavori 
sulle strade della città. 
Stamane tocca a una 
delle arterie principali 
per il traffico cittadino, 
la via Fabio Severo. A co- 
minciare dalla parte alta 
della via, esattamente 
dall'incrocio con la via 
Lucio Vero, per raggiun- 
gere successivamente, 
seguendo il progetto che 
prevede più lotti succes- 
sivi, la via Fontana (al- 
l'incirca. all'altezza del 
foro Ulpiano) gli operari 
del Comune saranno im- 
pegnati nel rifacimento 
dell'asfaltatura. 
Stamane alle 7 i vigili 
urbani cominceranno a 
presidiare la zona inte- 
ressata, per evitare peri- 
colosi intasamenti, in 
quanto siamo ancora lon- 
tani dal periodo dedica- 
to alle ferie dalla. mag- 


come la prevede lo statu- 
to». Ma a proposito delle 
alte sfere serbo-ortodos- 
se cittadine, si registra 
un incontro tra i sei con- 
siglieri della comunità, 
avvenuto mercoledìscor- 
so. Ebbene, da questo in- 
contro sarebbe trapelato 
che non tutti i «saggi» 
sembrano d'accordo nel- 
l'aprire le braccia (e la 
borsa) alla Chiesa di Bel- 
grado. Addirittura si è 
messa in forse la visita 
del metropolita Jovan, 
prevista incittà per do- 
menica 24 luglio. Tali vo- 
ci farebbero pensare a 
una vera e propria mar- 
cia indietro. Ma forse 
sulle decisioni, sta pe- 
sando il fatto che la co- 
munità è un'ente morale 


‘ «italiano», retto da uno 


statuto firmato dal Presi- 
dente della Repubblica 
(con valore di legge). Di 
fatto, l'ultima parola 
spetterà proprio al gover- 
no italiano. 

Daria Camillucci 


gior parte dei triestini 
ed è presumibile che il 
fiume di macchine che 
quotidianamente rag- 
giunge il centro città 
scendendo lungo la via 
Fabio Severo, sarà pres- 
sochè simile alle settima- 
ne precedenti. — 

A tale proposito però, 
l'oramai cronica carenza 
di personale che i re- 
sponsabili del Corpo di 
polizia municipale la- 
mentano da mesi, non 
mancherà di riflettersi 
negativamente anche in 
questo frangente. 

Perciò non sarà garan- 
tita la presenza costante 
di giorno e di notte dei 
vigili a dirigere il traffi- 
co e a far rispettare le 


. norme eccezionali che, 


per tutta la durata dei la- 
vori di rifacimento del 
manto stradale, sono sta- 
te predisposte (in parti- 


colare la predisposizione 
del senso unico alterna- 
to lungo il tratto che sa- 
rà direttamente interes- 
sato dai lavori). 

Gli automobilisti trie- 
stini sono perciò chiama- 
tia uno sforzo di partico- 
lare attenzione, soprat- 
tutto a partire da doma- 
ni, quando, con la riaper- 
tura degli esercizi com- 
merciali, il traffico torne- 
Tà a pieno regime. 

Durante il periodo dei 
lavori sarà anche vietato 
sostare su ambo i lati 
della via Fabio Severo, 
nei tratti della carreggia- 
tadirettamenteimpegna- 
ti dagli operai. 

Questo comunque è 
soltanto l'inizio, in quan- 
to durante la stagione 
estiva sono in previsione 
anche altri cantieri di 
manutenzione per le 
strade del centro. 


l”nuovi” serbi non vogliono il metropolita Jovan 


Gordana Rokic durante la manifestazione 
dell'Associazione italo-serba. (Italfoto) 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste 


Ritirala subito inizia a pagarla tra 6 mesi* 


*Promozione valida fino al 31/8/1994 salvo approvazione finanziaria non cumulabile con altre iniziative in corso 
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«Abbattiamo — 
ivecchi muri 
del dopoguerra» 


Anche 
la sinistra 
deve fare 
uno sforzo 


Desidero ringraziare quanti a Trieste e nella regio- 
ne hanno votato per me domenica 12 giugno. Rin- 
grazio gli elettori del Pds; quelli di Rifondazione 
che in questa circostanza hanno spostato il loro vo- 
to sulla Quercia per cercare di favorire l'elezione di 
un parlamentare democratico della città. 7 

Devo però un ringraziamento particolare a quei 
cittadini che hanno deciso di votare per me pur es- 
sendo per convinzione ideale, per fede politica o 
per interessi assai lontani dal partito che rappre- 
sento. Penso di poter dire — sperando di non pecca- 
re di immodestia — che si sia privilegiato il voto uti- 
le, quello che poteva riportare al Parlamento euro- 
‘peo un rappresentante triestino, e si sia anche inte- 
so esprimere un apprezzamento per il lavoro da me 
svolto in Europa a favore della città. E un ragiona- 
mento che ha portato molti elettori — se è vero che 
in questa provincia il Pds ha un risultato positivo 
în controtendenza rispetto al dato nazionale — a 
superare barriere ideologiche che in questa parte 
d'Italia sono sempre state più pesanti che altrove 
per la storia drammatica di queste terre durante' il 
fascismo, nel periodo di guerra e del primo dopo- 
guerra. 

Che questo superamento sia avvenuto almeno in 
parte, è un segnale importante e non credo giunga 
a caso. Arriva dopo alcune scelte tese a superare 
impostazioni ideologiche fatte in questi ultimi tem- 
pi dal Pds di Trieste, come la convergenza sulla 
candidatura a sindaco di un imprenditore quale Il- 
lyosuun uomo di cultura quale Magris. Ma prima 
ancora c'era stato l'omaggio del Pci alla foiba di Ba- 
sovizza e l'impegno serio sui problemi ancora irri- 
solti degli esuli, o della tutela del patrimonio cultu- 
rale italiano in Istria e nel Quarnero, tutte scelte 
che hanno cominciato a sottrarre questi temi alla 
strumentalizzazione del nazionalismo nostrano. 

È stata dunque una visibile evoluzione del Pds, e 
un atto di fiducia in chi lo rappresentava a Trieste 
nella contingenza delle elezioni europee, che han- 
no indotto ambienti della città culturalmente e ide- 
almente assai diversi a votare forse per la prima 
volta un simbolo che mai in passato si sarebbero so- 
gnati di sostenere. 

Ciò deve indurci a un ulteriore sforzo per rehde- 
re più continuo il dialogo, più stabile l'apertura che 
si è manifestata in questa circostanza. Bisogna cioè 
andare avanti ancora più decisamente nell'impe- 
gno ad abbattere quei muri che abbiamo costruito 
anche noi, quando nel drammatico dopoguerra fu- 
rono condizione di sopravvivenza, ma che ora non 
hanno più senso. Deve indurci a fare fino in fondo i 
conti con la nostra storia, per metterci al servizio 
di cause comuni, generali. 

Su una diversità dobbiamo salvaguardare, è quel- 
la del rigore morale e della serietà con cui va porta- 
to avanti l'interesse complessivo di questa città. 

Per conseguire*questo risultato dobbiamo perse- 
guire con ancor più impegno e decisione il rinnova- 
mento del Pds, per farne una forza moderna, demo- 
cratica e progressista, che dimostri di essere partito 
di governo già dal mondo concreto ed equilibrato 
con cui farà l'opposizione al governo Berlusconi. 
L'approccio critico con cui a Trieste si è avviata la 
discussione sul cambio del segretario generale del 
partito è un segnale assai positivo. 

Vorrei aggiungere che ho apprezzato lo spirito di 
quanti mi hanno manifestato il loro rammarico per 
la mancata rielezione, ma devo dire che non sento 
bisogno di solidarietà. Considero già un grande pri- 
vilegio aver potuto fare dieci anni di esperienza in 
quello straordinario laboratorio e osservatorio che 
è l'istituzione comunitaria. È un patrimonio di co- 
noscenza e di cultura politica che ho acquisito e 
che metto a disposizione della città, se qualcuno ri- 
terrà di ricorrervi. . 

Questa volta non è andata bene per l'assurdità di 
una legge elettorale che mette assieme colossi di 
7-8 milioni di abitanti come l'Emilia Romagna, o di 
5 milioni come il Veneto con piccole realtà quali il 
Trentino-Alto Adige e il Friuli-Venezia Giulia. Capi- 
ta così che il Ps non esprima nessun parlamentare 
nell'intero Triveneto, pur avendo il numero di voti 
necessari per farne anche più di uno. Ma quando 
dall'altra parte c'è la straordinaria macchina orga- 
nizzativa dell'Emilia, c'è poco da fare. Sarà indi- 
spensabile metter mano a una nuova legge elettora- 
le che permetta un rapporto più diretto tra la realtà 
regionale e le istituzione comunitarie. 

Infine, un grazie alla stampa locale, che ha con- 
sentito durante la campagna elettorale un confron- 
to serio, non provinciale, equo nel pluralismo delle 
diversi voci in campo. È anche grazie a questa 
stampa che Trieste, malgrado tutto, va avanti in un 
clima civile di confronto politico, 


Giorgio Rossetti 


Il Piccolo 


Tabacco oggi dal «Gip» | « 


Trieste / Città 
L’EX PRESIDENTE DELL’EZIT DAVANTI AL GIUDICE 


Tre inchieste sul tavolo 


La prima riguarda 970 milioni 


«usciti» dalle casse dell’Ezit. 


Le altre una tangente finita al Pli 


e alcuni incarichi professionali 


Per Franco Tabacco è ar- 
rivato il giorno della ve- 
rità. Stamane l'ex presi- 
dente dell'Ezit, già segre- 
tario regionale del Parti- 
to liberale, compare da- 
vanti al giudice per le in- 
dagini preliminari Raffa- 
ele Morvay. Tre sono le 
inchieste che lo hanno 
coinvolto negli ultimi di- 
ciotto mesi portandolo 
anche in una cella del 
Coroneo. Il suo legale, la 
dottoressa Cinzia Torre, 
è riuscita a unificare le 
tre ipotesi di reato in 
una sola. «Nel vincolo 
dellacontiniuazione», co- 
me dicono gli avvocati. 
In altri termini meno ele- 
ganti ma più chiari è co- 
me ci si trovasse in un 
supermarket in vena di 
saldi di fine stagione. 
«Prendi tre e paghi per 
uno» magari con un ulte- 
riore sconto di un terzo 
di pena, perchè questo 
accadrà oggi nell'aula 
del Gip. Il giudizio abbre- 
viato prevede infatti que- 
sto ulteriore beneficio. 
Tre, come dicevamo, 


» sono le inchieste in cui è 


coinvolto il cinquanten- 
ne ex presidente del- 
l'Ezit. La prima lo chia- 
ma in causa per pecula- 
to in relazione a 970 mi- 
lioni usciti dalla casse 
della finanziaria dell'En- 
te zona industriale. Ta- 
babacco dopo un espo- 
sto presentato alla magi- 
stratura dal presidente 
della Camera di Commer- 
cio Giorgio Tombesi ne- 
gli ultimi mesi del 1992, 
ha comunque restituito 
questi soldi. Ha coperto 
il “buco” grazie a una ga- 
ranzia fidejussoria con- 
cessa dalla “Trzaska Kre- 
ditna Banka”, la Banca 
di Credito di Trieste. 
L'istituto ha ricevuto in 
garanzia alcuni immobi- 
li di famiglia. 

La seconda inchiesta 
ha al centro 50 milioni 
usciti dalle casse dell'im- 
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presa edile Vidonis di Ta- 
vagnacco. 

Tabacco avrebbe pre- 
so questi soldi per affida- 
re alla società alcuni la- 
vori per l'Ezit. La som- 
ma sarebbe poi finita al 
Pli per cui sono scattate 
le accuse di concussione 
e di illecito finanziamen- 
to dei partiti. Per que- 
st'ultimo reato l'impresa 
Vidonis ha patteggiato 
nel febbraio scorso la pe- 
na pecuniaria di cin 
milioni. Nell'ultima in- 
chiesta l'ex segretario 
del Pli deve rispondere 
di abuso d'ufficio per- 
chè, sempre per alcuni 
lavori nell'ambito del- 
l'Ezit, si sarebbe adope- 
rato tra il 1989 e il 1992 
per favorire l'ingegner 
Angelo Giglio con cui 
aveva un debito di 180 
milioni. Quattro sono gli 
incarichi citati nell'atto 
d'accusa firmato dai so- 
stituti procuratori Fede- 
rico Frezza e Antonio De 
Nicolo. Quello di diretto- 
re dei lavori per l'appal- 
to del sistena fognario 
tra Zaule e Muggia; quel- 
lo di progettista della zo- 
na industriale di Pecs in 
Ungheria; quello di diret- 
tore dei lavori per l'illu- 
minazione del porto 
franco industriale. Infi- 
ne quello di componente 
di una commissione di 
studio per la realizzazio- 
ne dei depositi di Gpl nel 
nostro territorio. Gli ulti- 
mi tre incarichi non so- 
no mai stati affidati al- 
l'ingegner Giglio, ma co- 
munque l'averli asserita- 
mente offerti, racconta 
qual era il potere che il 
presidente dell'Ezit rite- 
neva di poter ammini- 
strare. Poi il vento è mu- 
tato e lui, assieme ad al- 
tri esponenti di primo e 
secondo piano del defun- 
to pentapartito, sono sta- 
ti primi delegittimati sul 
piano politico dagli 
“avvisi di granzia”, poi 
rinchiusi in carcere. 


(x HAPPY 
\\/ SMILE 
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L'ex presidente dell’Ezit Franco Tabacco nel 
corridoio del tribunale mentre in febbraio 


attendeva un'udienza. 
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ULTIMI PREPARATIVI PER LA «MACCHINA» DEGLI ESAMI 


Dunque si parte. Per la 
schiera dei maturandi e 
dei docenti impegnati 
nelle commissioni d'esa- 
me sta per iniziare il tra- 
dizionale rito della matu- 
rità. Il copione è sempre 
lo stesso, a quasi 25 anni 
dall'entratain vigore del- 
la legge che nel ‘69 isti 
tuì le modalità dell’esa- 
me «sperimentale». Mo- 
dalità prorogate da una 
normativa che nel ‘71 ne 
confermò la validità «fi- 
no all'entrata in vigore 
della legge di riforma 
della scuola secondaria». 

In (ventennale) attesa, 
il consueto via oggi col 
prologo: commissari e 
presidenti si riuniscono 
per sbrigare alcune for- 
malità burocratiche, co- 
me la designazione dei 
segretari di commissio- 
ne. Negli uffici del prov- 
veditorato si lavora a 
pieno ritmo per far fun- 
zionare le cose: fra l'al- 
tro, occorre provvedere 
alla sostituzione di quei 


. commissari esterni che 


hanno-dato forfait. 


Mercoledì si parte col 
primo scritto: italiano. Il 
plico contenente le trac- 
ce per lo svolgimento 
del tema sarà fatto con- 
segnare al presidente 
della commissione, per 
venire aperto alla pre- 
senza dei candidati e del- 
la commissione (bisogna 
infatti verificarne l'inte- 
grità). Tempo a disposi- 
zione, sei ore a; partire 
dal momento della detta- 
tura delle tracce. E’ con- 
sentito l'uso del vocabo- 
lario. Giovedì la seconda 
prova: latino per i licei 
classici, matematica per 
scientifici e istituti magi- 
strali, lingua straniera 
per i licei linguistici, ma- 
terie specialistiche per i 
vari altri istituti. Il tem- 
po a disposizione, in que- 
sto caso, sarà diversifica- 
to a seconda dell'indiriz- 
zo del corso di studio: 
l'indicazione sarà forni- 
ta direttamente nella 
traccia deltema. Il calen- 
dario degli orali sarà sti- 
lato dalle commissioni 
negli ultimi giorni della 


settimana. 

Ecco le cifre della ma- 
turità edizione ‘94: gli 
studenti impegnati, dico- 
no i tabulati ministeria- 
li, sono in totale mil- 
le793 (ma a questo nu- 
mero vanno sottratti 
quanti — qualche deci- 
na — non sono stati am- 
messi all'esame). Mil- 
le742 sono i ragazzi del- 
le scuole italiane, 151 
quelli delle slovene. Nu- 
trita la pattuglia dei can- 
didati esterni, i privati- 
sti cioè. Solo due negli 
istituti sloveni; cento in- 
vece negli istituti italia- 
ni, e concentrati in po- 
che scuole: il Fabiani (21 
candidati), il Carducci 
(19), il Garli (15) e il Vol- 
ta (9). Sei le classi dei 
corsi serali: quattro al 
Garli, due al Volta. 

Qualche dato sui do- 
centi: quattro le commis- 
sioni stanziate 
scuole slovene (16 com- 
missari e 4 presidenti) 
cui si affiancano 11 rap- 
presentanti d'istituto (i 
membri interni, cioè); 


nelle. 


29 le commissioni delle 
scuole italiane. In que- 
ste ultime si contano 
116 commissari e 96 rap- 
presentanti di classe, ol- 
tre naturalmente ai 29 
presidenti. Quanto a que- 
sti ultimi, solo uno è trie- 
stino: si tratta del presi- 
de dell'Oberdan Franco 
Godega, in forze alla se- 
conda commissione del 
Petrarca. 

Dieci sono i presidenti 
docenti universitari; 
vengono da tutta Italia, 
da Padova a Bari, da Mi- 
lano alla Basilicata. Nes- 
suno farà parte delle 
commissioni degli istitu- 
ti tecnici o professionali: 
tranne un professore del- 
l'Università di Napoli 
stanziato al Nordio, gli 
altri andranno a giudica- 
re gli studenti di Petrar- 
ca, Galilei, Oberdan, Car- 
ducci, Dante e dei licei 
linguistici Fermi e Ba- 
chelet. Defezioni a par- 
te, naturalmente. In boc- 
ca al lupo, studenti: che 
il rito cominci, 

p.b: 


UNA SETTIMANA DI INCONTRI ALLA FEDERAZIONE DELLA QUERCIA 


Pds: consultazioni per il segretario 


Spadaro «sonda» la base in vista della trasferta a Botteghe Oscure sulla successione a Occhetto 


D 


Spadaro, in primo piano, accanto a Rossetti e 
Budin. TIPO incontro con la base è fissato per 


mercole 


Alla vigilia della grande 
scelta, il Pds locale ha 
optato per la strada del- 
la «democrazia applica- 
ta». Ovvero, citando le 
parole del segretario, Ste- 
lio Spadaro, che questo 
fine settimana sarà a Ro- 


ma per dare il suo pare- . 


re sul futuro leader na- 
zionale della Quercia, si 
è aperta una settimana 
di consultazioni a tappe- 
to della base. 

In vista di questo ap- 
puntamento, la, federa- 
zione triestina ha deciso 
di dare il via a una con- 
sultazione tra’ tutti gli 
iscritti su alcuni punti 
fondamentali per il pros- 
simo assetto del partito. 
Segretario, in primo luo- 
go, :ma anche alleanze, 
strategie, scelte politi- 
che. Questa esigenza, 
condivisa da molte altre 
federazioni a livello na- 


zionale, era già emersa 
nell'assemblea pubblica 
svoltasi la scorsa setti- 
mana alla Marittima, 
quandoimilitanti pidies- 
sini avevano rilevato la 
volontà di partecipare in 
prima persona al nuovo 
corso di Botteghe Oscu- 
re. Nonostante l'idea del- 
la consultazione della ba- 
se abbia lasciato un po 
scettico qualcuno della 
vecchia guardia dei ver- 
tici locali, la lettera-que- 
stionario ideata da Spa- 
daro è già partita. 

Ecco i tre punti su cui 
si chiede il contributo 
dei ‘compagni’. Innanzi- 
tutto, una valutazione 
sulla procedura per la 
raccolta dei nomi dei 
candidati alla segreteria 
nazionale. Al secondo 
punto, un'opinione sulle 
procedure per la nomina 
del nuovo segretario (da 


far eleggere dal consiglio 
nazionale, secondo l'at- 
tuale statuto; o da sce- 
gliere dopo un pronun- 
ciamento degli iscritti al 
partito; oppure — terza 
alternativa — andare a 
congresso). Terzo inter- 
rogativo per i militanti: 
una valutazione su alcu- 
ne scelte politiche di fon- 
do (esempio: rapporti 
con altre componenti 
delle sinistra, rapporti 
politici e organizzativi 
con. l'insieme delle forze 
progressiste, rapporti 
con il centro e i modera- 
ti, giudizio sull'evoluzio- 
ne della svolta della Bo- 
lognina). Infine, a chi lo 
ritenesse opportuno, è 
chiesto di indicare il no- 
me di chi potrebbe esse- 
re il nuovo segretario, in- 
terpretando coerente- 
mente le scelte del Pds. 
Questi punti permette- 


ranno di avviare un di- 
battito che il segretario 
Spadaro vuole «il più lar- 
go e diffuso possibile». 
Se ne discuterà mercole- 
dì, alle 18, nella sede di 
via San Spiridione, in 
un'assemblea generale 
degli iscritti. Analogo ap- 
puntamento è fissato 
per giovedì, alle 18.30, 
nella sede del Pds mug- 
gesano in via San Gio- 
vanni, dove interverran- 
no gli iscritti locali. Ve- 
n lr invece, sempre 
nella sede triestina di 
via San Spiridione, alle 
18, si esprimeranno i 
rappresentanti pidiessi- 
ni delle fabbriche e dei 
vari settori di interesse 
sociale, Alle 20, al circo- 
lo ‘Brdina’ di Opicina 
(via di Prosecco), convo- 
cazione di tutte le unità 
di base dell'Altipiano 
Est e Ovest. 


CELEBRAZIONE STORICA IN COSTUME NEL CASTELLO DEI TORRE E TASSO 


Principi e «postini» dell’ Europa da 500 anni 


Maturità» al prologo 


Mercoledì lo «scritto» d'italiano - Quasi 2 mila gli studenti impegnati 


SCUOLA 


Lo Snals 
plaude 
all'intervento 
di D'Onofrio 


Anche lo Snals sotto- 
linea il risultato rag- 
giunto sul trattamen- 
to pensionistico de 
personale della scuo- 
la. Il ministro D'Ono- 
frio, si legge in una. 
nota, «ha deciso di in- 
tervenire per porreTl- 
medio alla grave di- 
scriminazione a dan- 
no di migliaia» di per- 
sone che «per le len- 
| tezze burocratiche 
non avevano viste ac 
colte le loro doman- 
de di collocamento iN 
quiescenzaypresenta- 
te prima del 15 otto- 
bre '93». f 

Dopo questa data ! 
neopensionati hanno 
dovuto subire le pe- 
nalizzazioniintrodot- 
te dal governo Ciam- 
pi. Con l'intervento 
di D'Onofrio - che lo 
Snals giudica «un at- 
to di coraggio e di co- 
erente interpretazio- 
ne dei diritti del per- 
sonale della scuola» 
verrebberoconsidera- 
te accolte le doman- 
de presentate prima 
del 15 ottobre e defi- 
nite, «per colpa del- 
l'amministrazione”, 
in epoca successiva: 
si darebbe anche la 
possibilità a chi ha re- 
vocato la domanda di 
ripresentarla. 

Dopo aver confuta- 
‘to gli eccessivi allar- 
mismi sul presunto 
esodo degli insegnan- 
ti (24mila le doman- 
de di pensione in tut- 
ta Italia, dice lo 


come riportato dalla 
stampa), il sindacato 
evidenzia «il grave fe- 
nomento di disaffe- 
zione e di frustrazio- 
ne degli insegnanti». 


Podisti e cavalieri hanno raggiunto Duino dopo tre giorni di marcia lungo le vie dell’antica «Serenissima» 


Cavalieri e podisti schierati nel cortile del castello dei principi di Torre e 


Tasso. (foto Balbi) 


Servizio di 
Ugo Salvini 


E' stato sufficiente avver- 
tirein lontananza il pro- 
lungato suono del cor. 
no, antico segnale che 
annunciava l'arrivo del 
corriere postale, perchè 
le centenarie mura del 
castello di Duino tornas- 
sero a vibrare di antica 
intensità ed emozione. 
Si celebrava infatti ie- 
ri, nella splendida corni- 
ce della dimora della fa- 
miglia principesca dei 
Torre e Tasso, la manife- 
stazione denominata 
«Dalle antichissime ter- 
re della Serenissima al- 
la Serenissima», una rie- 


vocazione storica in co- 


stume del servizio posta- 
le che gli antichi «Turm 
un Taxis» gestirono ed 
amministraronoin Euro- 
pa per più di cinque se- 


coli, a partire dal 1400. 
«Per centinaia d'anni 
— ha detto nel. suo di- 
scorso di saluto l'orga- 
nizzatore della manife- 
stazione, il conte berga- 
masco Gianantonio 


| Asperti, ammiratore del- 


la famiglia principesca, 
che trae a sua volta lera- 
dici del proprio casato 
proprio dall'area geogra- 
fica del bergamasco e in 
particolare da Cornello 
dei Tasso — i principi di 
Duino sono stati i nobili 
latori di messaggi com- 
merciali, di missive uffi- 
ciali, ma anche di lette- 
re confidenziali, segrete, 
tessendo quella ragnate- 
la organizzativa che per- 
metteva di vedere conse- 
gnata la posta in undici 

iorni da Roma a Bruxel- 

es e in poche ore da Ve- 
nezia a Milano, di unire 
cioè . l'Europa senza 


l'uso delle armi». 

E proprio sulla diret- 
trice postale della Sere- 
nissima, che andava dal- 
la Lombardia a Trieste, 
si è articolata la lunga 
marcia dei cavalieri e 
dei podisti bergamaschi 
(erano impegnate le as: 
sociazioni «Cavalchia- 
mo per loro», «Le tarta- 
rughe», «Gritti», «Spana- 
lacc» e «San Pellegrino») 
che hanno voluto ripor- 


‘tare alla luce vecchissi- 


me tradizioni, indossan- 
do uniformi originali e 
utilizzando i cavalli, i 
più caratteristici prota- 
gonisti del servizio po- 
stale nel corso dei secoli 
(i.Torre e Tasso, all‘ CA 
ca della maggiore di 

sione del loro servizio, 
in concessione dell'Im- 
‘pero austroungarico, ne 
possedevano 18mila, di- 
Stribuiti in tutte le regio- 


ni d'Europa). 

Ma amantenere intal 
ta l'incantevole atm05, 
ra fuori dal tempo cre& 
ta dall'arrivo dei podis 
e dei cavalieri, che ha” 
no completato il ‘perc! 
soin tre giornate dim@i; 
cia, durante le q È; 
hanno rispettato perc 
si e cadenze dei loro @ an 
tichi predecessori, hd 
novoluto contribuire @, 
che Carlo e Veroni 
della Torre e:Tasso. Ù 

I numerosi invitati 5 
no stati infatti accolti” 
castello e allietati 
prima con le arie di © sd 
cia di Rossini, suoi o 
da maestri di corno 
cortile e poco dopo, 10, 
rante il ricevi 


| conmusiche del 1700,7 in 


terpretate da tre suott tue 
tori, anch'essi in 0050, 
me, di trombino picc0 
clavicembalo e fagott®: 


Ma la Trieste-Opicina era un’altra cosa 


Un flebile ricordo, nulla 
più. Questo resta della 
Trieste - Opicina, la miti- 
ca gara in salita che ieri 
avrebbe dovuto riemer- 
gere dall'oblio attraver- 
sol'ennesima rievocazio- 
ne, La rivalità tra i due 
club in cui è strutturato 
il mondo triestino degli 
appassionati delle auto 
storiche, ne ha purtrop- 
po compromesso il felice 
esito. Poco pubblico, po- 
che auto blasonate. Le 
vetture più prestigiose 
sono rimaste nei garage 
o sui cavalletti. Indispo- 
nibili per la rievocazio- 
ne così come i loro pro- 


prietari - piloti. Un'altra 
occasione è andata persa 
per la città e per l'auto- 
mobilismo sportivo. 

Alle 9,30 alla rotonda 
del Boschetto. si sono 
messe ordinatamente in 
fila qualche Alfa Romeo 
Gt, una sola Giulietta 
Sprint carrozzata Berto- 
ne, una Fulvia Zagato. 
C'erano poi una Fiat 850 
coupè, una 124 spider, 
alcuni Cooper 1300, una 
Volkswagen maggiolino, 
un'altra VW. Karmann 
Ghia, una Flavia coupè 


in attesa di restauro, 


una Bmw anni ‘60, una 
595 Abarth e una Austin 


Healey "Frog eye". Più si- 
gnificative una Porsche 
356 Sc, un'altra Porsche 
Garrera. 2700, una Ful- 
via Hf 1600 “fanalone”, 
una Ferrari 246 Dino. 
‘Troppo poco comunque 
per riamimare una corsa 
in salita che nel 1969 
era inserita-nel calenda- 
rio europeo della monta- 
gna. 

La chiamavano «Mon- 
za in salita» perle veloci- 
tà che si riuscivano a re- 
alizzare sugli ampi cur- 
voni. Si partiva da Foro 
Ulpiano per raggiungere 
l'Obelisco e il quadrivio 
di Opicina in quattro mi- 
nuti o poco più. Ieri inve- 


ce la «rievocazione» ha 
dovuto andare in scena’ 
su un altro palcoscenico 
e con tutt'altre velocità. 
50 di media contro i 140 
delle edizioni più signifi- 
cative. Come, abbiamo 
detto la partenza è stata 
data sulla salita del Bo- 
schetto. Da qui le auto 
hanno raggiunto il Cac- 
ciatore, Basovizza, San 
Dorligo della Valle, Pre- 
benico. Dietrofront per 
Bagnoli, salita verso il bi- 
vio H e discesa verso le 
cave Faccanoni. Qui, ne- 
gli anni d'oro della cor- 
sa, si radunavano centi- 
naia e centinaia di appas- 


sionati. Ascoltavano la 
musica dei “fuorigiri” 
dei motori in scalata, va- 
lutavano gli inserimenti 
nel curvone e gli sbanda- 
menti dei retrotreni, odo- 
ravano il profumo degli 
olii ricinati. Fuorigiri, 
sbandate,ricino erano si- 
nonimi di gara, di veloci- 
tà, di ardimento. 

Teri tutto questo è ri- 
masto nelle intenzioni. 
Poco rumore e poca velo- 
cità. Così vogliono i tem- 
pi e la sicurezza. Poi tut- 
ti a pranzo a Lipizza. Ma 
la vera Trieste - Opicina 
era lontana, lontanissi- 
ma. 

ce 


Snals, e non 60mila |, 
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Il Piccolo [14] 


LA «GRANA» 


«Nessuno sa tutelare 


i più elementari diritti 


sta. rela citt 
in piccoli 


di ogni cittadino» 


àa piedi, 
lo cane, e la 
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Zii «australiani» sposi a San Giacomo 


I miei zii Nives Carniele Bruno Pinzan nel giorno del loro matrimonio nella chiesa di 


San Giacomo. Da quarant'anni gli zii vivono a Wollongong, in Australia. 


REI IR RRIRISE: 


EX JUGOSLAVIA /L’ ACCUSA DI UN RADICALE 


«Dal Comune solo belle parole» 


Apprendiamo con ‘piace- 
le che il Comune di Trie- 
Ste ha finalmene deciso 


promuovere un'inizia-. 


tiva sulla ex Jugoslavia: 
dal 6 al 18 giugno si è te- 
nuto un seminario su 
“Giornalisti in guerra: 
Problemi deontologici e 
Quridici dei mezzi di in- 
Formazione alla luce del 
Conflitto nei Balcani». 
Peccato che quando 


decida di muoversi, il 


Comune decida di farlo 
Solo per promuovere 
‘ennesimo convegno, o 

Per fare semplici enun- 
Ciazioni di principio co- 
Me quando si propone 
Che Trieste diventi «città 
della pace per cercare di 
essere punto di riferi- 
€Nto, nella solidarietà 

© Nella cooperazione», 0 
rene per commemora- 
© 1 giornalisti vittime di 

di guerra: belle paro- 


‘le, ma fatti? Peccato an- 


Che che il Comune si sia 
ervicacemente rifiuta- 
to di sostenere con la 
- partecipazione la 
cia di Pasqua pro- 
ossa dal sindaco di Sa- 
Tajevo, dal sindaco di 
‘Oma, dal Partito radi- 
Cale, dalla Caritas e da 
tre organizzazioni in- 
lernazionali, che si è te- 
Nuta a Roma, allo scopo 
l esercitare una forte 
‘essione sulla compe- 
parte commissione del- 
nu affinché deliberas- 
Se il finanziamento del- 
ì attività del Tribunale 
Niernazionale ad hoc 
ua berseguire i crimini 
sa emessi nella ex Jugo- 
Qvia, perché venga co- 
Stituito il tribunale per- 
nente e perché l'Onu 
toclami una moratoria 
Miversale sulle esecu- 
Oni capitali. — 
ù Tl Tribunale ad hoc e 
sol ibunale ‘permanente 
Ono forse le uniche ini- 
Qtive politiche concre- 
ù che le Nazioni Unite 
Ossono intraprendere 
Re Balcani, in Somalia, 
«ln Ruanda, e ovunque 
op ommettano crimini 
Niro l'umanità per ri- 
malare la pace in quelle 
dr oriate terre e per 
enire e/o sanziona- 
lazione, di dolore e 
Zip Sessive commemora- 


Oni. Secondo noi sola-. si dotasse poi di uno sta- Partito radicale Trieste, dato che in Giuliana Bressan 


Ù 
piatti poi oggetto di de- . 


mente dall'imposizione 
della giurisdizione inter- 
nazionaleedall'afferma- 
zione dei diritti civili e 
politici dei popoli può 
nascere la vera pace. 

«Non c'è pace senza 
giustizia» recita il nome 
del comitato di Sindaci, 
parlamentari e cittadini 
costituitosi a sostegno 
del Tribunalepermanen- 
te contro i crimini con- 
tro l'umanità: non ci po- 
trà essere pace se prima 
tutti i criminali di guer- 
ra, esecutori e mandan- 
ti, in Bosnia come in 
Ruanda, non saranno 
stati giudicati e condan- 
nati (in ogni caso nona 
morte). 

Ma il Comune di Trie- 
ste non ha voluto parte- 


cipare, assieme alle al- - 


tre città martiri di que- 
sto secolo come Osiek, 
Vukovar, Zara, Guerni- 
ca, Volvograd, Cassino, 
Marzabotto aun'iniziati- 
va per sostenere la batta- 
glia per il Diritto inter- 
nazionale, perché essa 
era un'iniziativa pro- 
mossa e realizata anche 
dal Partito radicale. Né 
propone o fa altro di 
concreto: si commemao- 
rano i propri cittadini ri- 
masti vittime della man- 
canza di una giurisdizio- 
ne internazionale, ma 
non si fa nulla per con- 
quistare gli strumenti 
del Diritto internaziona- 
le. 

Per impedire futuri 
massacri in altre parti 
del mondo (immaginate 
cosa potrebbe diventare 
la ex-Cina) quei pazzi vi- 
sionari dei radicali si 
stanno impegnando da 
quando è iniziata la car- 
neficina in Bosnia, dopo 
aver, inascotati, fatto di 
tutto per prevenirla chie- 
dendo l'ancoraggio del- 
la Jugoslavia ai valori 
della democrazia e del 
diritto attraverso il suo 
ingresso nella Cee. 

Ecco perché sono state 
raccolte milioni di firme 
in tutto il mondo su ap- 
pelli all'Onu e ai gover- 
ni, ecco perché è stata 
fatta una costante azio- 
ne sulla diplomazia Onu 
affinché si decidesse in- 
nanzitutto l'istituzione 
del Tribunale ad hoc, lo 


tuto, quindi di un presi- 
dente, e infine dei fondi 
per funzionare. Ognuno 
di questi passi è stato ac- 
compagnato dalla mobi- 
litazione di poche centi- 
naia di persone che però 
sono state capaci di con- 
tare e di ottenere, passo 
dopo passo, un millime- 
tro al giorno, ma nella 
direzione giusta e con i 
metodi della non violen- 
za (digiuni di dialogo, 
appelli, fax... ), quello 
per cui si battevano; il 
tutto, naturalmente, nel 
completo ‘ disinteresse 
dei media, impegnati a 
fare opera di testimo- 
nianza sui massacri, ri- 
manendone anche vitti- 
ma, nei casi migliori, o 
a non fare nulla, ma 
non certo a sostenere 
queste iniziative, o alme- 
no a farle conoscere al- 
l'opinione pubblica. 

Malgrado ciò solamen- 
te durante la sessione di 
bilancio della V commis- 
sione Onu il residente 
della stessa è stato sepol- 
to da una valanga di 15 
mila fax da ogni parte 
del mondo che chiedeva- 
no l'adozione del bilan- 
cio. del Tribunale ad 
hoc: secondo le sue stes- 
se parole, mai all'Onu si 
era vista una tale forma 
organizzata di pressio- 
ne. 

Ricordiamo infine 
che: la marcia di Pasqua 
è stata ricevuta dal Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, che ha incontrato i 
‘partecipanti nei giardi- 


ni del Quirinale; i sinda-- 


ci partecipanti, giunti in 
piazza S. Pietro, sono 
stati ringraziati dal Pa- 
pa per il loro impegno a 
favore della Bosnia du- 
rante il discorso dopo 
l'Angelus; il bilancio del 
tribunale è stato adotta- 
to dalla V commissione 
Onu; il tribunale manca 
ora del solo procuratore 
generale e l'iniziativa 
per ottenere la sua nomi- 
na è già în corso; l'Inter- 
national Law Commis- 
sion ha approvato una 
proposta di statuto per il 
Tribunale da sottoporre 
all'assemblea dell'Onu 


‘nella prossima sessione. 


Paolo Vagliasindi 
iscritto al 


S 
Bal Memoria di Iolanda e 
l'ongsesco Bonmassar per 
Do dapestico e il complean- 
Rism la figlia 200.000 pro 


N 
tas {Memoria di Maria But- 
Ta 50 di Si dalla sorella Lau- 
.0 Di È 

MgUIMELTII O lomus Lucis 
molin emoria di Mery Ci- 
ego nel'vI anniversario 
20 ogg dalla figlia Silvana 
È de' Facniesa S. Vincen- 
Comi Memoria di Olivi 
eo/gci nel tI a 
Dro Aa la moglie 100.000 
uo ; lorazione amici del 

ori Manco pro Lega tu- 
Cama Memoria di Giorgi 
fatnani dal fra Giorgio 

5 telli 
ARI 80.000, ca Mame © 
7 Caramella 50.000 
Li AQOmUS Lucie Sangui 
t) Lidia, Giulio e TR 


grazia Carpani 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria del caro Die- 
go Cettina dai santoli Nelio 
e Mariuccia Majovsky 
30.000 pro Astad. |, 

— In memoria di Azor Brai- 
ni da Flavia Cesini 100.000, 
da N.N. 100.000 pro Soc. S. 
Vincenzo ospedale Maggio- 
w (Assistenza ammalati Ai- 


— In memoria di Ezio Cre- 
vatin da Fabrizio, Roberta e 
Massimiliano Crevatin 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Teresa Cri- 
smani da Manlio e Laura 
Finzi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Enzo Loy 
de Leichenfeld da Silvana 
Gimolino e Libera Antonini 
100.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli; da Barbara 


Bardi 50.000 pro Centro car- 
diologico; da Linda Silli 
50.000 pro Airc; da Mariel- 
la Cigotti 100.000 pro Lega 
nazionale; da Marinella e 
Lucio Caucci30.000 pro Le- 
ga nazionale, 30.000 pro 
Centro emodialisi; dalle fa- 
miglie WelzisLantschner 
30.000 pro Comunità S. 
Mono al Campo (don Vat- 
ta). n 

— In memoria dell'ing. Al- 
do de Strasser da Orio, Lu- 
ciana e Silvio  Santon 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Ercolino 
Delli Compagni da Fulvio, 
Neva e Nora 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria della profes- 
soressa Mirella Forchiassin 
dalle famiglie Damiani e Ta- 
maro 100.000 pro Agmen; 
da Renata e Fulvio Fumi, 
José e Renzo Kollmann e 


PISSLISE 


PARCHEGGI 
Il rispetto 
delle regole 


Desidero riferirmi alla 
segnalazione del sig. 
Mario Vascotto «Rimo- 
zione: metodo medioe- 
vale» apparsa sul Pic- 
colo il 30 maggio, che 
stigmatizza l'azione 
di controllo e rimozio- 
ne di automezzi da 
‘parte della vigilanza 
urbana lungo una via 
a scorrimento veloce 
(via Milano): o meglio, 
la vorrebbe sì, ma ap- 
‘plicandoil massimori- 
gore per tutti indiscri- 
minatamente con 
l'unica ‘eccezione dei 
meno abbienti quando 
portano un figlio o un 
genitore anziano in 
un ambulatorio della 
zona. 

Capisco il proble- 
ma, ma mi sembra 
estremamente difficile 
evidenziare singolar- 
mente queste esigenze 
e poi conciliarle con 
quelle più generali del 
traffico in una strada 
come via Milano. Esi- 
stono i parcheggi riser- 
vati agli inabili per i 
casi più gravi, altri- 
menti con un po' di 


pazienza non resta 
che cercare una sosta 
autorizzata nelle zone 


laterali, tralasciando 
comunque via Milano. 
Il fatto che il mezzo 
municipale provveda 
alla rimozione di 
un'autovettura, e per 
non intralciare il traf- 
fico occupi con due 
ruote per qualche mi- 
nuto ‘(sotto la sorve- 
glianza del. vigile!) 
una parte del marcia- 
piede, è definito una 
vergogna sociale! 

Suggerirei al sig. Va- 
scotto di essere più 
comprensivo verso 
l'amministrazione co- 
munale, che dovrebbe 
invece trovare l'appog- 
gio e la collaborazione 
di tutti i cittadini 
quando con impegno 
esegue il suo dovere di 
controllo sugli eccessi 
del traffico. 

Per fortuna la popo- 
lazione triestina è, nel 
suo complesso, civile 
ed attenta alle regole: 
solo pochi sconsidera- 
ti, o meglio maleduca- 
ti, riescono talvolta ad 
interferire  negativa- 
mente in un, sistema 
che si vorrebbe invece 
basato principalmen- 
te sull'autodisciplina. 

Sergio Grioni 
assessore 
alla vigilanza 
del Comune 


Marcello Manetti 150.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Virgilio 
Forza dalle famiglie Torcel- 
lo, Bosco, Vesnaver e dalla 
consuocera Loredana 
80.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Rina Ma- 
ier Monticolo dalle cugine 
Utel 30.000 pro Padri cap- 
puccini Montuzza (pane per 
i poveri); da Laura e Nives 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Aldo Ma- 
meli da Jolanda Fiorina 
50.000 pro Gau. 

— In memoria di Giovanni 
Aldo Mameli da Nella Nobi- 
le 50.000 pro Centro tumori 
Trieste; da Fabio e Leda 
Sforza Tarabochia ‘50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 

— In memoria di Mariagra- 


‘© Ancarano, 


La nipote Egle 


«Piscina termale: occasione 
perqualche imprenditore» 


Gentile concittadina 
Novella  Bellé, sono 
uella «qualcuno» che 
ei nomina nella sua se- 
gnalazione. Mi fa pia- 
cere che abbia seguito 
con attenzione il pro- 
blema della Piscina ter- 
male d’acqua marina. 
Nel 1990 ho comincia- 
to con il chiedere un 
appoggio alla dott.ssa 
de Banfield, organizza- 
trice dell'assistenza 
agli anziani perché pos- 
sa venire installata: ot- 
tima l'idea'ma... 

Poi, con il forte impe- 
gno dit un ‘gruppo di 
colleghi farmacisti ab- 
biamo raccolto tante 
firme per chiederla alle 
pubbliche amministra- 
zioni; quindi il dott. 
Drabeni, esponente del- 
la Lista per Trieste ha 
esposto la necessità sia 
alla Regione che al Co- 
mune. Qualche giorno 
fa una rappresentante 
dell'Associazione mo- 
gli dei medici mi ha in- 
terpellato telefonica- 
mente per sapere-a che 
punto ci troviamo per 
la realizzazione. 

Le ho risposto che sol- 
lecitino ‘anche loro 
quanto più possibile 
perché «ogni piada 
sburta avanti» detto in 
buon triestino; però la 
triste realtà è che i re- 
sponsabili delle pubbli- 
che amministrazioni 
sono impegnati in pro- 
blemi più urgenti ed i 
capitali destinati per 
gli «interventi sociali 
di utilità sanitaria» ri- 
mangono inattivi o me- 
glio fruttano solo inte- 
ressi bancari! Come ve- 
de è necessario che... 
nessun dorma. 

Bene ha fatto a ricor- 
dare il Convegno Alpe- 
Adria per il rimboschi- 
mento del Boschetto, 
ma io non mi stanco di 
ripetere, anche perché 
direttamente interessa- 
ta, che i triestini biso- 
gnosi di riabilitazione 
mediante nuoto sono 
costretti a spostarsi ad 
Strugnano 
o Grado con non picco- 
le difficoltà. 

I congressisti di Al- 
pe-Adria non potevano 
neppur immaginare la 
vergognosa carenza di 


ogni loro cittadina turi- 
stica, anche montana, 
si trovano piscine ter- 
mali e saune! 

Ora mi rivolgo a 
ualche imprenditore 
‘anaroso e socialmen- 

te impegnato perché 
‘accia il possibile per 
realizzarla. Darà lavo- 
ro a parecchie persone, 
avrà la riconoscenza 
di parecchi disabili e... 
ne ricaverà un buon 
reddito. Perché pur 
avendo cambiato, coni 
nostri voti le Pubbliche 
amminisrazioni...man- 
co ci pensano! Però la 
richiesta continua... 
Gemma Saiz Rutter 


Un comitato 
attivo 


Rispondiamo 'alla. si- 
gnora Novella Bellé 
che si rivolge, con tono 
alquanto provocatorio, 
al Comitato promotore 
della costruzione di 
una piscina ad acqua 
di mare riscaldata, re- 
sponsabile di non aver 
informato adeguata- 
mente le migliaia di 

ersone sostenitrici del- 


REDAA: 
Dobbiamo contraddire 
la signora la quale evi- 
dentemente legge il 
giornale in modo mol- 
to distratto. Il Piccolo, 
infatti, negli. ultimi 
due anni, ha dato un 
validissimo sostegno al- 
l'iniziativa, seguendo 
rimal'andamento del- 
raccolta firme e in- 
formando poi frequen- 
temente la cittadinan- 
za sui vari passi fatti 
da questo Comitato per 
sensibilizzare gli enti 
pubblici al problema. 
Rimandiamo quindi la 
lettrice all'ultimo arti- 
colo, apparso sul Picco- 
lo in data 9 maggio, do- 
ve viene rifatta la cron- 
istoriadell'attivitàsvol- 
ta STURLA tramille diffi- 
coltà. 
Desideriamo aggiunge- 
re che attualmente sia- 
mo impegnati in conti- 
nui contatti con le au- 
torità locali per giunge- 
re ad una soluzione 
concreta del problema... 
Sarà nostra premura 
render conto ai nostri 
sostenitori, a mezzo 
stampa, dei risultati ot- 
tenuti. 


Sono ormai parecchi 
giorni che in merito alla 
Stefanel si parla dell’im- 
minente trasferimento 
in quel di Milano. Come 
probabilmente molti al- 
tri appassionati, sono ve- 
ramente schifato per 
l'operato di Stefanel 
(che Bepi lo chiamino i 
suoi amici). Premetto 
che seguo la Pallacane- 
stro Trieste da tempi ab- 
bastanza lontani: cam- 
pionati con Taylor, De 
Vries, Paterno, Laurel, 
Harper, Barnes, Abro- 
maitis, ecc. Ricordo par- 
tite sudatissime e lotte 
furibonde per restare in 
4/2. Anche quella volta 
il palazzetto era sempre 
pieno. Sempre. 

Poi è arrivato il signor 
Stefanel... un Re Mida 
per Trieste. Con scelte 
oculatissime sono stati 
acquistati i vari Maguo- 
lo, Pilutti, Cantarello... 
poi Bianchi, Fucka sco- 
vato quasi miracolosa- 
mente dietro l'angolo 
‘per arrivare a De Pol ma- 
de in Trieste. Certo, la- 
sciamo perdere gli inci- 
denti di percorso che ad 
esempio rispondono ai 
nomi di Earl Jones, Ken 
Johnson o il pianista 
Martini. Oppure il non 
aver creduto ad un gio- 
catore del Don Bosco Tri- 
este, società satellite, 
che risponde al nome di 
Stefano Attruia. Certo, 
non tutto può andare 
nel verso giusto. Dopo la 
retrocessione e i due 
campionati di B1 è ini- 
ziata una vertiginosa 
ascesa purtroppo non 
ancora conclusa. 

Ed ora? «Basta, Trie- 
ste ha stufato. Non han- 
no fatto il palazzetto e 
io me ne vado!».. Certo, 
‘può far innervosire vede- 
re uno stadio Nereo 'Roc- 
co che nulla è se non 
una cattedrale nel deser- 
to ma... guardiamo ad 
esempio Pesaro: da 


quanti più anni rispetto 
a Trieste l'impianto di 
viale dei Partigiani risul- 
ta stretto? E Walter Sca- 
volini minaccia, un gior- 
no sì ed uno anche, di 


AGIRE?! 
Capolinea 
spostato 


In relazione alla se- 
gnalazione del 13 
giugno «Un capoli- 
nea senza pace» si fa 
presente che, lungi 
dall'essere una deci- 
sione improvvisa e 
tutt'altro che ponde- 
rata», la lieve modifi- 
ca apportata in con- 
comitanza all'inizio 
dell'orario estivo, ol- 
tre che a migliorare 
la viabilità della zo- 
na di via Capodi- 
stria, dove era situa- 
to il vecchio capoli- 
nea, rende più fruibi- 
le tutta la linea. 
Il tempo di percor- 
renza tra il capoli- 
nea di piazza della 
Libertà e la partenza 
del nuovo capolinea 
di via Italo Svevo 
non è stato modifica- 
to rispetto a quello 
preesistente, con la 
conseguenza che 
l'autobus non rima- 
ne fermo al capoli- 
nea periferico, av- 
vantaggiando così 
tutti gli utenti diretti 
in città, che vogliono 
O tO 
te dislocate lungo 
l'anello Visinada, Ca- 
‘podistria, Baiamonti. 
Soluzioni del genere 
sono allo studio per 
tutte le linee a breve 
percorrenza il cui 
tratto terminale sia 
appunto ad anello. 
Act 


zia Marussi da Giorgio e Al- 
da Maffei 30.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— In memoria di Mario 
Massimi dalla famiglia Gio- 
vannini, 30.000 pro Centro 
cardiologico. 

—In memoria del dott. Leo- 
nino Montagnani dalle fami- 
glie Stulle e Rotta 100.000 
pro Astad. 

—In memoria di Paolo Mor- 
terra da Elvira Simini ved. 
Zornada 20.000 pro Ass. ma- 
lattie del sangue. 

— In memoria di Claudio 
Oppelli da Lyda 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Astad; da Silva- 
na e Marina 50.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Laura Orli 
in Pertot da Romana Germa- 
ni 50.000 pro reparto ema- 
tologia Università di Udine, 
50.000 pro Astad; da Omero 


e Lucia Furlan, Rina e Gior- 
gio Ferigutti 100.000, dalla 
‘famiglia Lorenzo , Cunial 
50.000 pro reparto ematolo- 
ia Università di Udine; dal- 
fa famiglia Mayer 50.000 
pro chiesa di S. Luigi; da 
Maria Naffi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
— In memoria di Livio Pe- 
tronio dai colleghi di An- 
drea 70.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Roberto 
Schneider, del nonno Rodol- 
fo e della nonna Sofia Brau- 
nizer da Nerina ed Egon 
100.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 
— In memoria di Bruno 
Stolfich dalla famiglia Dra- 
ran 50.000 pro Ass. Amici 
lel cuore. 
— In memoria di Gianfran- 
co e Cristina Tevarotto da 
Tiuna ed Edi Barnabà 


100.000; da Nereo, Lidia, 
Alan e Patricia Valenti, Dia- 
na Bonivento e famiglia Di- 
silvestro 175.000 pro chiesa 
Madonna del Mare; dai 
compagni di classe di Stella 
185.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro di rianimazio- 
ne); dagli insegnanti Pierpa- 
olo, Veronica, Rachele, Lau- 
ra, Donata, Chiara, Antonel- 
la e suor Fortunilda 90.000 
pro Sogit. 

— In memoria del caro sior 
Tomè dalla famiglia Achille 
Marino 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Guido 


Venchi da Lucia e Claudio ‘ 
Barducci 50.000 pro chiesa 


S. Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di nonna 
Francesca Zgur da Manuel, 
Iole e Irene 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da N.N. 30.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 


trasferire la squadra? 
No di sicuro, soprattutto 
perché lui è di Pesaro. 
Stefanel, per fortuna a 
questo punto, non è trie- 
stino. Eppure proprio 
dalle colonne di questo 
quotidiano qualcuno, al 
tempo del passaggio del- 
la società nelle mani del- 
l'imprenditore trevigia- 
no, aveva ammonito sui 
rischi. L'oro luccica però 
e nessuno, il sottoscritto 
compreso, avrebbe rifiu- 
tato a priori l'arrivo di 
Stefanel. 

Cosa possiamo dire 
ora? Grazie Stefanel, 
grazie dei bellissimi 
campionati che ci hai re- 
galato; grazie di averci 
fatto ammirare Mene- 
ghin, grazie per Gentile, 
Fucka, Middleton, Bodi- 
roga; grazie per l'Al di 
vertice. Ma perché hai 
fatto tutto ciò? Per Trie- 
ste? Per la Pallacanestro 
Trieste? Per il pubblico? 
No, no, solo perché era 
una piazza appetibile, 
lavorabile e a misura 
giusta per un ingresso 
nel basket non in pompa 
magna. Adesso le cose 
‘sono cambiate e l'indu- 
stria Stefanel deve pla- 
nare suuna piazza stori- 
ca ormai con l'acqua al- 
la gola. Trieste? Conta 
qualcosa? Certo, come il 
due di coppe in briscola 
a denari. La cosa che la- 
scia dell'amaro in bocca 
è che qualcuno (Crosa- 
to?) sembrerebbe voler 
insabbiare tutto, quasi 
per non irritare... biso- 
gnerebbe dirlo sottovo- 
ce... il povero signor Ste- 
fanel. 

Ma cosa è stato effetti- 
vamente dato? Si dice si- 
ano stati investiti 30 mi- 
liardi. E allora? Dove 
vanno ora tutti questi 
soldi? Dove vanno i gio- 
catori? Trieste? Sì, è sta- 
ta solo un mezzo per va- 
lorizzare. Già, ‘perché 
Gentile a parte, i vari 
Cantarello, Pilutti, 
Fucka, De Pol non han- 
no lo stesso valore mone- 
tario di qualche anno fa. 
E sicuramente questo va- 


lore non è diminuito, 
Amici 
[7° EE U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini 
delle Assicurazioni 
Generali in via Trento 8, 
g.c., il socio Italo TEJA 
presenterà la seconda 
parte di un documenta- 
rio turistico sulla CINA. 
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TRIESTE - Via Foschiatti 13- © 767189 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


di Massimo Sanzin 


Lane 
| > Riparazioni su tutte le È 


marche i 


» Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
gas di scarico 


neon 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


FORIZI 


AZIAZ) 


LV 
AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


Interventi urgenti 
IDRAULICI ® ELETTRICISTI 
SoluZiOni dispone di altri servizi. 
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2 BASKET /UN’OPINIONE SUL TRASFERIMENTO 
L’«usae getta» di Stefanel 


credo. Quindi a Trieste 
non è stato dato proprio 
nulla... illusioni a parte. 

Per altro, da segnala- 
re l'assurdità dei regola- 
menti federali che con- 
sentono a certi personag- 
gi di fare e disfare a loro 
piacimento, senza colpo 
ferire. Le società, così co- 
me le loro sedi e anche i 
loro nomi sono quasi en- 
tità astratte: Triestevaa 
Milano, Napoli a S. Seve- 
ro, Reggio Emilia a Ge- 
nova. Questa situazione 
è ridicola e poco seria. 

Caro signor Stefanel, 
non si preoccupi, badi 
pure ai suoi interessi, 
pensi a Milano ora, ma 
stia certo che il capro 
espiatorio palazzetto, 
prima o poi sarebbe sta- 
to‘costruito; sicuramen- 

«te prima che a Pesaro. 
Pensi però almeno per 
un istante agli appassio- 
nati e ai tifosi che han- 
no sempre riempito 
Chiarbola, partita dopo 
partita, in Al ein A2 e 
soprattutto nel periodo 
di B1. Ecco, a tutti que- 
sti, e sono tanti, lei lan- 
cia ‘un coltello. Nella 
schiena però. 

Solo una preghiera: 
quando Milano sbarche- 
rà, ospite in campionato 
a Trieste, quando Boscia 
e i giocatori riceveranno 
l'applauso che si merita- 
no, cerchi per cortesia di 
essere da qualche altra 
parte. 

Stefano Saponaro 


Pernon 
dimenticare 


La notte del 10 giugno 
di 50 anni fa, Trieste su- 
bì un bombardamento 
aereo; il mio apparta- 
mento ( e quello attiguo) 
în viale S. Sonnino al n. 
40 (oggi viale G. D'An- 
nunzio) fu centrato. Nes- 
sun danno alle persone 
del palazzo, rilevanti i 
danni. Ricorderò sem- 
pre che rimase intatto 
appeso al soffitto un 
lampadario di cristallo 
agocce! Solo per non di- 
menticare. 

Giuseppe Perale 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 


E FATTURE. 
UNISCE AMORI IN48.0RE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA: 


E 040/55406 


FOSTE 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 
MARMITTE!! 
Riparazioni radiatori 

metallo, plastica 


MEGAHERTZ 


«IL PUNTO 
TELEFONO!» 


TELEFONI e FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A' 
Tel. e fax 040/771725 


F1581 


I mondiali 
‘americani. 
sui teleschermi del 


CAFFÈ DEGLI 
ECCHI 


Gn 


PITTURAZIONI 
La casa si 
rinnova 

E' consuetudine, con l’arrivo 
della bella stagione, restaura- | 
rela casa. SOLUZIONI di- 
spone di personale qualifica- 
to per qualsiasi tipo d' inter- 
vento telefonando al 662.266. 


* pubblicazione, 


[12] Il Piccolo 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


Incontro Italia Graduatorie . Pittori Capella 

con l'ambasciatore nostra docenti triestini Underground 
L'Associazione di amici- «La regolazione dei rap- . Il Provveditorato agli Prosegue alla galleria Oggi alle ore 23.15 «Ne- 
zia Italia-Cuba del Friu-  portitra strumenti urba- studi comunica che oggi d'arte Minerva (via San cronomicon» di Brian 
li-Venezia Giulia invitai nistici di diverso livello saranno pubblicate le se- Michele 5 e 8) la mostra Yuzna, Shou Kaneto, 


soci e simpatizzanti a sa- 
lutareilnuovo ambascia- 
tore in Italia Mario Ro- 
driguez Martinez, pres- 
so lo stand dell'isola ca- 
raibica, oggi alle 20, gior- 
nata di Cuba ‘alla Fiera 
di Trieste. L'incontro, 
peri soci e le autorità, si 
concluderà in un alber- 
go della riviera triestina, 
allietato per l'occasione 
da musiche latino ameri- 
cane. 


Incontro 
con il poeta 


Domani alle 18.30, nella 
sede del Club Zip, asso- 
ciazione di auto aiuto e 
volontariato, via delle 
Beccherie 14, incontro 
con la poesia di Maria 
Grazia Detoni. Ingresso 
libero (chi scrive e vuole 
proporsi può telefonare 
al 365687, al pomerig- 
gio). 


Mgs Press 
due volumi 


Il «Monostab Marconi) 
della Adriatica di naviga- 
zione Spa, di Venezia, at- 
traccato al Molo Bersa- 
glieri della Stazione ma- 
rittima, a Trieste, ospite- 
rà oggi, con inizio alle 
ore 18, due presentazio- 
ni della Mgs Press editri- 
ce: l'ormai tradizionale 
guida turistica «Scopri 
Trieste - Discovering Tri- 
este» e «Massimiliano 
d'Austria e il castello di 
Miramare» di Aurelia Gi- 
mino Folliero de Luna. 
La guida in italiano e in 
inglese, sarà presentata . 
da Stella Rasman, diret- 
tore responsabile della 
mentre 
del libro parlerà Rossel- 
la Fabiani, direttrice del 
Museo storico del castel- 
lo di Miramare, che ne 
ha curato la prefazione. 


Corsi intensivi 
di tedesco 


Al DEUTSCH ISTITUT, 
Via Donizzetti 1 (latera- 
le Via Battisti) - Tel. 
370472. 


In ogni tempo un pa- 
triota è uno sciocco. 


dati 


Temperatura minima; 
19,2; temperatura 
massima: 25,9; umidi- 
tà 72%; pressione 
1015,3 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to da Ovest Ponente; 
mare poco mosso. 


Oggi: alta alle 8.51 con- 
cm 20 e alle 20.01 con 
cm 50 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2.24 con cm 50 e 
alle 13,52 con cm 15 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 9.37 concm 28e pri- 
‘ma bassa alle 3.04 con 
cm59. 

(Dati forniti dall'istituto Sperimentale 


falassografico del Chr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


| I i A IR SI} 


Rei: 


territoriale: Ptgr (Piano 
territoriale generale re- 
gionale) e Prgc (Piano re- 
golatore generale comu- 
nale). Nell'ambito delle 
attività dell’Osservato- 
rio urbanistico. di Italia 
nostra provinciale si par- 
lerà di questo tema 0egi 
alle 17.45 nella sede di 
via del Sale 4/b. L'incon- 
tro è aperto al pubblico. 


Amici 
della Lirica 


Domani alle 18, nella se- 
de di corso Italia 12, 
L'Associazione amici del- 
la lirica «Giulia Viozzi» 
rganizza il dibattito 
pubblico sulla stagione 
d'opera 1993-94. Saran- 
no presenti il commissa- 
rio straordinario alla So- 
vrintendenza avv. Ma- 
rio Diego e il direttore ar- 
tistico, maestro Raffael- 
lo de Banfield. Durante 
la manifestazione ver- 
ranno resi noti i vincito- 
ri del referendum fra i 
giovani cantanti lirici 
Italiani. 


Amici 
Utat 


Oggi alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via 
Trento 8, il socio Itralo 
Teja presenterà la secon- 
da parte di un documen- 
tario turistico sulla Ci- 
na. 


Personali 
a Sistiana 


Prosegue fino al 29 giu- 
gno, presso la sede del- 
‘Azienda di promozione 
turistica di Sistiana la 
mostra di Cosimo Fusco 
e Giuseppe Callea. Ora- 
rio: da lunedì a venerdì 
10/13-16/19; sabato 
9/13. 


Corsi intensivi 
d'inglese 

Corsi di 14 ore settima- 
nali e semintensivi di 6 
ore settimanali al Bri- 
tish Institutes, via Dono- 
zetti l (laterale via Batti- 
sti) tel. 369222. 


guenti graduatorie prov- 
visorie: A862 - Lingua e 
civiltà straniera (slove- 
no); C592 - Conversazio- 
ne in lingua straniera (in- 
lese). Avverso le gra- 
uatorie medesime, è 
ammesso ricorso-in op- 
posizione in carta libera 
al provveditore agli stu- 
di entro 5 giorni dalla 
pubblicazione, e cioè en- 
tro il 25 giugno 1994. 


Archeologia 
navale 


Oggi, alle 18, in occasio- 
ne della riapertura del- 
l'ufficio informazioni di 
Muggia, verrà inaugura- 
ta la mostra «San Rocco: 
Museo archeologico na- 
vale», organizzata dal- 
l'associazione culturale 
«Ongia» e dalla Fameia 
muiesana. Rimarrà aper- 
ta fino all'11 luglio con 
orario dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 10 alle 13 e 
dalle 16. alle 19; sabato 
dalle 9 alle 13. 


Dal mito 
al teatro 


Seminario organizzato 
dalla Fondazione istitu- 
to d'arte drammatica. 
Inizio oggi e termine il 2 
luglio. Lezione ogni gior- 
no dalle 18 alle 20.40 
(tre ore consecutive di 
50 minuti ciascuna) nel 
teatro della fondazione. 
Informazioni, alla segre- 
teria, in via del Coroneo 
BV piano (ascensore). 
Ogni giorno dalle 16 alle 
20. Telefono 370775. 


Minicorsi estivi 
solo L. 100.000 


Lingue, informatica, ga- 
stronomia, ballo. Scuola 
Popolare via Battisti, 14 
tel. 634064 ore 17.19. In- 
formazioni telefoniche 
10-19 tel. 365785. 


MRISTORANTE E RITROVI@ 


«Pittori triestini in galle- 
ria». Aperta fino al 27 
jugno, con orario: feria- 
i dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 16.30 alle 19.30; fe- 
stivi dalle 11 alle 13. 


Estate 

Uisp 

Continuano le iscrizioni 
per i soggiorni estivi per 
ragazzi organizzati dalla 
Uisp con la collaborazio- 
ne tecnica degli operato- 
ri dell'associazione per 
il tempo libero «La Mar- 
motta». Tre gli appunta- 
menti per l'estate in cor- 
so: dal 25 giugno al 3 lu- 
glio in Val d'Arzino (Pn), 
dal 18 al 29 luglio a Colli- 
na di Forni Avoltri (Ud) 
e un centro estivo dal 17 
agosto al 10 settembre 
sul Carso triestino. Le 
iscrizioni vengono rac- 
colte presso la sede della 
Uisp in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3 (IV Piano) 
dal lunedì al venerdì con 
orario 9-12 e 15-18. 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Givico 
museo di Storia natura- 
le, continuandogli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi verrà proposto 
il tema: «Funghi dal ve- 
ro», L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale di 
via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Esami 

a settembre 
Quest'estate corsi collet- 
tivi e lezioni singole al- 


l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6 tel. 635300. 


chier di vino in città. 


ANCORA PER POCHI GIORNI 
Fiat Cinquecento: 
modello «da spiaggia» 
invetrina al Giulia 


n 


CR 


Osmiza Eredi Kodric 
Via della Pace angolo Costalunga. Un buon bic- 


Al Centro commerciale Il Giulia sono esposti ancora 
per pochi giorni alcuni dei più rappresentativi model- 
li Fiat 500 appartenenti ai soci della delegazione trie- 
stina del Club della 500. Ad essi appartengono più di 
mille500 soci in tutta Italia: solo a Trieste se ne con- 
tano più di 150. Tra le vetture esposte ne spicca una 
particolarmente originale: una 500 «da spiaggia» 
completamente aperta, progettata da un giovane in- 
gegnere triestino e costruita da alcune carrozzerie ar- 
tigiane della nostra città su iniziativa del socio Ric- 
cardo Brenci. 

La 500 «aperta» non può circolare essendo ancora 
in attesa delle necessarie omologazioni. Se queste 
verranno rilasciate, Brenci ha intenzione di avviare 
una piccola produzione in serie da destinare al mer- 
cato interno e all'esportazione: per esempio in Giap- 
pone, dove le vetturette sono richiestissime. 

La vettura presentata al Giulia è un primo prototi- 
po: in magazzino sono però pronti molti esemplari. I 
soci del Club della 500 si augurano che le istituzioni 
cittadine «non si lascino scappare questa opportuni- 
tà e appoggino questa iniziativa che creerebbe nuove 
occupazioni». Per Trieste questa sarebbe la quarta 
iniziativa del genere, dopo la mitica Alba degli anni 
Dieci, la San Giusto degli anni Venti e lo stabilimento 
di assemblaggio della Ford modello T degli anni Tren- 
ta, che aveva sede in Porto vecchio. 


| ALDANTE 


Spettacolo 
epremi: 

il fine anno 
dei liceali 


Si è tenuta nei giorni 
scorsi la cerimonia 
delle premiazioni de- 
glistudenti meritevo- 
li, delle gare sportive 
e della mostra foto- 
grafica d'istituto. Al- 
la manifestazione ha 
fatto seguito il tradi- 
zionale concerto di fi- 
ne anno. Riprenden- 
do una consuetudine 
ormai quasi decenna- 
le, più di una trenti- 
na di ragazzi hanno 
dato vita a uno spet- 
tacolo “classico-cora- 
le-leggero” che ha 
messo in luce le capa- 
cità musicali singole 
e di gruppo. Sono sta- 
ti oltre una decina 
gli esecutori classici, 
impegnati in pagine 
per violino, chitarra, 
flauto e pianoforte. 
Il gruppo corale del- 
la scuola ha eseguito 
poi brani della tradi- 
zione americana. In- 
fine, la parte leggera 
del concerto ha parti- 
colarmente coinvol- 
to esecutori e spetta- 
tori in un entusia- 
smante e sonoro fina- 
le d'anno scolastico. 


SERATA AL MIELA ORGANIZZATA DALLA LEGA ITALIANA CONTRO I TUMORI 


Musica dedicata al Solstizio d'estate 


Si terra oggi alle 21 alte- 
atro Miela (ingresso libe- 
ro) il concerto «Solstizio 
d'estate», Il Serenade en- 
semble eseguirà un itine- 
rario di musica per stru- 


dalSettecento perarriva- 
re fino ai nostri giorni: 
in programma Beetho- 
ven, Gounod, Strauss, 
Joplin e van der Rost. 
La direzione del comples- 
so è affidata al triestino 
Romolo Gessi. Organiz- 
zatore della manifesta- 
zione la sezione triesti- 
na della Lega italiana 
contro i tumori. 

Il Serenade ensemble 


menti a fiato che parte - 


è nato nell'89, formato 
da musicisti triestini per 
la divulgazione della mu- 
sica da camera per stru- 
menti a fiato, L'organico 
è stato poi ampliato fino 
a diventare un comples- 
so da camera a fiati di 
valenza regionale grazie 
all'apporto di artisti 
isontini e friuliani. Pecu- 
liarità del gruppo è quel- 
la di proporsi con organi- 
ci diversi a seconda dei 
programmi, affrontando 
partiture strettamente 
originali anche per quel 
che riguarda la strumen- 
tazione (nella foto, il Se- 
renade ensemble in con- 
certo). 


Christopher Ganz pre- 
miato al Fantafestival di 
Roma perimigliori effet- 
ti speciali. Gli altri pre- 
mi del Festival sono: mi- 
glior film «Jang - Huy 
(Between Love and 
Glory) di Ronny Yu (in 
programma al castello, 


oggi alle ore 21.15). Mi-. 


glior opera prima «Dark 
Waters» di Mariano Bai- 
no. 


Recital 

pianistico 

L'Ente autonomo Teatro 
comunale «Giuseppe Ver- 
di» e le Assicurazioni Ge- 
nerali, comunicano che 
oggi, all'Auditorium. del 
museo Revoltella alle 
20.30 si terrà il recital 
dei panisti Andrea Re- 
baudengo e Giuseppe 
Merli. 


L’Alpina sulla 
Cima di Ombladét 


Domenica 26 giugno il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta a Collina e la salita 
della Cima di Ombladét 
(2255 m) per Casera 
Chiampei, con discesa a 
Sigilletto per Casera 
Monte dei Buoi. Parten- 
za alle ore 6.30 da piaz- 
za Unità d'Italia. Pro- 
gramma e iscrizioni pres- 
so la sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dal- 
le 19 alle 20.30, sabato 
escluso. 


PICCOLO ALBO 


Trovato pastore tedesco 
giovanissimo colore ne- 
ro-marronechiaro a Dra- 
ga S. Elia. Ore serali si 
prega lo smarritore di te- 
lefonare al 416748. 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali ringra- 
zia l'ignoto cittadino che 
nei giorni scorsi ha la- 
sciato una banconota da 
lire 100.000 nella casset- 
ta degli oboli del servi- 
zio annaffiatori del cimi- 
tero comunale di S. An- 
na. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 
XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 
281256; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Com- 
bi 17; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia 89, 
Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). : 
Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 elle 8.30: via 
Mazzini 43, tel. 
631785. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Lunedì 20 giugno 199 


STORIA 


Mito e quotidianità, 
binomio racchiuso 
nella figura umana 


L'attività artistica di Re- 
nata Fanin Favrini, ospi- 
te in questi giorni del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di via S. Nicolò 
20, è stata caratterizza- 
ta, nel corso di un quar- 
to di secolo, da vari mo- 
duli e stili. Dopo aver ri- 
prodotto le suggestioni 
naturali del Carso la Fa- 
vrini è stata affascinata 
dal mito, che è stato un 
costante punto di riferi- 
mento per la sua produ- 
zione degli anni ‘80. Di 
questo nucleo argomen- 
tativo fanno: parte, per 
esempio «Europa rapi- 
ta», «Granimede», «Belle- 
rofonte», o i «Satiri dor- 
mienti», una serie di inci- 
sioni realizzate secondo 
varie tecniche e arricchi- 
te talvolta da inserzioni 
di collage che ne movi- 
mentano la composizio- 
ne. 
In questa fase operati- 
va, il cromatismo tenue 
sottolinea il sacro sapo- 
re arcaico dei tempi, si- 
nuosamente trattati e ri- 
prodotti con delicatezza 
di tocco. Se gli anni ‘80 
hanno in tal senso segna- 
to il passaggio dalla de- 
scrizione del mondo na- 
turale alla rappresenta- 
zione delle drammatiche 


FIERA 
C'è Radio 
Attività 


Radioattività, l'emit- 
tente presente anche 
quest'anno in Fiera, 
ha allestito presso lo 
stand a sinistra del- 
l'ingresso principale 
un punto-musica con 
impianto per il karao- 
ke a disposizione di 
tutti. Viene presenta- 
to anche il nuovo ade- 
sivo che ha per prota- 
gonista un simpatico 
‘personaggio al quale, 
con un gioco a premi, 
sono gli stessi ascolta- 
tori a dare un nome. 
C'è poi Vincifiera, gio- 
co in cui gli animato- 
ri dell'emittente 
“collegano” in diretta 
alla radio i visitatori 
della Fiera che rispon- 
dono a facili doman- 
de. 


vicende di dei ed eroi, in 
questi ultimi quattro an- 
ni l'interesse della Favri- 
ni si è ulteriormente spo- 
stato verso la figura 
umana. 

Gantanti, soliti e or- 
chestrali, gentildonne al 
concerto o umili pesci- 
vendole, o ancora affia- 
tate coppie al caffè sono 
infatti i protagonisti di 
scene di vita quotidiana 
scandite in xiloincisioni 
dai decisivi connotati. In 
quest'ultima fase, inol- 
tre, si realizza una sinte- 
si essenziale della figura- 
zione che viene ora gio- 
cata in base a contrappo- 
sizioni binarie di piani, 
colori ed elementi. 

Particolarmente signi- 
ficativa, in questi ultimi 
lavori, è la pregnanza in- 
sita nell’argomentare, 
evidenziata dalla forza 
espressiva dei volti e del- 
la concisa. definizione 
delle ambientazioni e de-' 
gli.sfondi, che trasmetto- 
no un senso di stabile 
immutabilità e di possen- 
tedeterminazione.Li'atti- 
mo riprodotto, benché 
usualmente riscontrabi- 
le, gode perciò aticora 
del riflesso mitico che 
rende ogni azione super- 
bamente singolare. 

Elisabetta Luca 


LIRICA 
Dibattito 
pubblico 


Oggi alle 18 nella se- 
de di corso Italia 12 
avrà luogo il dibatti- 
to pubblico sulla sta- 
gione operistica 
‘98/94 organizzato 
dall'Associazione 
Amici della lirica 
«Giulio Viozzi». Sa- 
rtanno presenti il 
commissariostraordi- 
nario del teatro Ver- 
di Mario Diego, il di- 
rettore artistico Raf- 
faello de Banfield e il 
direttore della produ- 
zione Gianni Gori. 
Durantelamanifesta- 
zione verranno an- 
che comunicati i ri- 
sultati del referen- 
dum indetto in meri- 
to ai giovani cantanti 
lirici italiani. 


Inutile recriminare: è 
lunedì. Tanto vale ras- 
segnarsi alla realtà e 
dare un'occhiata a quel- 
lo che la giornata offre. 
Se qualcuno si è perso 
laserata cinematografi- 
ca di ieri poco male: 
questa sera nel piazza- 
le del castello di san 
Giusto, ad iniziare dal- 
le 21.15, secondo ap- 
puntamento con la sele- 
zione del Fantafestival 
di Roma, organizzata 
dalla Cappella Under- 


gramma il film «Jang- 
Hu, between Love and 
Glory», del regista cine- 
se Ronny Yu. Arti mar- 
ziali, incantesimi, leg- 
gendarie storie d'armi 
e d'amore dell'antica 
Cina sono gli ingredien- 
ti di questo nuovo pro- 
dotto della. pirotecnica 
cinematografia di 
Hong Kong. Per disten- 
dere i nervi prima di 
‘andare a dormire, se- 


di Brian Yuzna, Shu Ka- 
neto e Cristophe Gans. 
Tre episodi ispirati al 
«Libro dei morti», parti- 


ground. Primo in pro-' 


guirà «INecronomicon»,- 


«Fantasy» 


Sessanta, 
cinquanta; 
quaranta 
annifa 


60 1934 20-26/6 


Nella sala del consiglio provinciale dell'Economia cf" 
poravita, si svolge il convegno sull'intesa economica 
italo-austriaca e Ja funzione del porto di Trieste fra S-' 
Asquini, sottosegretario alle Corporazioni e il ministro 
austriaco,del commercio, Stockinger. 

Sul Molo dei Bersaglieri, al nuovo teatro all'aperto 
della mostra del mare: «Music-hall», con la danzatrice 
«vamp» Jossy Varga, la cantatrice Lotte Uhland, i com” 
ci Lis] Frank e Otto Aurich, l'orchestrina-giazzo «Well: 
traub's Sincopators». 7 

In seguito a richiesta inoltrata dal sindacato vendito” 
ri ambulanti, la prefettura e il municipio concedon? 
l'autorizzazione a tenere la Fiera del giocattolo, dope 
nica 24 giugno, lungo la via Genova; si partecipa 5° si 
con giocattoli italiani. a 

Al Rossetti, grande concerto di Beniamino Gigli 00 
la collaborazine della soprano triestina Anita Polac00 
alla Fenice, «La beffa della vita» H. Baur e nuova Ni: 
sta compagnia Cecchelin «El mondo ala riversa», fuor! 
programma «L'incontro Mussolini-Hitler a Venezia». 

Lloyd Triestino flotte riunite; gite speciali per i so 
di spettacoli d'opera all'Arena di Pola con i piros© 1 
«Pilsna» e «Gerusalemme»; p. Trieste ore 14.30, a. PO 
20.00, p. Pola 2.00, a. Trieste 7,00. 


50 1944 20-26/6 


Affermazione di due triestini, il violinista Franco gull 
e la cantatrice Rita Pierobon, con la collaborazione PIî: 
nistica di Giulio Viozzi, all'VIII Rassegna nazionale 
giovani concertisti svoltasi nei giorni scorsi a Venezia: 
Il direttore del Corso di avviamento di Poggioreale 
del Carso, prof. Achille d'Amore, viene ucciso da ign0” 
a Ronchi dei Legionari, dove svolgeva la funzione di 
rettore incaricato del locale corso di avviamento. 7 
Sport: Pino Cressevich vince il campionato di marci 
sui 25 km, organizzato dal G.A. Monzese sotto il patto” 


cinio della «Gazzetta dello sport»; l'Unione vince il Tor 


neo veterani di calcio davanti a Ponziana, Espero 
Edera; a Montebello «Carlino» (R. Mescalchin) vince 
premio Encat di 75.000 lire. 5 

Gli intellettuali sfollati o profughi dalle regioni inv?” 
se, dalla Sicilia alla Toscana, sono invitati, senza dist! 
zioni politiche, a passare nella sede dell'Istituto provi!” 
ciale di cultura fascista per collaborare alle forme 254 
stenziali a favore dei loro conterranei. La 

La sezione giuridica del Supremo commissario, d'° 
tesa con il commissario governativo per la lotta coni? 
la borsa nera, emana delle disposizioni per cui tra!” 
canti alla borsa nera e strozzini debbono essere giudic?” 
ti dai Tribunali speciali. : 


40 1954 20-26/6 


Franco Bordoni (Gordini 3.000) vince la Trieste-Opi® 
na davanti a Gerino Gerani (Ferrari 3.000) ed entri 
i concorrenti stabiliscono un tempo inferiore ai cin 
minuti (4‘47” e 4'55"), polverizzando il record di Umbe!" 
to Marzotto (5'14"4). 

Al consiglio comunale si esprime parere favorevole: 
affinché il Molo Audace sia interdetto ad automob 
motoleggere, e ci si impegna a studiare rimedi all'inco!” 
veniente dei grappoli umani, che intralciano il traffico 
trattenendosi sui marciapiedi davanti alle vetrine di n° 
gozi che espongono apparecchi televisivi. t 

Dopo che anni addietro ne era stata proibita la prole” 
zione a Trieste da parte della censura alleata, al cine! 


i 


Fenice viene presentato il film «Rommel, la volpe dell 


deserto» con James Mason. n 
Nella rotonda del parco gastronomico della VI Fie!? 
di Trieste, esibizione dell'orchestra napoletana «Ste È 
d'argento», diretta dal m.o Ugo Rigo, con la partecip? 
zione dei cantanti Rai-Tv Rino Palumbo, Enzo Doria i 
Alberto Amato. n 
Finale postcampionato calcio ragazzi: Libertas-Po!” 
ziana Ritossa 1-0; (L) Furlan, Tomasi, Caricati, Foti, 60 
ciani, Martari, Furlani, Gregori, Blasina, Farinelli 
Hikel; (P) Di Tommaso, Rodà, Curiale, Ferrini, Bastla 
Di Pinto, Ferlila, Scala, Florio, Lenarduzzi, Ruan. 
Roberto Grude? 


migliori del panorami 
rock dell'alto Adriatico: 
Mercoledì 22, invece 
sempre in mezzo @ 
Makaki, serata funky 
soul firmata «Credit». 
Infine, ancora cine 
ma per gli appassion4 
ti. Si apre oggi infatti l4 
rassegna estiva dell'ATT. 


stile Cin 


rito dalla fantasia di 
H.P. Lovercraft. 

Per chi ai brividi del 
terrore preferisce inve- 
ce quelli del ritmo lati- 
no, il programma setti- 
manale del Makaki pro- 
pone per questa sera 


. «Alberico Chicayban e 


Sambax». Tallonite ga- 
rantita per gli spiriti su- 
damericani. Il program- 
ma della settimana pre- 
vede poi domani sera 
gli autoctoni «Franco 
Ghietti and East Torna- 
do», gruppo giustamen- 
te noto come uno dei 


«Una pura forma 


ston: primo titolo, «Cami 
fottutissimi amici» ‘d! 
Mario Monicelli, col 

a gli altri) Paolo Vit 
aggio. Domani «Sud 
di Gabriele Salvatores: 
la storia di due desper® 
dos siciliani che rap” 
scono la figlia del bosi, 
Mercoledì «Dellamon, 
dellamore» di Miche” 
Soavi: di scena il bel? 
nebroso Rupert Ever, 
nella perte ispirata 4 
bestseller di Tizial, 
Sclavi (quello di Dyll: 
Dog). Giovedì Und, 
ma divisa in due», 10, 
story fra un vigila” 
milanese e una zindi, 
ra. Fra gli altri titoll 
proiettare entro 


ebte 
gno, «Senza Dit» 


«Per amore solo 
amore). 


ultimo giorno 


Si chiude oggi al centro 
«Millo» di Muggia la mo- 
stra «Merletti... non più 
merletti»organizzata dal- 
la Scuola merletti di Gori- 
zia in collaborazione con 
la Fameia Muiesana (foto 
Balbi). Ammirando l'in- 
treccio di fili di lino o di 
seta che dà forma a faz- 
zolettini o a raffinati pa- 
ralume, a tovaglie dai 
complicati arabeschi e a 
bomboniere, non si può 
non concordare sul fatto 
che di «opere tessili», e 
non d'altro, si tratta. Na- 
te nei laboratori delle se- 
di di Muggia e Trieste, le 
creazioni in mostra testi 


il ter 
jzion9” 
e ente 
pil 


Hiocido code Ù 
iù classico e 
È si possa liberar, 
coniugare con l'ini mo: 
va e la sensiblità PIÙ "pa 
derna. Infatti, COll'pr 
spiegato GraziePà,, di 
gliaffa, l'insegnari, sur 
corsi, «il merletto 3, 
scitando UM, I he 
sempre maggiore, 
tra donne professio 1050 
che si ritagliano Wi, la 
spazio per esprlM* (gal 
Joro creatività». 08817 gl- 
le 10 alle 12 e dalle 
le Ion SÌ sto tes 
ico i inl 
dî Antonia Busi Brè5 
Lucia Costantini © 
la Simoncelli. 
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Il Piccolo [_13] 


PROSEGUE LA PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA DEFINITIVA DEI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO REGIONALE 


Mutui-casa, ecco altri nomi 


CATEGORIA G 
2470) Sidoti Tullio, Mar- 
pini Lida in Sidoti (Ts) 
2025; 2471) De Pol Ales- 
@Ndro (Ts) 5.025; 2472) 
porini Edoardo (Ts) 
025; 2473) Caputo Fa- 
lola (Ts) 5.025; 2474) 
pundziak Agneska (Ts) 
..025; 2475) Sinigoi Giu- 
dna (Ts) 5.025; 2476) 
Utichiano Aldo (Ts) 
\025; 2477) Zudich Die- 
$0 (Ts) 5.025; 2478) Ro- 
Sizh Roberto (Ts) 5.025; 
79) Draicchio Mario, 
pfakovic Silvana (Ts) 
:025; 2480) Agapito Ma- 
No, Bonin Nadia in Aga- 
ito (Muggia) 5.025; 
IS Venezia Cristiana 
8) 5.025; 2482) Straz- 
gallo Gaetano (Ts) 5.025; 
483) Gasparetto Rober- 
dl Bizzarini Silvia (Ts) 
ip85: 2484) Micheli 
alter, Lippi Patrizia 
po) 5.025; 2485) Valenti 
plvio, Infante Rossana 
$) 5.025; 2486) Bottaro 
aodolfo (Ts) 5.025; 
487) Zidaric Marco, Vo- 
OPivec Adele (Duino- 
Gurisina) 5.025; 2488) 
pOtarutti Loris (Ts) 
p025; 2489) Blasco Ro- 
erta (Ts) 5.025; 2490) 
piduschi Stefano (Ts) 
:025; 2491) Paluello Lu- 
gono, Fabris Fulvia (Ts) 
1025; 2492) Machne Pie- 
BO (Ts) 5.025; 2493) Zof- 
Ri Stefano (TS) 5.025; 
(94) Millovich_ David 
8) 5.025; 2495) Bettoso 
T arino (Ts) 4.690; 2496) 
Oncelli Marco (Ts) 
deDO; 2497) Grando An- 
‘ea, Degiorgi Manuela 
2 Grando (Ts) 5.025; 
‘98) Orlando Ester (T's) 
k025; 2499) Serra Ga- 
Gela (Ts) 4.690; 2500) 
Olosimo Antonio, Cossu 
S gela Matilde in Colosi- 
{ 0 (Ts) 5.025; 2501) La- 
Stza Gianvito (Ts) 
VO25; 2502) Marchesan 
‘'bicio, Contento Laura 
ÙmMarchesan (Duino-Au- 
ISina) 5.025; 2503) Sos- 
Sini Giorgio (Muggia) 
.025; 2504) Stasi Laura 
{îs) 5.025; 2505) Cesca 
siefano (Ts) 4.020; 2506) 
ao Giorgio (Ts) 
1220; 2507) Depangher 
(Ts) 5.025; 2508) 
i Loiero Nevio, Comel- 
DI Oredana in Guarniero 
8) 5.025; 2509) Gapec- 
nl Mauro, Bonacci Do- 
gulella (Ts) 5.025; 2510) 
tt. Vadori Alessandra 
8) 5.025; 2511) Gortale 
2Erizio (Ts) 5.025; 
12) Orlando Roberto 


(Ts) 5.025; 2513) Moro 
Vittorio, Cau Emanuela 
(Duino-Aurisina) 5.025; 
2514) Crali Cinzia (Ts) 
5.025; 2515) Furlan Ste- 
fano (Muggia) 5.025; 
2516) Mirabella Rosa in 
Pechar (Ts) 5.025; 2517) 
Boschin Adriano, Zorzut 
Paola in Boschin (Ts) 
5.025; 2518) Vangi Mau- 
rizio (Ts) 5.025; 2519) 
Stuparich Antonio (Ts) 
2.345; 2520) Perti Piero, 
Reppini Marina in Perti 
(Ts) 5.025; 2521) Tosolin 
Glaudia (Ts) 1.675; 2522) 
Frezza Francesca (Ts) 
4.690; 2523) Iaschi Giu- 
liana (Ts) 5.025; 2524) 
Ferri Arsenio, Bonaven- 
tura Maria (Ts) 4.020; 
2525) Pisani Bruno, Me- 
riggioli Maria (Ts) 4.690; 
2526) Bruno Gianfranco 
(Ts) 5.025; 2527) Privi- 
leggi Donata (Ts) 4.020; 
2528) Coretti Sergio (Ts) 
5.025; 2529) Skerl Erika 
(Ts) 5.025; 2530) Pianese 
Gennaro, Martinoli Cate- 
rina in Pianese (Ts) 
5.025; 2531) Godini Ales- 
sandro, Rizzo Daniela 
(T's) 5.025; 2532) Pasqua 
Paola (Ts) 5.025; 2533) 
Pasqua Maria (Ts) 5.025; 
2534) Pasqua Giuseppi- 


na (Ts) 5.025; 2535) Pa-. 


squa Camilla (Ts) 5.025; 
2536) Pastor Paolo, Zuc- 
ca Cristina in Pastor (Ts) 
5.025; 2537) Primossi 
Roberto, Simon Chiara 
(Ts) 5.025; 2538) Giurco 
Elena (Ts) 5.025; 2539) 
Gaselli Mauro (Ts) 
5.025; 2540) Maier Luigi 
(Ts) 5.025; 2541) Gian- 
neo Bartolomeo, Steiner 
Nedda in Gianneo (Ts) 
5.025; 2542) Musto Pa- 
trizia (Ts) 2.680; 2543) 
Cabrini Marina (Ts) 
5.025; 2544) Biagini Bru- 
no, Cante Luigia (Ts) 
5.025; 2545) Ferin Elvio 
(Ts) 5.025; 2546) Mozeni- 
ch Roberto (Ts) 5.025; 
2547) Fortunato Rober- 
to, Muni Fulvia (Ts) 
5.025; 2548) Martinuz 
Davide (Ts) 5.025; 2549) 
Indrigo Alessio (Ts) 
5.025; 2550) Bacicchi 
Giorgio, Cendach Amelia 
(Ts) 5.025; 2551) Lange 
Ferruccio (Muggia) 
5.025; 2552) Ficur Eva 
(T's) 5.025; 2553) Dimini- 
ch Flavio (Ts) 5.025; 
2554) Zaccaria Dario 
(Ts) 5.025; 2555) Alessio 
Enzo, Gianferrara Tere- 
sa (Ts) 5.025; 2556) Uk- 
mar Sara (Ts) 5.025; 
2557) Melle Francesco, 
Honsell Silvia in Melle 


(T's) 5.025; 2558) Messi- 
na Gaetano Angelo (Ts) 
5.025; 2559) Palumbo 
Rosario Silvestro (Ts) 
2.345; 2560) Miliani Pa- 
trizia (Ts) 3350; 2561) 
Buonpensiero Nevio, 
Hrusvar Maria in Buo- 
npensiero (Ts) 5.025; 
2562) Rosiello Grazia 
(Ts) 5.025; 2563) Miccoli 
Francesco, Calvagna Lo- 
redana (Ts) 5.025; 2564) 


Goruppi Walter (Ts) 
5.025; 2565) Olivotto 
Bruno, Furlan Roberta 


(Ts) 5.025; 2566) Zannon 
Fabio, Scarpa Serafina 
in Zannon (Ts) 5.025; 
2567) Ongaro Federico, 
Volpi Flora in Ongaro 
(Ts) 5.025; 2568) Klug- 
mann Susanna (Ts) 
5.025; 2569) De Leonar- 
dis Sergio (Ts) 5.025; 
2570) De Leonardis Vin- 
cenzo (Ts) 5.025; 2571) 
Pettirosso Doliano, Tren- 
ta Marina in Pettirosso 
(San Dorligo della Valle) 
5.025; 2572) Basezzi 
Gianfranco, Leschi Lau- 
ra in Basezzi (Ts) 4.020; 
2573) Manzutto Roma- 
no, Zetto Silvia (Ts) 
3.350; 2574) Apollonio 
Michela (Ts) 5.025; 
2575) Verrecchia Mauri- 
zio (Ts) 5.025; 2576) Lon- 
za Rossana (Duino Auri- 
sina) 5.025; 2577) Zacca- 
ria Maurizio (Ts) 5.025; 
2578) Zampino Enrico, 
Kocevar Laura (Ts) 
5.025; 2579) Cvecich Si- 
monetta (Ts). 5.025; 
2580) Procentese Alfre- 
do, Marchetti Alessan- 
dra in Procentese (Ts) 
5.025; 2581) Giani Gian- 
franco, Catalano Noelia 
in Giani (Ts) 5.025; 
2582) Bordari Marino 
(Ts) 5.025; 2583) Turinet- 
ti Di Priero Maria Luisa 
(Ts) 5.025; 2584) Damia- 
ni Erika (Duino Aurisi- 
na) 5.025; 2585) Sorani 
Marina in Satta (Ts) 
5.025; 2586) Bidussi Ne- 
vio (Ts) 5.025; 2587) Cer- 
nuta Lorenzo (Ts) 5.025; 
2588) Martari Igor (Ts) 
5.025; 2589) Riccobon 
Glaudio (Ts) 5.025; 2590) 
Testa Eliseo, Corona Se- 
rena in Testa (Ts) 5.025; 
2591) Ramani Federica 
(Ts) 5.025; 2592) Lonzari 
Marino, Abbatizi Gianna 
(Ts) 5.025; 2593) Papa- 
gna Cinzia (Ts) 3.886; 
2594) Manzin Fabio, Pe- 
trini Cinzia (Ts) 5.025; 
2595) Deste Sergio, Do- 
naggio Giuliana in Deste 
(Ts) 5.025; 2596) Tattoni 
Paolo (Ts) 5.025; 2597) 


Prosegue la pubblicazione della gra- 
duatoria definitiva dei beneficiari 
dei mutui per l'edilizia agevolata. 
La graduatoria è stata approvata 
dalla Giunta, e va quindi considera- 
ta definitiva. I nominativi (in tutto 
12mila 55 persone) riceveranno let- 
tere di conferma dalla Regione (le 
missive sono in partenza in questi 
giorni). Sono già stati pubblicati i 
nomi delle categoria A, B, C, D. La 
categoria E comprende interventi 
di acquisto con domande inoltrate 
prima dell'8 giugno ‘92 e prelimina- 
re di compravendita entro il 31 di- 
cembre dello stesso anno; costru- 
zione o acquisto con domande inol- 
trate entro il 31 dicembre ‘92, co- 
struzione iniziata o contratto stipu- 
lato entro.la stessa data. 


Bensi Marco, Cuppo Sil- 
via (Muggia) 5.025; 
2598) Norbedo Stefano 
(Ts) 5.025; 2599) Gamuf- 
fo Barbara (Ts) 5.025; 
2600) Donega Luciano, 
Soucek Licia (Duino Au- 
risina) 5.025; 2601) 
D'Agnolo Franco, Ferlat- 
ti Silvia (Ts) 5.025; 2602) 
Babic Alessandro (Ts) 
5.025; 2603) Bracco Ro- 
berto (Ts) 5.025; 2604) 
Gottardi Paolo, Dell'An- 
tonia Fabia (Ts) 5.025; 
2605) Derdini Isabella in 
Bohm (Ts) 5.025; 2606) 
Vargiu Gianfranco, Sme- 
raldi Rosita (Ts) 5.025; 
2607) Ielo Giovanni (Ts) 
5.025; 2608) Girani Mar- 
co (Ts) 5.025; 2609) Sta- 
nissa Alessandro, Grguri- 
ch Bruna (Ts) 5.025; 
2610) Graziosi Domeni- 
co (Ts) 4.020; 2611) Mo- 
naro Fabio (Ts) 3.015; 
2612) Marino Michele, 
Gok Fulvia (Ts) 5.025; 
2613) Apollonio Lucio 
(Ts) 5.025; 2614) Ber- 
nard Maurizio (Ts) 
5.025; 2615) Sulini 
Gianluigi, Marsetti Ro- 
mina (Ts) 5.032; 2616) 
Rupel Mariano, Matitti 
Luciana (Ts) 5.025; 
2617) Pagnutti Luca (Ts) 
5.025; 2618) Masoli An- 
tonio (Ts) 5.025; 2619) 
Obljubech Michela (Ts) 
5.025; 2620) Sormani Pa- 
ola (Ts)!5.:025; 2621) Gu- 
lin Massimiliano (Ts) 
5.025; 2622) Bradaschia 
Maurizio (Ts) 5.025; 
2623) Ferrucci Elena 
(Ts) 5.025; 2624) Cardil- 
lo Ciccione Gabriella (Ts) 
5.025; 2625) Marion Gio- 
vanni, Zotti Antonella 
(T's) 5.025; 2626) Bandie- 
ta Fulvio, Rotta Rosa 
Maria in Bandiera (Ts) 
5.025; 2627) Bergama- 


In questi giorni numerosi lettori 
hanno telefonato in redazione chie- 
dendo chiarimenti sui mutui, e ag- 
giungendo di aver fatto la stessa co- 
sa con la Regione senza peraltro ot- 
tenere alcuna risposta. Per evitare 
questi spiacevoli inconvenienti, il 
Piccolo propone alla Regione di isti- 
tuire un numero verde a disposizio- 
ne dei beneficiari. 

L'assessore all'edilizia Roberto 
de Gioia si è detto disponibile, e ha 
promesso di reperire eventualmen- 
te altro personale per soddisfare le 
richieste. De Gioia ricorda comun- 
que che nelle lettere di conferma 
che, come detto, sono in partenza 
in questi giorni, saranno contenu- 
te anche le richieste per la docu- 


mentazione definitiva necessaria. 


sco Barbara (Ts) 5.025; 
2628) Apollonio Lucio, 
Pastorello Alessandra 
(Ts) 5.025; 2629) Malpie- 
de Salvatore (Ts) 5.025; 
2630) Sirotti Susanna in 
Urbani (Ts) 5.025; 2631) 
Stegani Elio (Ts) 4.020; 
2632) Penso Piero (Ts) 
5.025; 2633) Basileo Al- 
berto (Ts) 5.025; 2634) 
Battisti Sergio, Rebec 
Marina in Battisti (Ts) 
4.020; 2635) Scarpa Giu- 
seppe, Dew Barbara in 
Scarpa (Ts) 5.025; 2636) 
Loi Andrea (Ts) 5.025; 
2637) Gazzetta Gennaro, 
Micheli Cristina (Ts) 
5.025; 2638) Maciotta 
Riccardo (Ts) 5.025; 
2639) Chermaz Lucio, 
Spazzali Rossella in 
Chermaz (Ts) 3.618; 
2640) Millo Daniele (Ts) 
5.025; 2641) Tiberio Ro- 
berto, Vidali Daniela in 
Tiberio (Ts) 5.025; 2642) 
Carnevali Vittorio, Rigo 
Elga (Ts) 4.020; 2634) Bo- 
scolo Alessandro (Ts) 
5.025; 2644) Bazan Die- 
go, Doratti Fiorella (Ts) 
5.025; 2645) Colonniello 
Stefano (Ts) 5.025; 2646) 
Tonel Gabriella, De San- 
tis Scie (San Dorligo 
della Valle) 5.025; 2647) 
Scoppio Anna Maria (Ts) 
4.020 72648) Moresan Fa- 
brizio (Ts) 5.025; 2649) 
Corsano Domenico, Mon- 
teduro Anna in Corsano 
4.020; 2650) Maffei Ama- 
dio, Zanfabro Bruna (Ts) 


4.690; 2651) Codan Giu-! 


liano (Ts) 5.025; 2652) 
Schmidt Tomaso (Ts) 
5.025) 2653) Tanda Paola 
in Perusco (Ts) 5.025; 
2654) Cossovel Andrea, 
Salata Mariapiain Cosso- 
vel (Ts) 5.025; 2655) San- 
zin Laura (Duino Aurisi- 
na) 5.025; 2656) Ranzat- 


to Giorgio, Lucci Loreda- 
na in Ranzatto (Ts) 
5.025; 2657) Maier Fran- 
co, Spetti Clara in Maier 
(Ts) 5.025; 2658) Cola- 
martino Francesco, Mo- 
ratto Laura in Colamarti- 
no (Ts) 5.025; 2659) Co- 
slovich Michele (Ts) 
5.025; 2660) Costanzo 
Giorgio, Cadenaro Rita 
in Costanzo (Ts) 5.025; 
2661) Turini Mauro (Ts) 
5.025; 2662) Scrignani 
Andrea (Ts) 5.025; 2663) 
Dei Rossi Riccardo (Ts) 
5.025; 2664) Benvegnù 
Donatella (Ts) 3.685; 
2665) Vitrani Gianfran- 
co, Celentano Erika (Ts) 
5.025; 2666) Esposito Pa- 
olo (Ts) 5.025; 2667) Gali- 
mi Enrico (Ts) 5.025; 
2668) Mosetti Ester, So- 
rini Adriano (Ts) 5.025; 
2669) Braini Mauro, Vec- 
chiet Mirella in Braini 
(Ts) 5.025; 2679) Merlo 
Andrea (Ts) 5.025; 2671) 
Nitti Daniela (Ts) 5.025; 
2672) Mosetti Diego (Ts) 
3.350; 2673) Fiordelisi 
Antonio (Ts) 5.025; 
2674) Chies ‘Gabriella 
(Ts) 2.010; 2675) Dalla 
Riva Umberto (Ts) 
5.025; 2676) Candotti Sa- 
ra (Ts) 5.025; 2677) Cepa- 
ch Stefano (Ts) 5.025; 
2678) Mosca Eugenio 
(Ts) 5.025; 2679) Rebetz 
Paola (Ts) 5.025; 2680) 
Coslovich. . Alessandro 
(Ts) 5.025; 2681) Riosa 
Paola (Ts) 4.690; 2682) 
Codeglia Erika (Ts) 
3.015; 2683) Maranzina 
Claudio, Dellabernardi- 
na Lorena . (Muggia) 
5.025; 2684) Prebanda 
Marija (Ts) 5.025; 2685) 
Crocetti Remo, Zanon Vi- 
viana (Duino Aurisina) 
3.350; 2682) Pasqua Mi- 
chela (Ts) 5.025; 2687) 


GLI STUDENTI DEGLI ISTITUTI CITTADINI AMMESSI ALLE CLASSI SUCCESSIVE 


Scuole medie, le pagelle dicono O.K. 


SCUOLA MEDIA 
STATALE 
7 DIVISIONE JULIA» 
Ca, Barbato Simone; 
re 2da Daniele; Cerni Ma- 
ga; Colognatti Stefa- 
fp. D'Attoma Manuela; 
Gras Bragoni Edoardo; 
greblo Giorgio; Licciulli 
Thor esco; Marchesini 
T Miggiano Monica; 
li COtecalvo Letizia; Pa- 
Ric a Francesco; Prodan 
lin gardo Alain; Serra Va- 
Sì tina; Sestan Federico; 
Roberta; Vassallo 
la Eco; Vianello Manue- 
lr Sele Manuel. 
Ca S: Candeloro Cinzia; 
nd Pellani Gabriele; Cer- 
c Isabella; Cogliati Ric- 
taltini Corso Pamela; Gor- 
Demie Michele; Giunta 
Kopp Gomiselli Chiara; 
ta Sara; Marchione An- 
Mari, Marinaz Stefano; 
To) ari Andrea; Miccoli 
Vaneji Oglio Andrea; Pa- 
Ten lo Marco; Pellis Lo- 
opag Piscianz Elisa; Po- 
dh, Federico;  Rumer 
Ta cea; Sini Daniele; Sva- 
Îranc illiano; Tricarico 
2) esca; Tuveri Marco; 
Polato Giovanni. 
Sevora MEDIA 
« ATALE —’ 
Ì ACANTE ALIGHIERI» 
Sich ‘©TMardi Giorgia; Bo- 
Ùtja; Ster; Burchiellaro 
: {Carannante Debo- 
Valipvi8Cchi Sirio; Crupi 
È ‘IMa; De Pase Gio- 
nti Fait Francesco; 
asan esi Andrea; For- 
artina; i 
Mele rita; Kedivo De 
Um SSso Matteo; 
die] o Irene; Tenze Ga- 
Tgtto a Paola; Va- 
da vintonelli Silvia; Bel- 
andro Bertulin Ales- 
lacca Michela; 
liga Michele; Cala- 
mo; 708; Coslovich Gia- 
Tealggz; a, CO Giovanni; 


Ssi Paolo; Forti Raf: 


faella; Grandi Teresa; 
Marchesi Giulio; Miche- 
luzzi Lorenzo; Musap Sa- 
rah; Orlandini Margheri- 
ta; Pandolfini Mauro; Pe- 
raino Francesca; Pitacco 
Elettra; Pregazzi Cateri- 
na; Ravasini Cristina; 
Saitta Nicoletta; Scucato 
Garolina; Temeroli Ales- 
sio; Tonini Michele; Tra- 
pani Federico. 

IG: Bisiak Tommaso; Boc- 
cuccia Martina; Bortoli 
Martina; Cammarosano 
Michele; Gigui Giorgia; 
Cuturic. Darko; Cuzzoni 
Raoul; Del Ben Piero; Fal- 
cone Alberto; Ferri Gaia; 
Kiichler Stefano; La Fata 
Andrea; Maffessanti Vio- 
la; Manzutto Tommaso; 
Marcati Marta; Offer Na- 
dav; Petronio Sueli; Qyq 
Ja Herald; Radioni Davi- 
de; Ramani Sandro; Sac- 
cari Simone; Senes Erica; 
Sticcotti Gianluca; Ugotti 
Silvia; Zelesnikar Andrea. 
I D: Albanese Alessandro; 
Giani Marco; Cossutta Ni- 
coletta; Della Valle Cri- 
stian; Ficocelli Alma; Fol- 
la Mario; Glavina Davide; 
Kanobelj Michela; Miche- 
li Monica; Novati France- 
sca; Parovel Corinna; Ric- 
cio Angela; Variola Clau- 
dia; Variola Giada; Vatto- 
vani Francesco; Verginel- 
la Walter. 

I E: Badina Irene; Barna- 
ba Fabio; Barresi Valenti- 
na; Benet Elena; Bertoli 
Chiara; Candelli Andrea; 
Gomel Lorenzo; Cristiano 
Marco; Fasano Giuseppe; 
Francardo Veronica; Fran- 
chi Giovanni; Fusco Enri- 
co; Koren Fulvio; Lorusso 
Amelia; Petto Valentina; 
Pezzullo G. Matteo; Pro- 
chilo Francesca; Reatini 
Roberto; Scannapieco Sa- 
manta; Stabile Fabio; Su- 
rian Valentina; Torrisi Co- 
stanza; Toscano Deborah; 
Zambon Eleonora. 

I F: Birolla Cristina; Ca- 


pus Nicolò; Cociancich 
Cristina; Del Negro Jessi- 
ca; Deperis Giorgio; Gian- 
nella Michele; Graziano 
Xenia; Ianza Marco; Luca 
Ilaria; Malisana Elisa; 
Maraspin Monica; Maric- 
chio Luca; Nardelli Paola; 
Paris Chiara; Rodi Fabio; 
Rodi Sara; Rossitto Ele- 
na; Sabadin Alberto; Si- 
monovich Davide; Stebel 
Roberta; Tassan Gurle Fa- 
bio; Todesco Luca; Wid- 
mayer Valentina; Zakinja 
Marta; Zanella Luca; Zan- 
zotterra Andrea; Zatkovi- 
ch Deborah. 

I G: Arculeo Giuliana; 
Bensi Francesca; Bilosla- 
vo Roberta; Bin Martina; 
Borghi Giacomo; Capodie- 
ci Francesco; Capponi 
Giulia; Decleva Luca; Fer- 
latti Christian; Furlan 
Marco; Garassich Garbel- 
lotto Mattia; Giannotta 
Andrea;  Godini Paola; 
Grohomann Davide; Iure- 
tig Francesco; Lionetti Vi- 
viana; Rosini Chiara; Se- 
veri Giada; Stefanini Enri- 
co; Strain Mara; Tognolli 
Mauro; Travaglio Alan; 
Treglia Pierandrea; Vec- 
chiet Costanza; Volini An- 
drea; Zimmerman Anto- 
nella; Zoppolato Adriano; 
Zupin Francesca. 

II A: Aere Paolo; Bacci 


» Tamburlini Marianna; Be- 


oni Sara; Billa Luca; Bor- 
tuna Manuel; Bortuna Ti- 
ziana; Bottai Stefano; 
Centonze Valeria; Ferfo- 
glia Andrea; Ghersevich 
Dennis; Giorgi Emanuele; 


Henke Michela; Hrovatin 


Paola; Pellicciari Miche- 
la; Peratoner Elena; Pio- 
vesana Marco; Pizziga Ro- 
berto; Russo Pietro; San- 
ga Gaia Elisabetta; Scar- 
pellini Emanuele; Sulich 
Silvia; Tolloi Paola; Trevi- 
sini Giulia; Zantedeschi 
Francesca; Zubalich Mar- 
tina. 

II B: Abate Leonardo; Ac- 


quisto Federico; Aloisio 
Matteo; Calvi Matnit; 
Canciani Amy; Coretti Mi- 
chela; Cossutta Andrea; 
De Vecchi Martina; Dioda- 
to Maria; Ferluga Massi- 
mo; Ferri Chiara; Furlan 
Stefano; Giglio France- 
sca; Jesu Simone; Liguori 
Pietro; Lippi Stefano; 
Nait Daniele; Parenzan 
Vittorio; Penco Riccardo; 
Poih Andrea; Pribetti Ste- 
fano Mattia; Radeticchio 
Andrea; Reinotti Chiara 
Margherita; Zagar Alice. 

II G: Bencich Marco; Guc- 
cagna Stefano; David Lau- 
ra; De Vecchi Lorenzo; 


Fenzi Eugenia; Focardi 
Federica; Ghira Enrico; 
Teram Federico; Marino 
Silvia; Mengaziol Chiara; 
Mininel Marilena; Modo- 
nutti Mattia; Modugno 
Giulia; Morittu Davide; 
Muiesan Emanuele; Ra- 
mani Irene; Semeia Mat- 
teo; Spangher Gianpiero; 
Strozzi Ian; Sveronis Ales- 
sandro. 

I D: Belletti Moreno; Bo- 
nadei Andrea; Codan Gia- 
da; Gohen Maurizio; Con- 
te Daniele; Da Pozzo Si- 
mone; de Dottori degli Al- 
beroni Carole; Del Pup 
Massimiliano; Di Bella 


Giulia;  Favetta Paola; 
Fontanot Luca; Loi Ivan; 
Marsi Michele;  Onida 


Francesco; Orazi Federi- 
ca; Quarantotto Matteo; 
Specchia Maria Luisa; Ze- 
rial Sabrina. 

IT E: Andolina Matteo; Ca- 
medda Andrea; Cotide 
Giulia; Crevatin Marco; 
Degrassi Giorgia; Fioren- 
cis Lorenzo; Franciosa 
Diego; Funaro Nurith; 
Gargiulo Fabio; Gullotta 
Licia; Klemse Mayer Davi- 
de; Mancini Eva; Pela- 
schiar Annalisa; Perossa 
Simone; Ravalico France- 
sco; Ricci Diego; Rusi- 


SUPERIORI: IRISULTATI DEGLI ESAMI 
Galvani, i «qualificati» 


IST. PROF. DI STATO 
PER L'INDUSTRIA E 
L'ARTIGIANATO 
«LUIGI GALVANI» 
Odontotecnici 
IV A: Bossi Eros; Bruni 
Brunella; Clapiz Stefa- 
no; Del Bello Elisa; Gal- 
lopin Marco; Goriano 
Federica; Jerkic Luca; 
Novati Marco; Puntin 
Maurizio; Roiaz Moni- 
ca; Spadaro Andrea; 

Umer Sara. 

IV B: D'Ostuni Andrea; 
De Angelis Daniele; 
Giurgevich Samantha; 
Intini Francesco (7/10); 
Kravos Egon; Licciar- 
dello Michele; Manzon 
Andrea; Messina Ivan. 
IV C: Arena Stefano; 
Baiz Doriano; Leite Jes- 
sica; Maniago Alessan- 
dro; Marega Massimo; 
Romanelli Lorenzo; 
Roncelli Andrea; Russo 
Germano (7/10); Spada- 


ro Christian; Spangher 
Maurizio; Visintin An- 
dréa (8/10). 
Installatore di 
apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
II A: Bertok Mauro; 
Cantù Enzo; Farricelli 
Matteo; Forti Paolo; 
Grassi Fabio; Lizzi Die- 
go; Maddaleni Dennis 
(7/10);  Miot. Alioscia 
(7/10); Palmolungo Mat- 
teo; Sancin Dario; Sar- 
tori Nicola; Sorgo Da- 
niele; Visalli Marco. 
II B: Angelini Antonio; 
Baricevic Moreno; Bese- 
dnjak Mauro; Chicco 
Andrea (7/10); Ellero 
Emiliano; Ghira An- 
drea (7/10); Grassi Do- 
menico; Mahnic Stefa- 
no; Montella Gianluca; 
Pribac Marco; Russi- 
gnan Bruno; Suraci Ro- 
berto; Zivic Diego; Fa- 
zio Santo (privatista). 


Meccanici 
riparatori d’autoveicoli 
IIl A: Alessio Michele 
(7/10); Crevatin Clau- 
dio; Degrassi Roberto; 
Fruch Giulio; Kumar 
Dario (7/10);  Lenardi 
Andrea; Norbedo De- 
nis; Tremul Davide; 
Tronu Luca; Verdec- 
chia Massimo. 

Operatori chimici 
II A: Bertetti Chri- 
stian (7/10); Gasot Fa- 
biano; Cassino Luca; 
Corona Manuel; Delbel- 
lo Cristina; Gerin Davi- 
de (7/10); Scognamiglio 
Lucia; Scomersi Stefa- 
no. 

Montatore e riparatore 
di apparecchi radio-tv 
IM A: Destradi Corra- 
do; Flego Marco; Ivan- 
cic_ Igor; Mamilovich 
Roberto; Paruta Carlo; 
Pasian Matteo; Pi- 
scianz Davide; Pugliese 
Alberto; Sicignano Chri- 

stian. 


Depolo Romano (Ts) 
5.025; 2688) Dudine Lo- 
ris, Vidotto Patrizia (Ts) 
5.025; 2689) Nait Dario, 
Perossa Ariella (Ts) 
5.025; 2690) Demuro 
Sandro (Ts) 5.025; 2691) 
Perotti Emanuela (Ts) 
5.025; 2692) Peschier 
Giorgio (Ts) 5.025; 2693) 
Lorenzutti Ployer Vivia- 
na (Ts) 5.025; 2694) Del- 
lavalle Giuseppe, Vorini 
Elisabetta (Ts) 5.025; 
2695) Bartolini Federica 
(Ts) 5.025; 2696) Oleni 
Giuseppe (Duino Aurisi- 
na) 2.345; 2697) Segato 
Fulvio, Rasman Rossella 
(Ts) 5.025; 2698) Valle 
Riccardo (Ts) 5.025; 
2699) Dudine Franco, 
Fragiacomo Laura in Du- 
dine (Ts) 5.025; 2700) 
Gratton Susanna (Duino 
Aurisina) 5.025; 2701) 
Cannata Roberto (Ts) 
5.025; 2702) Pergolis En- 
rico, Amorosi Giulia (Ts) 
5.025; 2703) Schnabl Ro- 
berto, Rowden Yvonne 
(Ts) 5.025; 2704) Bertoia 
Paolo (Ts) 5.025; 2705) 
Delvecchio Susi (Ts) 
5.025; 2706) Migliore 
Orazio, Candiano Maria 
(Ts) 4.690; 2707) Mala- 
lan Darko, Fabris Marta 
(Ts) 5.025; 2708) Paron 
Mariano (Ts) 4.020; 
2709) Malavenda Vini- 
cio (Ts) 5.025; 2710) For- 
tuna Claudia (Ts) 3.350; 
2711) Negro Corrado, 
Vazzaz Maria Cristina in 
Negro (Ts) 5.025; 2712) 
Demitri Francesca (Ts) 
5.025; 2713) Angeli Ste- 
fano (Ts) 5.025; 2714) 
Suggi Liverani Vieri, 
Marchionni Daniela (Ts) 
5.025; 2715) Tamaro Ma- 
rino, Serli Marisa (Ts) 
5.025; 2716) Petronio 
Guido, Michelon Patri- 
zia in Petronio (Ts) 
5.025; 2717) Pagnanelli 
Roberto (Ts) - 5.025; 
2718) D'Orazio Simonet- 
ta (Ts) 5.025; 2719) Sodo- 
maco Alberto (Ts) 5.025; 
2720) Del Bianco Marina 
(Ts) 5.025; 2721) Pezzola- 
to Paolo (Ts) 5.025; 
2722) D'Ambrogio Tania 
(Ts) 5.025; 2723) Gruden 
Adriano, Biasiol Morena 
(Sgonico) 5.025; 2724) 
Gaimi Marco, Cesana 
Barbara. (Ts) 3.350; 
2725) Acampora Alfonso 
(Ts).5.025; 2726) Gioiello 
Luca (Ts) 5.025; 2727) 
Pacovich Rita (Ts) 5.025; 
2728) Cortese Pierpaolo 
(Ts) 5.025; 2729) Elleri 
Sabrina (Ts) 5.025; 2730) 
Perla Roberto (Ts) 5.025; 


gnacco Mauro; Salich Va- 
lentina; Salò Marco; Sam- 
bri Carlo Francesco; Sca- 
lamera Lorenzo; Scherbi 
Annalisa; Spaziano Ales- 
sandra; Spinelli Angelisa; 
Stocca Valentina; Suffre- 
dini Samantha. 

Il F: Amato Orazio Bru- 
no; Angiolini Davide; Ban- 
dera Blessy; Benedetti 
Bruno; Bergamin Sara; 
Bucconi Alessandra; Can- 
dian Diego; Cerrutti Ales- 
sandro; Chersicola Rocco; 
Glocchiatti Andrea; Coliz- 
za Serena; Cremonese 
Mauro; De Val Efrem; 
Germani Irina; Mozina 


Diego; Murador Silvia; 
Nagliati Carlo; Oblati 
Marco; Pierini Andrea; 


Santoro Roberto; Segina 
Marco; Senes Elena; Sorli 
Enrico; Stalizzi Valrisano 
Elena; Tamaro Lisa; Vido- 
ni Massimiliano; Voci Va- 
lentina, 

II H: Ardone Emanuela; 
Bobicchio Erika; Cavicchi 
Caterina; Cerini Roberto; 
De Caro Gabriella; De Riz 
Sigrid; Fanigliulo Fabri- 
zio; ‘Ferfoglia Fabrizio; 
Gonzati Massimiliano; 
Grando Daniele; Kaluza 
Stefano; Militello Flavia; 
Norrito Nicoletta; Orfanò 
Simone; Paolich Luisa; 
Pettirossi Alessandro; Pre- 
donzan Margherita; Quar- 
gnali Lorenza; Rizza Sal- 
vatore;  Sternar Karin; 
Tommaseo Flora; Tozzi 
Raffaele; Zecca Riccardo; 
Zorn Alessandro; Zuliani 
Andrea. 

II G: Bisbano Tatiana; Ca- 
talano Mattia; Chelleri Lo- 
renzo; Conciatore Maria; 
Gozzolino Stefano; Epifa- 
nio Marco; Ferrari Stefa- 
no; Ferro Claudia; Galati 
Garrito Marco; Gambino 
Alessandra; MerzekRaffa- 
ele; Morvay Federica; Mu- 
stacchi Nicolò; Petretich 
Davide; Prete Gloria; Pu- 
glisi Annamaria; Roitti 


2731) Sinico Gina (Ts) 
3.750; 2732) Mari Erne- 
sto, Cappuccio Renata in 
Mari (Ts) 3.750; 2733) 
Drioli Daniela (Ts) 
2.500; 2734) Ravasini 
Massimo (Ts) 3.750; 
2735) Medeot Serena 
(Ts) 3.750; 2736) Milic 
Igor, Skrlj Vesna in Mi- 
lic (Sgonico) 3.750; 2737) 
Petaros Silvana in Ka- 
pelj (S. Dorligo della Val- 
le) 3.750; 2738) Canciani 
Massimo, Germani Ales- 
sandra in Canciani (Ts) 
3.000; 2739) Giuch Mau- 
ro (Ts) 3.750; 2740) Apol- 
linari Paolo (Ts) 3.750; 
2741) Spehar Oriana (Ts) 
3.750; 2742) Spehar Pao- 
lo (Ts) 3.750; 2743) Depa- 
se Barbara (Ts) 3.750; 
2744) Pockar Serena (Ts) 
3.750; 2745) Turatto Ma- 
rina (Ts) 2.250; 2746) Bo- 
netta Paolo (Muggia) 
3.750; 2747) Bidoli Bru- 
na (Ts) 2.500; 2748) Fon- 
da Andrea (Ts) 3.750; 
2749) Fonda Stefano (Ts) 
3.750; 2750) Scrigner Lo- 
renzo (Ts) 3.750; 2751) 
Gesaria Paolo (Ts) 3.750; 
2752) Petrincich Ondina 
(Ts) 3.750; 2753) Insigna 
Livio, Coico Patrizia (Ts) 
2.000; 2754) Kocjancic 
Dario, Bozzatto Adelina 
inKocjancic(Duino-Auri- 
sina) 3.750; 2755) Bigat- 
to Guerrino, Radovaz 
Gioconda in Bigatto (Ts) 
2.250; 2756) Skabar Bar- 
bara (Ts) 4.250; 2757) 
Adam Anna in Spangaro 
(Ts) 4.250; 2758) Cechet 
Alessandra (Ts) 4.250; 
2759) Zanetti Roberto 
(Muggia) 4.000; 2760) 
Spacone Vincenzo, Ru- 
sconi Renata (Ts) 4.250; 
2761) Famulari Laura 
(Ts) 4.250; 2762) Rando 
Bruno (Ts) 3.000; 2763) 
Bruschetta Alessandro 
(Ts) 4.250; 2764) Bertol- 
dini Dante, Leucci Nadia 
(Muggia) 4.250; 2765) 
Croci Lucio, Cvjetissa 
Anna Maria in Croci (Ts) 
4.250; 2766) Michelazzi 
Stefano (Ts) 4.250; 2767) 
Andorno Stefano (Ts) 
4.250; 2768) Colbasso 
Maurizio, Bastiani Gra- 
ziamaria (Ts) 4.250; 
2769) Sanzone Giuseppe, 
Marletta Giuseppa in 
Sanzone (Ts) 3.000; 
2770) Curet Giordano, 
Gonestabo Loredana in 
Curet (Ts) 4.250; 2771) 
De Lazzer Federico (Ts) 
4.250; 2772) Cunia Nata- 
scia (Ts) 4.000; 2773) Da- 
miani Guido (Ts) 2.600; 
2774) Gon Cristiano 


Angela; Rotta Daniele; 
Rumiz Michele; Solferino 
Gianluca; Ulcigrai Veroni- 
ca; Valta' Marco; Vinti 
Arianna; Visintin Paolo. 
SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«FRAN LEVSTIK» 
TA: Bogatec Ravel; Budin 
Matej; Cecchi Devan; Cer- 
niava Igor; Doglia Denis; 
Gustin Mitja; Kapun Jer- 
nej; Pahor Jan; Sardoc Bo- 
rut; Simoneta Bojan; Tro- 
bec Rajan; Agostini Maria 
Elena; Battigelli Valenti- 
na; Bresciani Dasa; Buka- 
vec Sabrina; Emili Danie- 
la; Kosmina Martina; Mi- 
lic Jagoda; Spinazzola La- 
ra. 
I B: Ban Manuel; Buka- 
vec_ Daniel; Milojevic 
Marko; Pacor Damjan; Pu- 
ric Dejan; Gollia Roberta; 
Lo Casto Sara. 
I A: Batti Damijan; Gri- 
lanc Janos; Kralj Ema- 
nuel; Milic Gorazd; Paole- 
tic Roby; Simoneta Go- 
ran; Cossutta Katja; Kan- 
te Sharon; Kralj Martina; 
Milic Natasa; Milic Nina; 
Milic Vanja; Obad Jana; 
Segina Petra; Skerk Sara; 
Stoka Alenka. 
II B: Gikic Drazen; Grom 
Janez Peter; Hrovatin An- 
drej; Sirca Tomaz; Furlan 
Ketty; Gilotta Susanna; 
Milkovic Vanessa. 


SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«CIRILLO E METODIO» 
(lingua d'ins. slovena) 

I A: Grgic Martin; Grgic 
Stefan; Mahnic Valter; 
ScichiloneLorenzoRiccar- 
do; Sulli Andrej; Zerjal 
Jan; Corbatti Sara; Giaco- 
ni Shobha; Montin Marti- 
na; Rosa Mico; Sancin Ka- 

tja; Udovic Tatjana. 

I B: Floridan Goran; Op- 
pelli Rok; Pegan Mitja; 
Strani Martin;  Zeriali 
Erik; Zottich Christian; 
Del Linz Janja; Illich Sa- 
ra;.Legisa Katja; Lovriha 


(Muggia) 4.250; 2775) 
De Leporini Livio, Cavo 
Donatella (Ts) 4.250; 
2776) Leghissa Dolores 
(Duino-Aurisina) 4.250; 
2777) Pegan Paolo, Fait 
Milena (Muggia) 4.250; 
2778) Cutini Gabriele, 
Angelini Alessandra (Ts) 
2.000; 2779) Scarazzato 
Chiara (Ts) 1.750; 2780) 
Catto Giuseppe, Lotto 
Garla in Catto (Ts) 
4.250; 2781) Sollazzi Gui- 
do (Ts) 4.250; 2782) Mat- 
tana Piero Angelo, Salis 
Mariella (Ts) 2.000; 
2788) Antonaz Laura 
(Ts) 4.250; 2784) Villani 


Roberto (Ts) 4.250; 
2785) Lokar Marco, 
Scuka Lara in Lokar 


(Sgonico) 2.125; 2786) Di 
Gennaro Claudio, Mor- 
ziello Emilia (Ts) 4.250; 
2787) Tommasoni Loren- 
zo, Calci Laura (Ts) 
4.250; 2788) Chiosso Pao- 
lo (Ts) 4.250; 2789) Se- 
molic Annamaria (S. Dor- 
ligo della Valle) 2.000; 
2790) Jurman Emma 
(Muggia) 3.500; 2791) Ci- 
vita Giovanni (Ts) 4.250; 
2792) Bagno Angelo (Ts) 
2.000; 2793) Dvornicich 
Bernardino (Ts) 4.250; 
2794) Morelli Roberto, 
Maggi Alessandra in Mo- 
relli (Ts) 4.250; 2795) 
Skerly Barbara (Ts) 
4,250; 2796) Candela Ste- 
fano (Ts) 4.250; 2797) 
Bolci Guido (Ts) 1.500; 
2798) Indri Eraldo Ever, 
Asquini Daniela (Ts) 
3.500; 2799) Taranto 
Raffaella (Ts) 4.250; 
2800) Benetti Giancarlo 
(Ts) 4.250; 2801) Mastro- 
lia Antonella (Ts) 4.250; 
2802) Guk Danilo, Filip- 
po Alessandra in Cuk 
(Ts) 3.000; 2803) Marti- 
noli Marco (Ts) 4.250; 
2804) Martinoli Massi- 
mo (Ts) 4.250; 2805) Ge- 
letti Massimiliano, Men- 
neri Maura (Ts) 4.250; 
2806) Guerra Fabio (Ts) 
2.150; 2807) Rosati Ste- 
fano (Ts) 4.250; 2808) 
Villatora Alessàndro (Ts) 
4.250; 2809) Pricoco Al- 
berto (Ts) 3.000; 2810) 
Trinca Duilio, Tinelli An- 
na Giuseppina (Ts) 
3.200; 2811) Burlin Ma- 
rio, Lenarduzzi Gabriel- 
la (Ts) 4.250; 2812) Quaz- 
zolo Paolo (Ts) 4.250; 
2813) Maule Nerio (Ts) 
4.250; 2814) Volpe Patri- 
zio (Ts) 2.250; 2815) Cap- 
pelletti Antonella (Ts) 
4,250; 2816) Rossano 
Ida (Ts) 4.250; 2817) Bru- 
ch Giordano (Ts) 3.000. 


Valentina. 
I A (sezione staccata): 
Kalc Milos; Kodric Ma- 
tjaz; Levan Michele; Pi- 
son Igor; Scarcia Martin; 
Floreancig Erika; Gariup 
Liviana; Mahnic Barbara; 
Mocilnik Breda. 
II A (sezione staccata): 
Bosari Danilo; Levan San- 
dro; Pecar Matjaz; Pussi- 
ni Manuel; Selimi Amaril- 
do; Sirol Salco; Tema 
Agron; Pecenik Varna. 
SCUOLA MEDIA, 
STATALE 
«FRAN ERJAVEG» 
(lingua d'ins. slovena) 
TA: Chiarle Eugenio; Cos- 
sutta Denis; Ferluga Stefa- 
no; Ivanic Lucano; Kafol 
Luka; Pozar Dimitrij; Si- 
belja Igor; Stokelj Niko; 
Verri Peter. 
II A: Furlani Tina; Lachi 
Ivo; Siega Sandra; Vergi- 
nella Lara; Znidarcic Sa- 
brina. 

SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«SIMON GREGORCIC» 
(lingua d’ins. slovena) 

I A: Biloslavo Vania; 
Kocjancic Luca; Martini 
Igor; Merlak Mitja; Petti- 
rosso Alan; Romano Bo- 
stjan; Sancin Aleksander; 
Sancin Peter; Strain An- 
drej; Cossutta ErikayInno- 
centi Veronica; Kalc Ja- 
sna; Kocevar Dajana; Sla- 
vec Eva; Zeriali Monika; 

Zobec Elvia. 

I B: Bratos Mitja; Comari 
Darko; Curman Daniel; 
Komar David; Viler Alio- 
sa; Mingot Jadranka; Ze- 
rjul Elisabeth; Zuppini 
Gea; Zerjal Inka. x 

II A: Capponi Daniel; Gla- 
vina Peter; Jakomin Wal- 
ter; Kuret Erik; Longo Ro- 
berto; Santi Devan; Spe- 
tic Igor; Tul Matej; Zagar 
Roger; Zobec Ivan; Bandi 
Marialisa; Rodella Debo- 
rah; Smotlak Anja; Tul 
Svetlana; Zeriali Yari; Ze- 
rial Natasa. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. 
10.00 TG1 FLASH ‘ 
10.05 MACISTE CONTRO | TAGLIATORI 
DI TESTE. Film (avventura '63). Di 
Guido Malatesta. Con Kirk Morris, 
Laura Brown. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGI 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"La morte usa il computer 
13.30 TELEGIORNALE 
114.00 SPECIALE USA '94 
14.15 USA ‘94. CAMERUN-SVEZIA 
16.05\M] RITORNI IN MENTE 
16.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
16.35 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
18.00 TG1 


| 18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 


"Una segretaria particolare" 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SERATA MONDIALE. 
21.55 USA ‘94. BRASILE-RUSSIA 
22.50 TGI 
23.55 SERATA MONDIALE 
0.05 CHE TEMPO FA 
0.10 TGI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 
0.50 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.15 C'ERA UNA VOLTA I0, RENATO 
RASCEL 
2.35 ELECTRA GLIDE. Film (drammatico 
'73). Di William Guercio. 


RAIDUE 


6.40 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 

6.45 VIDEOCOMIC 

00 EURONEWS 

10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

20 STAGIONI. Telefilm. 

05 QUANTE STORIE! 

9.50 SORGENTE DI VITA 

10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

11.45 TG2 È 

11.50 SCANZONATISSIMA 

12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 

RA. Telefilm. "Il piccolo Felix" 

13.00 TG2 - GIORNO 

13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 

13.50 METEO 2 

114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 

14.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 

Samp”. 

15.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 

15.50 DUE DONNE NELLA VITA. Film 

(drammatico '85). Di Bud Yorkin. 

Con Gene Hackman, Anna Margret. 

17.30 TG2 

17.35 MIAMI VICE. Telefilm. "Il trittico" 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 

BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Ven- 

detta" 

19.45 TG2 - SERA 

20.15 TG2 - LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 

"La casa di fronte" 

21.45 PUNTO E A CAPO. Con Arnaldo Ba- 

gnasco. 

23.15 TG2 - NOTTE 

23.30 METEO 2 | 

23.35 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 

PREMIO TENCO 93 

0.30 IL MONDO NEL PALLONE. Docu- 
menti. | 

11.25 USA ‘94. OLANDA-ARABIA SAUDI- 
TA 


3.25 UNIVERSITA'. Documenti. 


Ue 
1h 
Mi 
8. 


Ta ì 


Radio 


4, RAITRE 


6.30 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 

6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 

7.45 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 
10,00 - 10,45) 

7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 

8.00 DSE - LA NATURA SPERIMENTA- 
TA. Documenti. 

8.45 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO. 
Documenti. : ; 

9.30 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Docu- 

menti. 

10.15 DSE - ARTIGIANATO, Documenti. 

11.00 DSE - GLI ANNIVERSARI. Docu- 

menti. 

11.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 

12.00 DA MILANO TG3 

12.15 TGR ECONOMIA 

12.30 TGR LEONARDO 

12.35 DOVE SONO | PIRENEI? 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR IN ITALIA 

15.15 TGS DERBY 

15.25 PALLAMANO 

15.45 NUOTO 


15.55 NUOTO. MEETING DI MONTECAR-° 


16.30 DSE - NATURA SELVAGGIA. Docu- 

menti. 

17.00 IL GRANDE SCOUT. Film (animazio- 

ne ‘76). Di Don Taylor. Con Lee 

Marvin, Oliver Reed. 

18.30 SCHEGGE. Documenti. 

18.45 TG3 SPORT 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.10 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Docu: 
menti. 

22.05 HAREM 

22.50 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

23.05 HAREM 


(O}IMG 


7.00 EURONEWS 6.30 


Oni 
ES CANALE 5 D ITALIA 1 


G5 PRIMA PAGINA 


wu RETE4 


7.25 PICCOLA CENERENTO- 


8.30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.30 HAZZARD. Telefilm. LA. Telenovela. 
9.001 MISTERI DI NANCY SHOW 10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 8.05 VALENTINA. Telenove- 
DREW. Telefilm. 11.45 FORUM. Con Rita Dalla lefilm. a. 
10.00 USA ‘94. NORVEGIA- Chiesa. 11.30 A-TEAM. Telefilm. 9.00 BUONA GIORNATA. 
MESSICO 13.00 12.25 STUDIO APERTO Con Patrizia Rossetti. 


12.30 DALLAS. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT USA '94 


SVEZIA 
15.45 TMC SPORT USA '94 
16.00 DOPO WATERLOO - IL 
RITORNO DEL KEN- 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13,45 USA ‘94. CAMERUN 13.39 SEA Telenove- 
114.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 


13.30 BATMAN 


12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.45 PAPA' GAMBALUNGA 
13.20 CIAO CIAO MIX 


13.55 CIAO CIAO STREET 
14.00 STUDIO APERTO 


9.15 PANTANAL. Telenovela. 
9.45 GUADALUPE. Telenove- 


a. 
10.15 MADDALENA. Telenove- 
a. 
11.30 TG4 
111.35 ANTONELLA. Telenove- 


pl Mie SERIE siga 
18,48 TELEGIORNALE LI L RAGAZZI DELLA PRA- 18.00 MURPHY BROWN Tel 
PR 0 I gior TR ATE i Cigni se 

22.00 USA 94. BRASILE-RUS- 20,30 CO ne, 17.55 | MIEI DUE PAPA. Tele- 15.00 AVVOGATI A LOS AN- 


0.00 TELEGIORNALE 
0.15 AI CONFINI DELL'ARI- 


ì 19.00 GENITORI IN BLUE vela. 
ZONA: Telefilm. DT JEANS. Telefilm. 16.50 TOPAZIO. Telenovela. 
1.15 USA ‘94. OLANDA-ARA- 23.05 MAURIZIO COSTANZO 9.30 STUDIO APERTO 17.15 LA VERITA‘. Con Marco 
BIA SHOW. Con Maurizio 20.00 MAI DIRE MUNDIAL. Balestri. i 
do COSIO, Con Teo Teocoli e Gia-.. 17.30.TG4 
%1.45 SGARBI QUOTIDIANI | 20.30 AEG IR 
2.00 T65 È 21.00 UNITI PER VINCERE. 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
2.30 ARCA DI NOE'. Docu- Film tv (azione ‘90). Di 20.30 MILAGROS. Telenovela. 
menti. Lou Kennedy. Con Jer- 22.30 RAFFAELLA — CARRA' 
3.00 TG5 ry.Trimble, Laura Hamil-. SHOW. 
3.30 TARGET - LIGHT 23.45 T64 


macher. Con Lloyd Brid- 
ges, Isabella Rossellini. 


4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 

5.00 TG5 EDICOLA 


film 


Film tv 


5.30 ARCA DI NOE'. Docu- ler. 


Robert Blake 
(Raiuno, 2,35). 


menti. 


18.30 BABY SITTER. Telefilm. 


ton. 
23.00 UN FISICO DA SBALLO. 
(commedia 
'92). Di P.J. Pesce. Con 
Larry Linville, Dick Mil- 


1.00 STUDIO. SPORT USA 
6.00 TG5 EDICOLA 194 


GELES. Telefilm. 
16.15 PRINCIPESSA. Teleno- 


0.45 TOP SECRET. Telefilm. 

1.50 MARCUS WELBY. Tele- 
im. 

2.40 RASSEGNA STAMPA 

2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 

3.40 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

15.55 MISIOT 

16.25 UN COMPUTER PER AMICO. Docu- 
menti. 

16.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

17.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.15 AMICO LIBRO. Documenti. 

18.30 RITUALS. Telenovela. 

19.00 VIAGGIO INTORNO ALL'ARIOSTO. 
Documenti. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

21.25 ENERGIA PULITA. Film (avventura 
'86). Di Chuck Bail. Con Stephen 
Collins. 

23.00 LA PAGINA ECONOMINCA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.20 LA STORIA DEL ROCK: PINK FLOYD 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 THE GREAT MUSIC. EXPERIEN- 
CE18.00 
TUTTOGGI ATTUALITA" 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 LANTERNA MAGICA 

20.15 LUNEDI SPORT 

21.15 EUROMAGAZINE 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.30 STREGA 0 MADONNA 

17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

18.00 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


film. 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RTA SPORT 
19.50 PRIMO PIANO 
20.20 STREGA 0 MADONNA 


po 


20.45 GIOVEDI' SERA AL GRIFFITH. Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

22.55 RTA SPORT 

23,00 Di CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
ilm. 


TELEFRIULI 


8.00 MATCH MUSIC 
8.00 MONSIEUR BEAUCAIRE. Film (com- 
media). Di George Marshall. Con 
Bob Hope. 
9.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 MOTOR NEWS 
12.00 LUCI NELLA NOTTE 
12.45 CODICE SEGRETO 
13.00 PERCHE' NO? 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 
18.30 NATURALIA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
21.30 ABAT-JOUR. Con Andrea Valcic. 
22.30 ASPETTANDO IL MUNDIAL 
23.00 LEWIS E CLARCK. Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 MONSIEUR BEAUCAIRE. Film (com- 
media). Di George Marshall. Con 
Bob Hope. 
3.45 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
4.45 TELEFRIULI NOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.30 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film 
(commedia ‘33). Di Mario Camerini. 
Con Diomira Jacobini, G. Giachetti. 
8.30 | PIRATI DELLA MALESIA. Film (av- 
ventura '41). Di Enrico  Guazzoni. 
Con Glara Calamai, Massimo Girotti. 
9.45 CONGERTI DI MUSICA CLASSICA 
11.30 MONOGRAFIE: MARGOT FONTEYN. 
Documenti. 
13.00 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 
114.00 | PIRATI DELLA MALESIA. Film. 
‘15.30 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 
16.30 | PIRATI DELLA MALESIA. Film. 
17.35 +3 NEWS 
117.40 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 
18.45 | PIRATI DELLA MALESIA. Film. 
20.00 MUSICA IN CASA: ARIA DELLE LA- 


fi 


CRIME 
20.30 GEIE GERSHWIN REMEMBE- 


22.30 BALLETTO: IL LAGO DEI CIGNI 
0.30 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 
1.30 | PIRATI DELLA MALESIA, Film. 


TELEPADOVA 
7.30 ect DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


ilm. 

8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11,20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA O MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.19 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON ... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


dolin. 
19.10 NEWS LINE 
19,40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 LOOKER - TROPPO BELLE PER VI- 
VERE. Film. Di Michael Crichton. 
Con Albert Finney, James Coburn. 
22.30. NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA O MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 AMERICAN ROULETTE. Film (thril- 
ler). Di Maurice Hutton. Con Andy 
Garcia. 
00 NEWS LINE 
15 IL SASSO NELLA SCARPA 
20 SPECIALE SPETTACOLO 
30 CRAZY DANCE 
3.00 NOTTE ITALIANA 
4.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA ... 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE, Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 ODIO MORTALE. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 TPN MAGAZINE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 ALIEN TERROR. Film. 

3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


2° 
23 
Ri 
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I 
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Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ficordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (ile 11); 6.28: 
Grr Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po (7,48); 7.20: Grr Regione; 
7.30: Grr Questione di soldi; 
8.32: Grr Quando il calcio di- 
venta soccer; 9.05: Grr Radio 
anch'io; 11.30: Grr Spazio 
aperto; 12.00: Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (18 
- 14 -15- 16-17); 12.30: Grr 
Medicina e Scienze; 13.41: Grr 
Gossip; 14.30: Grr Relais; 
15.30: Grr Spettacoli; 15.37: 
Bolmare; 16.30: Grr Radio 
Campus; 17.30: Grr Speciale 
Sport. Usa '94; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di ‘musica; 
18.00: Giornale Radio Rai (19 
- 22,48); 18.30: Grr Mode, mo- 
delli, modernita‘; 18.37: Grr | 
mercati; 19.22: Ascolta si fa 
sera; 19.40: Grr Zapping; 
20.40: Cinema. alla radio. 
L'ispettore Derrick; 21.50: Usa 
‘94. Brasile-Russia; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
24.00: Giornale Radio Rai (2 - 
4 - 5 - 5,30); 0.33: Grr Radio 
Tir; 2.30: Grr Voci nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 8.02: Stelle a strisci 
l'oroscopo; 8.09: Chidoveco 
mequando; 8.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 8.52: Un muro di paro- 
le; 9.12: Radio Zorro; 9.38; | 
tempi che corrono; 10.45: 
3131; 12.10: Gr Regione; 
12.30: Giornale Radio Rai; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
14.08: Trucioli; 14.16: Ho i 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.23: Per 
Voi giovani; 15.93: Grr Flash 
economico; 17.30: Grr Giov: 
ni; 17.44: Stelle a strisci 
18.30: Titoli Anteprima G 
19.30: Giornale Radio Rai; 
19.58: Trucioli; 20.10: Dentro 
la sera; 21.33: Planet rock; 
22.48: Giornale Radio Rai; 
24.00: Rainotte; 


‘Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 


verture. La musica del matti- | 


no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Gior- 
nale Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Appunti di volo; 
11.30: Segue dalla Prima; 
12.01: La Barcaccia; 13.15: 
Radiotre Pomeriggio. Musica 
e parole; 9.19: Metello; 
13.45:.Grr Radiorai. Quotidia- 
no sperimentale; 14.00: Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzui 
re; 16.00: On the road; 18.0! 
Appassionata; 18,30: Giornale 
Radio Rai. Il giornale del Te 
20; 19.03: Hollywood. party; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: Concerto 
sinfonico; 24.00: Radiotre Not- 
te Classica; 


Notturno italiano 24.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in it: 
liano (2 - 3-45); 1.08: No 
ziario in inglese Do -3.08 
4.03 - 5.03); 1.06: Notiziario 
in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 
- 5.06); 1.09: Notiziario in te- 
desco’ (2.09 - 3.09 - 4.09. 
5.09); 5.30: Giornale Radio 
Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicetrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14,30: Uguali ma dive 
se; 15: Giornale radio; 15.1 
La musica nella region 
18.30: Giornale radio. | 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - G 
7.20: Il nostro buongiorn 
7.25: Calendarietto; 7.30: La 
fiaba del mattino; 8: Notiziario 
e.cronaca regionale; 8.10: Da- 
gli Incontri del giovedì: Danilo 
Suligoj; 8.35: Pagine musica! 
Musica orchestrale; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto. 
Franja Bojc-Bidovec: «I sentie- 
ri non sono eterni»; 10: Noti- 
ziario; 10.80: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 12.40: 
Musica corale; 13: Segnale 


cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi; 14.30: Pagi- 
ne musicali: Pot pourri; 15: Ju- 
lius Kugy: Montagne e genti 


slovene; 15.30: Onda giovane 


Una canzone, un ricordo; Hit 
’arade); 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Immagini scientifi- 
che. Marta Jvasic: «L'amico 
della scuola»; 18.30: Pagine 
musicali: Musica leggera sl 
Vena; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete ogni ora 
dalle 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle 7.45; 
120 secondi notiziario triveni 
to ogni ora dalle 9.45 all'1; 
19.45: Gr nazionale alle 7.15, 
8.15, 12:15, 19.15; Grsport al- 
le 18.15; Gazzettino triveneto 
alle 7.05; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Grazioso D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica di 
Radio Punto Zero con Mad 
Maz dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45; Zero juke box 
musica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ... e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi allo 
040/661555 con Serandro Se- 
randro programma demenzian- 
le con Andro Merkù 


. 


. 


TV/RAITRE 


La vita da bestia 


e Televisione  . 


Lunedì 20 giugno 199 


Torna Giorgio Celli con i suoi superdocumentari 


ROMA — Un bambino 
cade nel recinto dei go- 
rilla, batte la testa e svie- 
ne; tra i visitatori del 
parco dell'isola Jersey è 
il panico. Ma si avvicina 
il gorilla anziano, Jum- 
bo, che in attesa dei soc- 
corsi «umani» protegge 
il bambino dagli altri 
animali. La scena, ripre- 
sa da un videoamatore, 
è una delle proposte del- 
la quarta ‘edizione di 
«Nel regno degli anima- 
li», il programma con- 
dotto da Giorgio Celli 
(nella foto) che riprende 
questa sera alle 20.10 su 
Raitre. 


L'episodio del gorilla . 


per la verità non è nuo- 
vo, è stato utilizzato in 
«Ultimo minuto», il pro- 
gramma di Raitre sui 
salvataggi miracolosi, 
ma si inserisce perfetta- 
mente nello spirito del 
programma di Celli, 
Giorgio Belardelli e Ezio 
Torta, che cerca di co- 
niugare informazione e 
spettacolarità. «Vorrem- 
mo però correggere l'im- 


TELEVISIONE by 


Dopo 239 puntate, 50 mila chilometri, 75 città e 27 
regioni, il «Karaoke» televisivo concluderà la sua sta- 
gione cominciata il 20 settembre ‘93 nel Trentino. 
Oggi dalle 20,30 alle 21 su Italia 1, Fiorello sarà a Fa- 
briano per far cantare il pubblico. Rimarrà nella lo- 
calità fino a mercoledì (in onda però nel consueto 
orario delle 20), per trasferirsi poi da giovedì a saba- 
to a San Severino Marche. La trasmissione ha avuto 
una media di oltre quattro milioni di spettatori. 


Raidue, ore 14.50 


magine disneyana della 
natura e degli animali 
che ancora oggi è quella 
prevalente >», spiega 
Giorgio Celli, entomolo- 
go e divulgatore, «mo- 
strando anche il lato vio- 
lento e. duro della vita 
animale, che comprende 


il sesso, la lotta per la so- migliore produzione 
pravvivenza e la conqui- © mondiale: l'American 
sta del cibo; d'altra par- National Geographic, 


te, qualunque mattatoio 
cittadino è sicuramente 
più crudele della sava- 
na o della realtà sotto- 
marina». 

Per sedici puntate, Cel- 
li parlerà aiutato da si- 
stemi elettronici, e viag- 
gerà in terre lontane, al- 
la ricerca di gnu (cui è 
dedicata la prima punta- 
ta), tigri, leopardi, linci 
(spettacolari le immagi- 
ni in cui questi animali 
tentano di catturare uc- 
celli in volo), koala, le- 
muri, squali e rettili. 
Duerubriche fisse saran- 
no dedicate a «Etologia 
della vita quotidiana», 
in cui verranno mostra- 
te le abitudini degli ani- 
mali che ci sono più vici- 


tore, 


ge, e altri. 


tre; 


dio. 


ni, e all'«Abc degli ani- 
mali», dedicata a temi 
ecologici trattati in mo- 
do più scientifico. 

Alla base del program- 
ma, come sempre, le ri- 
prese di scene di vita 
della natura e degli ani- 
mali provenienti dalla 


l'Anglia, la Bbc, la Nhk, 
tutti realizzati dai mi- 
gliori specialisti del set- 
Alan Root, 
tzuaki Iwago, Dieter Pla- 


L'edizione di quest'an- 
no prevede anche uno 
spazio dedicato ai bam- 
bini con filmati studiati 
appositamente per loro. 
Il capostruttura di Rai- 
Vittorio De Luca, 
che ha difseo l'impegno 
della Rai nel settore dei 
programmi naturalisti- 
ci, ha ricordato i dati di 
ascolti dello scorso an- 
no: circa due milioni e 
mezzo di spettatori per 
Giorgio Celli, pari al 12 
per cento di «share» me- 


Mi- 


ITALIA 1 


Ciao ciao, 


Fiorello 


Ultima settimana per.il tour del «Karaoke» 


Ifilm 


ospiterà: Natalia Aspesi; Silvana Giacobini; Michel? 
Zarrillo, il cabarettista Diego Parassole; Domenio' 
Rajo, giornalista pubblicista disoccupato; Carlo M85 
sarini; Guido Crepax; Terry Schiavo, conduttrice 
levisiva; Isidoro Fenoglio, ingenere di 89 anni; AID© 
to Tirelli, geometra. 


Enza Sampò nell’89: il Trio e la danza 

Si parlerà della televisione del 1989 a «I suoi primi 
40 anni», il programma di Enza Sampò. Ospite fisso 
della settimana sarà Marco Marzocca, il Michelino 
di «Tunnel». Tra gli ospiti, il regista Rai Salvatore 
Nocita ricorderà oggi «I promessi sposi» del Trio Lo- 
pez, Marchesini e Solenghi, mentre il regista Vitto- 
Tio Nevano ricorderà due produzioni per «Mixer 
Danza»: «Città d'acqua» con Carolyn Carlson e «La 
luna incantata» con Alessandra Ferri. 


Canale 5, ore 23.05 


trambi sposati, sì conoscono a una festa, scopr® 
di essere entrambi traditi ma decidono di limitaré. 
reciproca simpatia a una semplice amicizia. Fini 
in amore. In «prima visione) tv. È 

«Uniti per vincere» (1991) di Lou Kennedy (rtalit 
1, 21). E‘ la storia di due fratelli entrambi appassiti 
nati di boxe coreana. Finiranno a combattere pel” 
no contro il loro padre. Con Jonathan Ke Quan. P) 

«Electra glide» (1973) di James William Guest 3: 
(Raiuno, 2,35). E’ un film che ha fatto epoca così 


«Cugini» con Isabella Rossellini 


Tre soltanto i titoli di cinema per questa sera: 
«Cugini» (1989) di Joel Schumacher (Canale 


20,30). Ted Damnson e Isabella Rossellini sono Go Ì 


5, 


n 


me le motociclette che ne sono autentiche protag® 
ste e danno il titolo alla pellicola. Protagonista © 


La Aspesi e Guido Crepax da Costanzo 
Nella puntata di oggi il «Maurizio Costanzo show» 


poliziotto reduce dal Vietnam. La sua nuova guentì 
è sulla strada, e qui si consumerà la sua trag® 
Con Robert Blake. 


RAIREGIONE 


Cittadini in modo nuovo 


Problemi quotidiani della realtà regionale a «Undicietrenta 


«Il. cittadino ritrovato» è il tema 
proposto questa settimana da Un- 
dicietrenta, la diretta dal lunedì 
al venerdì, a cura di Fabio Malusà 
e Tullio Durigon con la collabora- 
zione di Angela Rojac. Si parlerà 
del nuovo modo di essere cittadi- 
no e delle sue potenzialità di inter- 
vento nella gestione dei problemi 
quotidiani della realtà regionale. 
Ospiti coordinati da Michelangelo 


Gastellarin. 


Oggi alle 14.30 Uguali ma di- 
verse, a cura di Noemi Calzolari, 
Lilla Cepak e Maria Cristina Vilar- 
do, propone storie di donne so- 
pravvissute a grandi catastrofi, 
tra cui la deportazione nei lager e 
il terremoto del Friuli. Partecipa- 
no Miriam Calderari, Marco Coslo- 
vich, Febe Rossi. Oggi alle 15.15 


de condotto da Fabio Malusà con 
la collaborazione di Maria Teresa 
Geschia. Protagonista della punta- 
ta, la montagna, vista dal punto 
di vista ecologico; sportivo e nella 
sua dimensione spirituale. Parte- 
cipano Spiro dalla Porta Xydias, 
Bianca Di Beaco e Cirillo Floreani- 
ni. Mercoledì alle 14.30 diretta a 
cura di Noemi Calzolari con la ru- 
brica Essere giovani oggi. Tema 
della puntata: quali sogni hanno i 
giovani sul loro futuro e su quello 
del mondo in cui vivono? Alla tra- 
smissione possono partecipare gli 
ascoltatori telefonando al 362909. 
Alle 15.15 Il club del rosa rosae 
per i cultori della lingua latina, a 
cura di Bruno Fumich e la regia di 
Mario Licalsi. Alle 15.30 19.a pun- 
tata del corso Espanol para to- 


La musica nella regione, a cura . dos. 


di Guido Pipolo, interamente dedi- 
cato al Trio op. 50 di Giaikovski 
eseguito dall'omonimo Trio russo 


a Gorizia. 


Domani alle 14.30 penultimo 


Giovedì alle 14.30 si conclude il 
ciclo dei Problemi della gente, a 
cura di Giancarlo Deganutti con 
la collaborazione di don Chino Bi- 
scontin. Subito dopo, alle 15.15, 


calsi, dedicato alle novità musi 
li a Trieste e in regione. Ven®, 
alle 14.30 Nordest Spettaco!0., 
cura di Rino Romano, con un ii 
lisi critica di un singolare test®.. 
Peter Handke, «Esseri irrag!%; 
voli in via d'estinzione». up? 
15.15 Nordest Cinema si 00% fp 
della prime cinematografich?. ina 
la collaborazione di CE pet 
D'Osualdo. Alle 15.30 Nof ne 
Gultura di Lilla Cepak profis- 
racconti di donne che hannO,pjja 
suto momenti particolari 
storia del '900. cu 
Sabato alle 11.30 Campus:5“lo, 
ra di Euro Metelli e Guido PF ja- 
offrirà il microfono al prof. Prrie- 
no Lago, dell'Università dl, gel 
ste, e alla prof. Nelida MilaD:, 8 
la sezione italiana di pedagoE,rz8 
Pola. Infine alle 15.15 sulla o de 
Rete tv, Studio A, condotte. ;r0 
Gioia Meloni con la regia l°_;,..) 
Metelli: «Con la ricerca 81 Ponti! 
è il titolo della puntata, pie°° 
responsabili del Bic e dell'A” 


appuntamento con Telefono ver- Controcanto, a cura di Mario Li- ricerca. PI 


TV/RAIUNO 


Parietti e Marini: sarà una «serata mondiale” 


ROMA — Al control; 
co, ma non in senso ce pio: 
stico. Mentre ISTE del 
ne della gra” Dar dal 
pubblico è catturata roy: 
le partite dipl ONIA da 
i ‘ao LA 
De epazi alternati 


Spaak occupa ‘9 1arg?” 


a più dol 
co On e 
cio viene più 0 
lerata come È 
oggi alle 20.45 SU Bi gia 
comincia «Seratemo sol” 
liy. In campo “ij 
brette: Alba var foto: 
leria Marini (04r,;) 
con Fabrizio M@' \ 


n 


\ 


___ = | 
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USICA /FESTIVAL 


Woodstock: su, riproviamoci! 


Venticinque anni dopo, bis negli Usa della mitica «tre giorni di pace, amore e musica» 


Bob Dylan stavolta cisarà. Non così (sembra) 
iccola), che però sar: 
dell'Est», vicino a Bu 


Joan Baez (foto 
la «Woodstoc 


MUSICA /RASSEGNA 
E qui da noi? «Sonoria» 


rock'n'roll di Huey Lewis and the 
News. Verso le 18 dovrebbero salire 
sul palco gli inglesi Whitesnake, pro- 
secuzione di serata con i brasiliani 
Sepultura, gran finale (dalle 21.45 in 
poi) con gli americani Aerosmith. 

E questa è soltanto la prima gior- 
nata. La seconda, quella n 
luglio, comincia sempre alle dieci del 
mattino con gli olandesi Nits, prose- 
gue con gli inglesi Big Country e 
Ozric Tentacles, e ancora con gli 
olandesi Urban Dance Squad. Dopo 
Blur e Therapy, si entra nel vivo con ‘ 
il giamaicano Jimmy Cliff, con il ca- 
nadese Jeff Healey, con l'inglese 
Paul Rodgers. Finale di serata niente- 
meno che con Willy Deville e Bob Dy- 


MILANO — Mentre la preparazione 
delle celebrazioni americane per il 
Venticinquennale di Woodstock si ar- 
Tichisce quasi quotidianamente di 
Nuove partecipazioni, c'è una picco- 
la «Woodstock di casa nostra» che 
aspetta solo di cominciare. E' quasi 
tutto pronto, dal cast al luogo dove 
St svolgerà, dalle manifestazioni col- 
-laterali agli sponsor. ì 
Stiamo parlando di «Sonoria», la 
Tassegna che si terrà il 7, l'8 e il 9 lu- 
Elio alla periferia di Milano. Tre gior- 
Ni di musica dalle dieci del mattino 
fino a notte inoltrata, a somiglianza 
dell'ormai storica «tre giorni di pace 
amore e musica» che si svolse in 
America nell'estate del '69. Di scena, 
grandi star e artisti emergenti. 
«Ma vediamo il programma della 
Manifestazione. Giovedì 7 luglio, il 
Compito di rompere il ghiaccio alle 
€ci del mattino sarà affidato agli 
'Mericani Jackyl. A seguire suone- 
Tanno gli inglesi Pride and Glory, gli 
Americani Sass Jordan ed Helmet. 
verso l'ora di pranzo, l'unico gruppo 
Italiano scelto dagli organizzatori: i 
Imoria, Alle 14, senza soluzione di 
Continuità gli inglesi Blind Melon, e 
Doi dagli Stati Uniti prima Steve 
Lukather e Los Lobotomys e poi il 


Sabato 9: altro giro, altri regali. 
Dopo Kezia Jones (Nigeria), Ara Ketu 
(Brasile), Los Vav Van (Cuba), Cheb 
Khaled (Algeria), Chico and the Gyp- 
sies (Spagna) e il quartetto di Archie 
Shepp, gran finale con Chris Rea e 
Peter Gabriel. La manifestazione si 
terrà: nel grande. spazio verde di 
«Aquatica» (sorta di «Aquafan» alla 
periferia di Milano), ed è organizzata 
dalla «Barley Arts Promotion» di 
Claudio Trotta. Per informazioni, te- 
lefonare allo 02-76009400. 


sertato dal grosso circui- 
to commerciale, e distri- 
buito in modo irregola- 
re, il film ha tutte le ca- 
ratteristiche per diventa- 
re un «cult movie» (pro- 
duzione a basso costo, 
critica sociale nutrita di 
sarcasmo e atrocità, e 
poi un Nicholas Hope- 
Bubby straordinario in- 


‘BAD BOY BUBBY» 
Regia di Rolf de Heer 
Interpreti: Nicholas Hope, 
laire Benito (Australia, 


1993). 
R 
IStina D’Osualdo 
1a può succedere a un 
wBazzo che esce da uno 
tico sottoscala dopo 
NItacinque anni di re- 
Slone forzata con una 
Te amante? E que- 
*n breve, il tema del 


«Se non fai ciò che ti 
dico, Dio ti vede e ti pu- 
nisce»: con l'eco di que- 
Sta minaccia materna 
Bubby ha trascorso tren- 
tacinque anni della pro- 
pria esistenza. Quando 
improvvisamente giun- 
ge il padre, un predicato- 
re protestante alcolizza- 
to, si scatena la gelosia, 
e Bubby non può far al- 
tro che soffocare, con il 
cellophane, i due genito- 


Sd Boy Bubby», il film 
to dallo sconosciuto 
e Paliano Rolf de He- 
e incitore del Premio 
l'ip Ale della giuria al-. 
0 Festival di Vene- 


Vusniegabilmente di- 


CINEMA /RASSEGNA 
Viaggio negli incubi di Lovecraft 


GRIESTE - Si conclude stasera al Castello di San 
© la maratona del cinema fantastico curata 
din, 2 Cappella Underground nell'ambito di «Straor- 
© Estivo», in collaborazione col Fantafestival . 
aboratorio dell'Immaginario scienti- 
0 il logo della rassegna). A partire dalle 
0 proiettati il cortometraggio Desso di 
ali Tocancipa, e quindi il film premiato al 
©Stival Jiang Hu. Between Love and Glory 
Y You: arti marziali, storia d'armi e d'amo- 
ata alla tradizione letteraria orientale. A se- 
attesissimo film a episodi Necronomicon 
Yuzna, Shu Kaneto, Christopher Gans, 
allucinante nel visionario mondo di Love- 
emio per i migliori effetti speciali al festi- 
ano). Gli appuntamenti estivi col cinema 
do contmueranno il 2 e 4 luglio con una se- 
€1 Mystfest di Cattolica. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Gi sarà anche Bob Dy- 
lan, al festival che ad 
agosto celebrerà negli 
Stati Uniti il venticin- 
quennale di Woodstock. 
In quella lontana estate 
‘del ‘69, il menestrello di 
Duluth non c'era, con Ji-' 
mi Hendrix e gli Who, 
con Joan Baez e Country 
Joe McDonald, con Ri- 
chie Havens (la sua «Fre- 
edom» divenne un po' il 
simbolo della manifesta- 
zione) e tutti gli altri pro- 
‘tagonisti di quei «tre 
giorni di pace, amore e 
musica» da tempo passa- 
ti alla storia. Secondo al- 
cuni, quei tre giorni con- 
clusero un'era: quella 
della spontaneità, della 
semplicità, dell'utopia di 
poter cambiare il mondo 
con la musica. Poi ci pen- 
sarono l'industria cultu- 
rale e quella discografi- 
ca, a fagocitare quanto 
di sincero e immediato 
c'era, prima di quel- 
l'estate di venticinque 


venerdì 8 


Ca. m. 


De Heer, «cult movie» prossimo venturo 


ri padroni. Poi esce nel 
mondo reale, 

De Heer ha modo di 
trasformarel'inizialetra- 
gedia claustrofobica, 
con atmosfere da Cinico 
tv, in un grottesco rac- 
conto picaresco, passan- 
do con macabro umori- 
smo dalla violenza fami- 
liar-religiosa alla violen- 
za quotidiana della no- 
stra civiltà. 

Bubby si muove se- 
guendo i propri istinti 
primordiali: cibo, sesso 
e amore, Gli capita così 
di passare dalle mani e 
dal letto di una croceros- 
sina dell'Esercito della 
salvezza alla prigione di 
Stato, e a un gruppo 
rock-blues che lo adotte- 
rà per i propri spettaco- 
li: show liberatori, in cui 
Bubby rivive i propri 


Spettacoli 


Si terrà in agosto, a 80 chilometri 


dalla località in cui si svolse nel ’69 


la gran kermesse. Chi non ci andrà 


potrà seguire il tutto sulle «pay Tv» 


anni fa, nel modo di in- 
tendere la musica e lo 
stare assieme per ascol- 
tarla. 

Dylan sarà invece del- 
la partita questa volta. E 
con lui sono tanti gli arti- 
sti, di ieri e di oggi, che 
hanno aderito al festival 
che sabato 13 e domeni- 
ca 14 agosto celebrerà, 
su un grande prato di 
Saugarties, nello Stato 
di New York, il quarto 


; di secolo trascorso da 


quell'avventura chiama- 
ta Woodstock. La locali- 
tà scelta dista un'ottanti- 
na di chilometri da 
Bethel, sede del raduno 
del ‘69. 


tour, dunque, 


Usa ‘94, 


po» storico 


drammi e con crudele 
sincerità urla le proprie 
invettive antireligiose e 
antifamiliari. Fino all'in- 
contro con la donna che 
lo amerà, una ragazza 
cicciona che subisce gli 
insulti e il disprezzo di 
ipocriti genitori perbeni- 
sti, che considerano la 
grossezza della figlia un 
oltraggio a Dio. Anche a 
loro Bubby riserverà un 
«giusto» trattamento. 
«Bad Boy Bubby» è un 
film non convenzionale, 
duro e a tratti sgradevo- 
le, ma allo stesso tempo 


struggente come uno di : 


quei vecchi blues («Bub- 
by's blues» è uno dei mo- 
tivi del film) che raccon- 
tano di miserie, sofferen- 
za e dolore, ma dove c'è 
sempre spazio per una 
storia d'amore. 


MUSICA /TOUR 


Deep Purple, leg 


L'effetto mondiali di | 
calcio fa sì che di musi- 
ca dal vivo, in questo 
periodo, ce ne sia davve- 
ro pochina. Gli organiz- 
zatori non se la sentono 
infatti di rischiare i pro- 
pri incassi, che già devo- 
no fare i conti con una 
crisi che non conosce 
confini, nel confronto 
quasi impossibile con il 
venerato «dio pallone». 
La maggior parte dei 
anche 
quest'anno come nel- 
l'estate del ‘90, si terrà 
dopo la conclusione di 


Pochissimi quelli che 
se la sentono di rischia- 
re. Fra questi i leggen- 
dari Deep Purple, il cui 
breve tour italiano co- 
mincia domani sera al 
velodromo di Lonigo (in 
provincia di Vicenza) e 
si conclude già sa sera 
dopo a Genova. p- 

È dell'hard 
rock degli anni Settanta 
(oltre trenta milioni di 


Finora hanno confer- 
mato la loro presenza, ol- 
tre a Dylan, Johnny 
Gash, Garlos Santana, gli 
Aerosmith, i Neville 
Brothers, Melissa Etheri- 
dge, Peter Gabriel, Red 
Hot Chili Peppers, Jim- 
my Cliff, Rita Marley. E 
ancora Spin Doctors, Ali- 
ce in Chains, Metallica, 
Crosby Stills Nash and 
Young. 

Gli organizzatori pre- 
vedono un'affluenza da 
tutti gli States di 200- 
250 mila persone (nel 
'69 erano stati circa 400 
mila, sul prato della fat- 
toria di Max Yasgur, a 
Bethel). Il costo del bi- 


dischi venduti, con al- 
bum.come «In rock» del 
1970, «Machine head» 
del '72, «Live in Japan» 
del ‘73, fino al recente 
«The battle rages on») si 
presenta in questa occa- 
sione in una formazio- 
ne assolutamente inedi- 
ta, che solleticherà l'in- 
teresse degli appassio- 
nati. Al posto del chitar- 
rista Ritchie Blackmo- 
re, i cui dissapori con 


glietto per i due giorni 
non sarà particolarmen- 
te economico: 135 dolla- 
ri, come dire circa 200 
mila lire. Ma gli america- 
ni, altro segno dei tempi 
che sono cambiati, po- 
tranno seguire la manife- 
stazione anche da casa, 
sui canali delle «pay tv» 
via cavo. 

Sempre nell'ambito 
dellemanifestazioni cele- 
brative, nei prossimi 
giorni si terrà a New 
York la prima cinemato- 
grafica di una nuova edi- 
zione del vecchio film 
«Woodstock», uscito nel- 
le sale di tutto il mondo 
nel 1970, pochi mesi do- 


gli altri membri della 
band sono di vecchia da- 
ta, e stavolta sembrano 
arrivati a una definiti- 
va «separazione consen- 
suale», è stato infatti in- 
gaggiato Joe Satriani, 
altro virtuoso della sei 
corde. Anzi, la particola- 
rità di questo tour sta 
proprio nel verificare 
come le caratteristiche 
e la cifra stilistica di 
questo «muovo acqui- 


MUSICA / VENEZIA 


Grande prova del tenore triestino Coppola 


‘protagonista. E° stato un 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


VENEZIA — Da una par- 
te l'antinaturalismo del- 
la «Turandot» di Busoni, 
dall'altra l’emotività so- 
spesa della «Persépho- 
ne» di Strawinsky: un 
accostamento stimolan- 
te, proposto con succes- 
so dal Teatro «La Feni- 
ce» di Venezia nell'ambi- 
to della stagione lirica 
‘93-'94, 

Affidato al regista e 
scenografo Achim 
Freyer, l'allestimento of- 


friva, ad ogni scena, il 


rinnovarsi dello spazio 
rappresentativo, con la 
contrapposizione am- 
bientale dei colori. e 
l'uso dei mezzi teatrali 


‘più semplici. Bastavano, 


allora, una tenda e la 


parete di fondo per mol- 


tiplicare le superfici pit- 
toriche della «Turan- 
dot», in una specie di te- 
atrino marionettistico 
dominato dal colore gial- 
lo, popolato da masche- 
re della commedia del- 
l'arte, deformi e grotte- 
sche, dai movimenti sno- 
dati (gli attori del 
«Freyer-Ensemble»). Ad 
amplificare l'esotismo 
stralunato della fiaba 


gozziana ci pensava 


una partitura di sinfoni- 


smo estremo, sfiorata da ‘ 


echi «orientali», concer- 
tata dall'analitico e tra- 


scinante Michael Boder 


alla guida di una corret- 
ta orchestra veneziana. 
Sabato pomeriggio, 
nell'ultima replica del 
dittico, la parte di Kalaf 
era sostenuta dal tenore 
triestino Walter Coppo- 
la, impegnato per la pri- 
ma volta in un ruolo da 


debuttofelicissimo, ovve- 
ro la «nascita» d'una vo- 


ce di prima grandezza, 


votata per colore e forza 
al lirico spinto, wagne- 
riana nel metallo ‘del- 
l'emissione e nell'affila- 
to spessore del registro 


acuto (poteva essere al- 


trimenti, dal momento 
che la parte scritta da 


Busoni impone, già al- 


l'entrata del principe, 


un'«esposizione» massa- 
crante?). Non erano da 


meno l'impegno e la qua- 
lità della Turandot del 


soprano Sue Patchell, 
pungente e intensa, te- 
nuta a bada pico 
(Al- 


vole Carlo Striuli 
toun) e da un gustoso 
comprimariato. 

Con Stravinsky muta- 


va il registro espressivo: 
l'opposizione biancoaz- 
zurro-nero 


dominava 
l'atmosfera primaverile- 


infera della «Persépho- 
ne», quanto mai idonea 
a porsi in rapporto con 
quella sostanza musica- 


le e timbrica il cui «divi- 


no distacco» commuove- 
va un ascoltatore come 
Paul Valéry. E quel sen- 
so di sublimazione della 
bellezza e del pianto si 
faceva visibile nella co- 
reografia dei mimi, testi- 
moni del mito, dai movi- 
menti ciclici lentissimi 
attorno ai loro oggetti 
simbolici. Un respiro po- 
etico scandito dalla vo- 
ce stupefatta dell'attrice 
Caroline Sihol e dal can- 
to cerimoniale dell'Eu- 
molpo di James Wa- 
gner; nel finale, bravissi- 
mi i «Piccoli Cantori Ve- 
neziani» diretti da Ma- 
ria Bortolato. Consensi a 


raffica. 


genda rediviva 


sto» (che non è certo 
l'ultimo arrivato, come 
gli 
rock 
dranno a contaminare 
il sound tipico della 
band. 


hi, sul palco ci saranno 
i componenti storici del- 
la band, che è passata 
in tutti questi anni. at- 
traverso vari sciogli- 
menti e altrettante riu- 
nificazioni: il cantante 
Ian Gillan, il bassista 
Roger 
Lord alle tastiere e Ian 
Paice alla chitarra. 


concerto di Lonigo, che 
comincerà domani sera 
alle 21, le prevendite 
dei biglietti sono in cor- 
so anche nella nostra re- 


a DO, 
Sound e all’ 
musica, a na da 
Azalea Promotion (tele- 
fono 04321-510393). 


| dall'associazione 


po lo svolgimento del fe- 
stival. La nuova edizio- 
ne, che dura quattro ore, 
comprende vari filmati 
inediti e verrà pubblica- 
ta anche in videocasset- 
ta. 

Ma per festeggiare il 
venticinquennale nonsa- 
tà necessario varcare 
l'oceano. Molte manife- 
stazioni sono previste 
anche nella Vecchia Eu- 
ropa, nelle prossime set- 
timane. Oltre al festival 
milanese di «Sonoria», di 
cui riferiamo qui sotto, 
da segnalare che la «Wo- 
odstock dell'Est» si terrà 
dal 18 al 25 agosto in Un- 
gheria, in un'isoletta vi- 
cino a Budapest. Ci sa- 
ranno alcuni dei protago- 
nisti della «tre giorni» di 
allora: da Joan Baez ad 
Alvin Lee (allora leader 
dei Ten Years After), da 
Country Joe Mc Donald 
a Donovan. Ma ci saran- 
no anche i Jethro Tull di 
Jan Anderson, le 
Mothers of Invention (or- 
mai tristemente orfane 
di Frank Zappa), John 
Mayall e tanti altri. 


appassionati del 
sanno bene) an- 


Accanto a Joe Satria- 


Glover, John 


Ricordiamo che per il 


ione: a Trieste, al- 
‘Utat di Galleria Protti, 
da Natural 
olo della 


Garlo Muscatello 


MUSICA 


Concerti 
d'estate 


TRIESTE - Domani 
alle 20.30, nell'Audi- 
torium del Museo Re- 
voltella, per la rasse- 
gna«I concerti d'esta- 
te» realizzata dal Tea- 
tro Verdi in collabo- 
razione con le Assicu- 
razioni Generali, si 
esibiranno i pianisti 
Andrea Rebaudengo 
e Giuseppe Merli. En- 
trambi sono vincitori 
del Premio speciale 
AssicurazioniGenera- 
li al concorso piani- 
stico 1993 promosso 


«Amici della Fenice». 

Nella prima parte 
della serata, Andrea 
Rebaudengo eseguirà 
la Sonata in mi be- 
molle maggiore Hob. 
25 di Haydn e «Im 
Freieny di Bela Bar- 
tok; nella seconda 
parte Giuseppe Merli 
sarà impegnato nel 
seguente program- 
ma:la Suite Bergama- 
sque di Debussy, tre 
Preludi dall'op. 23 di 
Rachmaninov, il Not- 
turno n. 3 op. 9 di 
Chopin e la Sonata in 
si minore di Liszt. 

I biglietti sono in 
vendita alla Sala Tri- 
pcovich secondo il 
consueto orario e, da 
un'ora prima del con- 


certo, direttamente 
all'Auditorium del 


Revoltella. 
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SI TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - FESTI- 
VAL. INTERNAZIONALE 
DELL'OPERETTA 1994. Sa- 
la Tripcovich. Continua la 


| prevendita per tutti gli spetta- 


coli. Biglietteria della Sala Tri- 
peovich (ore 9-12, 16-19). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERD!». In coltabo- 
razione con le Assicurazio- 
ni Generali. «I concerti 
d'estate». Sala Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Oggi, lunedì 20 giu- 
gno, ore 20.30 concerto dei 
pianisti Andrea Rebaudengo 
e pena Merli. Biglietteria 
della Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella a partire dalle 
ore 19.30. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO 
= FANTAFESTIVAL. Solo og- 
gi, ore 21.15 «Jiang-Hu 
between Love and Glory» di 
Ronny Yu, premio per il mi- 

lior film al Fantafestival di 

loma, 
con sottotitoli inglesi; seguito 
da «Necronomicon» di Brian 
Yuzna, Cristophe Gans, Shu 
Kaneko, versione. inglese, 
premio per i migliori effetti 
Speciali. prprime, Ingres- 
so: L. 6000, ridotti L. 4000. In 
caso di maltempo le proiezio- 
ni si svolgeranno alle 21.15 
al Cinema Alcione. 

ARISTON. Carissimi italiani. 
Ore 21.30: «Cari fottutissimi 
amici» di Mario. Monicelli, 
con Paolo Villaggio, Paolo 
Hendel, Antonella Ponziani. 
Sui colli toscani, negli ultimi 
giorni della guerra una scude- 
ria di isoddo ord esercita 
l'arte di arrangiarsi tra nazi, 
fascisti e yankees. Premiato 
al Festival di Berlino '94. 1.a 
visione. Solo oggi. Ingresso 
6.000. Domani: «Sud» di 
Gabriele Salvatores. 

SALA AZZURRA. Rassegna 
estiva. Ingresso L. 6000. 
Ore 18, 20, 22: «Bad boy 
buddy» di Rolf de Heer, con 
Nicholas Hope. Il provocato- 
rio film australiano pluripre- 
MIE Mostra di Venezia. 


.m. 14, 

EXCELSIOR. Festa del cine- 
ma, Ingresso L. 6000. Ore 
18,35, 20.25, 22.15: «Tre co- 
lori - Film rosso» di Krzysztof 
Kieslowski. Grande succes- 
so al Festival di Cannes '94. 

GRATTACIELO. 18.30, 20.15, 
22. Festa del cinema. In- 
gresso L. 6000. «Giovani, 
carini e disoccupati - Reali 
bites» una commedia sul- 
l'amore negli anni '90. Con 
Winona der, . Etham 
Hawke, Ben Stiller. 


versione originale 


«| «EDEN. 16 ult. 22: «Scelta ana- 


le» Moana Pozzi, Lilly Carati 
e Rocco Siffredi in un hard 
da non perdere! V.m. 18. Ulti- 
IGNON no. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Festa del ci- 
nema. Ingresso iL, 
6000-5000. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Mr Jones» con_Ri- 
chard Gere e Lena Olin. Dol- 
di stereo. Solo oggi. Doma- 
ni: «Tra cielo e terra». 

NAZIONALE 2. Festa del ci- 
nema. Ingresso Je 
6000-5000. 16.30, 18.20, 


F1972 


20 giugno - 3 luglio 


CARISSIMI 
ITALIANI 


in rassegna al cinema 


ARISTON 


All'incredibile 
prezzo di Lire 


TUTTI AL 


PER LA GRANDE 


c00060060cc0cee00eo 


FINO AL 3 LUGLIO 
I FILM DI OGGI: 


SALA1 RICHARD GERE-LENA OLIN 
soroocci /MIf?. JONES 
SALA 2 MICKEY ROURKE e LORY SINGER 


F.T.W. FUCK THE WORLD 
SALA 3 L'EVENTO COMICO DELL'ANNO - 2.0 mese 
UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 33% 
SALA 4 ERIC ROBERTS - PAMELA GIDLEY 


FREEFALL Caduta libera 


6.000 


20.15, 22.15: «F.T.W. Fuck 
The World» con Mickey Rou- 
rke e Lori Singer. Trasgressi- 
Vo, erotico, violento. Un 
road-movie che sicuramente 
diverrà un «cult». V.m. 14. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Festa del cl- 
nema. Ingresso L 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una pallottola 
spuntata 33 1/3, l'insulto fina- 

* le». L'evento comico dell'an- 
no! 2.0 mese, ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. Festa del cl- 
nema. Ingresso L 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Freefall, cadu- 
ta libera» di John Irvin, il regi- 
sta dei migliori film di Schwar- 
Zenegger, Una spericolata, in- 
trepida sfida sulle ali della 
«adrenalina pura». Con Eric 
Roberts (fratello di Julia) e 
Pamela Gidley. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 

ALCIONE. Ore 20, 22: «Una 

ura formalità» di Giuseppe 

‘ornatore con Gerard Depar- 
dieu, Roman Polanski, Ser- 
gio Rubini. Grande successo 
di paolo e critica al Festi- 
val di Cannes. Dall'autore di 
«Nuovo cinema Paradiso» 
un’opera intelligente, sensibi- 
le e originale. 

CAPITO) 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Rapa Nui» 
l'amore e l'avventura nell'iso- 
la più lontana del mondo. ‘ 

LUMIERE FICE. 18, 20, 
22.10: «My life» (ica mia 
vita) con Michael Keaton e 
Nicole Kidman. Uno dei più 
bei film dell'anno. 


ARENA ARISTON. Immi- 
nente apertura. Program- 
ma alla cassa. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO - STRAORDINA- 
RIO ESTIVO. Mercoledì 
ore 21.15: «Oscar 93» 
«Lezioni di piano» di Ja- 
ne Campion vincitore di 
3 premi oscar. Ore 23.30 
UN film ritrovato! «Opera- 


‘ zione Ganymed» di Rai- 


ner Erler vincitore del- 
l'Asteroide d'oro al «Festi- 
val di fantascienza di Tri- 
este» 1978. Ingresso: L. 
6.000 per tutti e due i 
film, Presentati dalla Fice 
e Aiace. 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Geroni- 
mo», con Robert Duvall e 
Gene Hackman. 


VITTORIA. Festa del cinema. 

I resso 6000 lire). 18.30, 

0.20, 22.15: «Film Rosso», 
con lrene Jacob. 


ARISTON = 
ARENA ARISTON 


Il programma 
CinemaESTATE ‘94 


è in distribuzione alla cassa 
S'inizia lunedì 20/6 


ANTEPRIMA ESCLUSIVA 
CARI FOTTUTISSIMI 
AMICI 


di Mario Monicelli 
con Paolo Villaggio 


* INGRESSO UNICO L. 6.000» 


Ridotti 
Lire 5.000 


RISATA oer®. 
più PAZZA ‘9. 
DEL MONDO ? & 


NIATAZI%=. 


CRI 
Rsc- Vo lm 94-20124M-Nonsoo etici 
Fonte miete eo A 200 


SS 


Metti alta prova la cua mente:] 


SD 


Doppia: Via Sangiorgi 2-MI-AZS4OLirfmin ia 
Foe mm ci lov ls resta Non sen teli ei. 


£ a 
44114039 


Parliamone a tu per tu. 


CHER 1-4) 


Sedi 


40 consigli per 


TU...E IL SESSO 


iù dal nostro esperto 


44 10.44.12 


C'E QUALCUNO! 
GNL Shell CERCA 
[AXO10E144: 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax: 531354. 


MONFALCONE: viale San ‘ 


Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
(0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


+ teresse di più persone o enti, 


composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
lamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per la: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15- 16-17 -18- 19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
Spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
! (minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


ie. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando ‘il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un Jmborso di lire 2.000 
r le spese di recapito corri- 
Er La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


GEOMETRA con esperien- 
za conduzione cantieri: edili 
offresi ad impresa costruzio- 
ni. Tel. 


040 / 773700. 


offerte 


AZIENDA operante settore 
sanitario ricerca personale 
per lavoro di statistica per le 
zone di Gorizia Monfalcone. 
Telefonare lunedì dalle ore 
9 alle 12 0481 / 483345. 
(C381) 

C.S.I. società internazionale 
di consulenza casinò sele- 
ziona aspiranti croupiers per 
prossima apertura casinò - 
Lignano - Grado - assunzio- 
ne casinò Inghilterra navi 
crociera presentarsi martedì 
21 mercoledì 22 dalle 16-20 
Hotel Austoria - Udine. 
(S71804) 

ESTETISTA DIPLOMATA 
CERCASI. Colloquio marte- 
dì 21 giugno ore 13.30, nuo- 
va galleria complesso Borgo 
Rosta int. 46, Via IX Giugno 
MONFALCONE, (C00) 

IL momento è giusto per 
guadagnare 100.000 al gior- 
no e far parte di una società 
internazionale con 10 anni 
di successi. Requisiti richie- 
Sti: serietà, simpatia, auto 
propria, 4 ore al di. Telefona- 
re lunedì 0481/390106 ore 
18/20, no perditempo. 
(B540) 

PER gruppo italocanadese 
selezioniamo giovani predi- 
‘sposti contatto umano dispo- 
nibili subito da avviare attivi- 
tà consulenza ecologia indu- 
striale zona Trieste-Gorizia. 
La fortissima richiesta per- 
mette guadagni immediati 
superiori 4.000.000 mensili. 
Appuntamento telefonando 
0432/505825. 

SALONE di bellezza e coif- 
feur per completamento or- 
ganico cerca collaboratori 
vari livelli. Telefonare 
040-637038. (A7100) 
100.000 al giorno per sem- 
plice lavoro in zona di resi- 
denza (no porta a porta) dit- 
ta in costante sviluppo ricer- 
ca ambosessi, automuniti, 
motivati al guadagno, anche 
part-time. Telefonare lunedì 
20.30 - 21.30. 0481/808764. 
(Astenersi perditempo). 
(B530) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
Nl idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/384374. (A7210) 

A.A-A. RIPARAZIONE, so- 
stituzione rolè, veneziane. 
Pitturazioni, restauri apparta- 
menti. Telefonare 
040/384374. (A7210) 
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SARRI SERIO RISANARE AI 


VENDESI arredi per bar 
usati, banco frigo, retroban- 
co. Rivolgersi a Trieste, via 
R. Manna, 3 tel. 
364964/214185. (A099) 


ANTIQUARIO acquistasubi- 
to in contanti mobili, oggetti, 
libri, quadri di qualsiasi gene- 


re. Tel. 040/412201; 
040/382752. (A6759) 


i AA 
GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


offerte d'affitto 


GORIZIA affittasi magazzi- 
no mq 80 via Duca d'Aosta. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


di più, leggete il P. 


IL PICCOLO 


CL 


Aaa 


VERONESI SRI ARIANNA 


Gli assicurati INA che presenteranno il coupon di riconoscimento 
godranno di vantaggi speciali nell’acquisto delle azioni. 


Co 


O INFORMATIVO 0 LA NOTA 


Telefonare ‘0481/535674 


ore 20. (B545) 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
assoluta discrezione rapidi- 
tà. Piazza Goldoni 5, 
040/365797. (A7259) 


A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 


(o) c i 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. 0422/423913/423944. 
(G0008) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTIIN 8g 
BOLLETTINI POSTALI 5 
10.000.000 rate 200,000_ 

d 
Z 
È 


FIRMA SINGOLA 
sto 0481/412772 


ATTIVITA’ da cedere com- 


merciali artigianali industriali : 


immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 


FINANZIAMENTI fino a 
30.000.000 nessuna spesa 
anticipata, esito in giorna- 
ta, fogli analitici in loco. 
040/634025. (A00) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 

240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 


02/33600933. (G913759) 


A CAMPOROSSO in zona 
soleggiata adiacenza pista 
fondo vendesi in costruendo 
fabbricato appartementi di 
uso turistico- anche con sop- 
palco. Ag. Meroi tel. 
0428/63310. (571843) 


BOX vendesi disponibili in 
nuovo garage con teleco- 
mando e serranda elettrica 
zona piazza Garibaldi, largo 
Sonnino, inizio viale D'An- 


nunzio. Tel. 040-630284 ore 


9-13. (A6310) 


CORMONS vendesi appar- 
tamenti e vani commerciali 
centralissimi nuova costru- 
zione varie metrature. 
0481/81081. (546) 


GORIZIA centrale mansar- 
da ben rifinita, 75 mq, 
135.000.000. __BMSERVI- 
CES 0481/93700. (B00) 


Il 27 giugno avrà inizio la privatizzazione dell’INA. La vendita delle azioni INA, la più grande 
Compagnia di assicurazioni vita italiana, è aperta a tutti. 
Ma gli assicurati dell’Istituto avranno un trattamento particolare: sarà loro riservata una parte 
dell’offerta, mantenendo comunque il diritto di partecipare anche all'offerta pubblica. Dovrete però 
farvi riconoscere. Recatevi dunque subito presso la vostra agenzia INA, dove riceverete un coupon di rico- 
noscimento da presentare al momento della sottoscrizione. 
Ma fate presto, così sarete pronti quando inizierà l'offerta. Se volete saperne 
rospetto Informativo o la Nota Informativa Sintetica che troverete 
presso le Banche incaricate. Per ulteriori informazioni telefonate al.numero verde. 


GORIZIA centro storico ven- 
desi alloggio indipendente 
su più livelli primingresso ter- 
moautonomo cucina sog- 
giorno bicamere  biservizi 
mansarda. Possibilità per- 
muta. 0481/81081. (B546) 
GORIZIA dintorni vendesi 
capannone solo uso deposi- 
to 320 mq con alloggio di 
140 mq e scoperto con ac- 
collo «mutuo al tasso 
dell'8,875%. Possibilità per- 
muta. 0481/81081. (B546) 
GORIZIA in palazzina allog- 
gio 2 stanze letto, soggior- 
no, 2 terrazze ecc. Teseo 
0481/531357. (B539) 
GORIZIA primo ingresso, 
nel verde, villaschiera con 
giardino, ottime rifiniture, 
230.000.000. Finanziamen- 
to concesso 100.000.000. 
BMSERVICES 0481/93700. 
GORIZIA vendesi negozio 
110 mq prezzo interessan- 
te. Mutuo ‘concesso 
0481/81081. (B546) 
GORIZIA vendesi villaschie- 
ra nuova costruzione, conse- 
gna ottobre 1994. Possibilità 
permuta. Mutuo coricesso. 
0481/81081. (B546) 
GORIZIA vendo mansarda 
uso abitazione. Tel. 
0481/21961 ore pasti. (B00) 


LA CASA? i 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


( 
3) NUMEROVERD 
(44167-019500| 


MINA 


IL VALORE DEI FATTI 
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FORMATIVA SINTETICA GHE DEVONO ESSERE € 


GORIZIA Via XXIV Maggio 
n. 19 vendesi box L. 
20.000.000. Telefono 
0432/531473. (BO) 

GRADISCA appartamento 
due letto, centrale, buona 


esposizione, 136.000.000. 
BMSERVICES 0481/93700. 
(B00) 


GRADISCA vicinanze lotto 
terreno immediatamente edi- 
ficabile 65.000.000. BMSER- 
VICES 0481/93700. (B00) 
IMPRESA vende uffici villa 
Concordia Gorizia, varie su- 
perfici: mq 250, 320, 800, 
2500. Tel. 0432/531473. 
MONFALCONE centro ap- 
partamento nuovo garage 
cantina mutuo agevolato. 
60.000.000. Immobiliare 
"Centro" 0481/411516. 
MONFALCONE villeschiera 
consegna dicembre, giardi- 
no 300 mq. prezzo 
210.000.000 Immobiliare 
Centro. . 0481/411516. 
(C378) 

TREBICIANO — villeschiera 
garage giardino consegna 
‘94. Immobiliare 
0481/411516. (C384) 


. UFFICIO in corso Italia libe- 


ro in stabile ristrutturato di 
pregio vendesi. Tel. 
040/660094. ore 9-13. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
“per fare affari. |’ 


“GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


NATI DA CHI PROPONE L'INVESTIMENTO. 


"Centro" 


AUS EV. 
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BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti, villette per l'estate 


anche settimanalmente. 


Vendo bilocale 58.000.000. 
Telefonate si invierà catalo- 
go gratuitamente. 
0431/430429  - 

(A099) 


439515. 


CHIUNQUE sia in grado di 
dare notizie di una gattina tri- 
colore smarritasi a Farra 
d'Isonzo chiami Go 
0481/888535. (B542) 


KRJTIA veggente occultista 
cartomante. Operante da ol- 
tre 20 anni con RICONO- 
SCIUTI RISULTATI. Non il- 
ludo. L'impossibile resta im- 
possibile! Ma avrai un valido 
aiuto in ogni tuo problema. 
Tel. 040/727096. Riceve: Tri- 
este-Mestre. (A7226) 


‘10.07 Lecce 


1 18,21 R Udine (feriale) 


_ Ag 


Wil acta 
Pre! Tone 


TRIESTE C.- PORTOCRUARO-IE 

NEZIA - MILANO - TORINO VAL 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGÈ, 
BARI- LECCE - FIRENZE «RO! 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.12 Venezia S.L. 

5.36D Venezia S.L. 

6.101C (‘) Torino PN. 

6.16 Portogruaro (feriale) 

6.481C (') Roma Termini 

TAZE Venezia SL 

8.121R Venezia SL. 

9.25 Portogruaro (festivo) 
10,121R Venezia SL. 

12:121R Venezia SL 
19.121R Venezia SL 
13.47 R Portogruaro (feriale) 
14.121R Venezia S.L 
15.121R Venezia S.L. 
16.101C (*) Genova 
17:12E Venezia SL. 
17.18R Venezia SIL. 
18.12 E Lecce 
19.121R Venezia - 
1945 Portogruaro (bus nei peesti 
20.28 E Ginevra (WL-CC) 4 
21.128 Venezia S.L. 
21.16 Genova/Torino via Udine.‘ 

(WVL:CO solo per Genova) 

22:10E Roma Termini 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl, 008 pf 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.471R Venezia S.L. 
2,32 D Venezia SIL. 
6.34 R Portogruaro (feriale) 
7.10 D. Portogruaro 
7,45 D Portogruaro (feriale) 
8.01 E Roma Termini (WL-CC) 
8.47 D Camia/Udine - Via Cervign. 
(feriale fino al 0/7 e dal 290 
8.55E Ginevra (WL-CC) 
9.10/E. Genova/Torino via Udine 
(WI-CC solo da Genova) 
9.31 Portogruaro 


10/471R Venezia SL. 

11.47E Venezia S.L. DI 
14.09C (‘) Sestri Levante! Genova 
14.471R Venezia S.L 

15.05 Portogruaro (feriale) 
15.47.1R Venezia SIL. 

16.27 D Venezia SL. i 
I7.471R Venezia SL. 
18.471R Venezia S.L. 
20.10R Venezia SL. 
20.471R Venezia SIL. 
21,451C (‘) Torino 

2247 R Venezia SIL: 
231210 (*) Roma Termini 
23.27 E Venezia SIL. 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. c0f pei 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE i: 

DA TRIESTE CENTRALE, |. 

5225 Udine (feriale si effettua fi) 
e dal 29/8)) 

6.29 D. Udine (feriale) 
6.54 Udine 
7.35 D Ucine/Venezia SLL (feriale) 
7,52 D Udine (festivo) 
8.42. Udine (feriale) 
9.35/R Udine (festivo) 
10.46 Udine 
12.24 D Udine 
19.20 Udine (feriale) il 
14,201R Venezia S.L. (feriale) 


1440 Udine 
16.16 D Udine 
17.04 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
17.28 Udine 
17.45 D' Udine - via Cervignano ] 
(feriale, fino al 30/7 e dal si 
18.05 D Udine (feriale) 
18.30. Udine 
19.250 Udine 
20.00 R Udine (feriale, 
fino al30/7 e al 2018) 
21.19 E Genova/Torino - via Miano 
(WL-CC solo per Genova] 


ARRIVI E 
ATRIESTE CENTRAL! 
6.50 R Udine (feriale) i 
7.26 R Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 


‘ 7.54 Udine (festivo) 


7.54 D Sacile/Udine (feriale) 

8.41 R Udine (feriale) n 
8.47D CamialUio- via COM y 

(file, fino al 30/7 e dal ail 

9.10. Genova/Torino - via Udin*! 

* solodaGenova) 

9,53 D Venezia-via Udine i) 
11.03 Venezia - via Udine (fer 
12.30 RUcîne (festivo) 

13.56 R_ Udine 6) 
1425 D Venezia via Ucine (et 
14.57 R Udine (frale) 

15398 Udine (festivo) 

15.39 Ucîne (feriale) 
16.43 PordenonelUdine (i 

fino al 30/7 e dal 298) 

18.00 R Udine (festivo) 


19.07 Udine 
19.29 D Udine (feriale, 

fino al 80/7 e del 298) 
2038 Ue fe) 
20.39 R Udine (feriale) sale) 
20541 Voezia via Ue (099 
21.28 R Udine (festivo) 
21.560 Udine 
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